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PRESIDENTE. Avverto, ai sensi dell’articolo 
127, comma nono, che nel corso della seduta 
potrà procedersi a votazioni mediante sistema 
elettronico.

Congedo.

PRESIDENTE. Comunico che l’onorevole 
Gorgone ha chiesto congedo per oggi.

Non sorgendo osservazioni, il congedo si in­
tende accordato.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che è stato presen­
tato dall’onorevole Palillo, in data 23 aprile 
1991, il disegno di legge «Affidamento alla so­
printendenza archivistica per la Sicilia ed agli 
archivi di Stato siciliani della gestione degli ar­
chivi di pertinenza regionale» (1077).

Comunicazione di invio di disegni di legge al­
le competenti Commissioni.

PRESIDENTE. Comunico che 1 seguenti di­
segni di legge sono stati inviati alle competen­
ti Commissioni;

«Affari istituzionali» (I)
— «Norme in materia di stato giuridico del 

personale dell’Amministrazione regionale im­
messo in ruolo ai sensi della legge regionale 
25 ottobre 1985, numero 39 proveniente dal­
l’articolo 5 della legge regionale 30 gennaio 
1981, numero 8 in possesso di titolo di studio 
tecnico» (1057), d’iniziativa parlamentare;

— «Provvedimenti in favore del personale 
degli uffici finanziari statali operanti in Sicilia» 
(1058), d’iniziativa parlamentare;

«Ambiente e territorio» (IV)

e dell’arredo urbano nel comune di Realmen­
te» (1053), d’iniziativa parlamentare;

— «Provvedimenti per la costruzione degli 
impianti sportivi, dell’arredo urbano e per il mi- * 
glioramento della viabilità del Villaggio Peruzzo 
di Agrigento» (1054), d’iniziativa parlamentare;

— Disposizioni relative alla organizzazione 
amministrativa dei trasporti» (1059), d’inizia­
tiva parlamentare;

<Cultura, formazione e lavoro» (V)
— «Istituzione del museo archeologico e ri­

sorgimentale “ Segesta” di Calatafimi» (1055), 
d’iniziativa parlamentare;

— «Provvedimenti per i lavori di restauro dei 
più importanti beni culturali del comune di Co- 
mitini» (1056), d’iniziativa parlamentare. 

Trasmessi in data 23 aprile 1991.

Comunicazione di richieste di parere.

PRESIDENTE. Comunico che sono pervenu­
te dal Governo e che sono state assegnate alla 
Commissione legislativa «Attività produttive» le 
seguenti richieste di parere:

— IMAC S.p.A. - Piano di ristrutturazione 
(II fase) - Delibera Azasi numero 1384 del 19 
dicembre 1990 (947);

— Programma regionale attuativo piano na­
zionale ovi-caprino (948),

Pervenute in data 17 aprile 1991; 
Trasmesse in data 23 aprile 1991.

Annunzio di interrogazione.

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura della interrogazione con richie­
sta di risposta scritta presentata.

«Attività produttive» (IH)
— «Provvedimenti in favore degli armatori 

e dei lavoratori imbarcati su motopescherecci 
addetti alla pesca del pesce azzurro» (1060), d’i­
niziativa parlamentare;

MACALUSO, segretario:

— «Provvedimenti per la costruzione di im­
pianti sportivi, di un centro sociale polivalente

«All’Assessore per la sanità, rilevato che:
— l’inquietante episodio collegato alla tragica 

morte della giovane Marianna Rotondi e all’in­
tempestività dei soccorsi, tant’è che essa è ri­
masta per ben 20 minuti sul selciato senza as­
sistenza prima che giungesse una autoambulan­
za, ed al suo peregrinare per molti chilometri, 
in condizioni disperate, da un ospedale all’al-
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tro per mancanza, nel primo, del reparto di ria­
nimazione, impone la necessità di interventi ur­
genti ed anche straordinari per l’approntamen­
to di strutture fìsse e di unità mobili di riani­
mazione soprattutto nella zona nord della città 
di Messina. Detta vasta zona, infatti, è carat­
terizzata dalla presenza, soprattutto nei giorni 
prefestivi e festivi, di numerose comitive di gio­
vani motorizzati che affollano i numerosi loca­
li di cui la zona, teatro anche di quest’ultima 
tragedia, è disseminata;

— occorre, pertanto, che il massimo respon­
sabile dell’organizzazione sanitaria in Sicilia si 
attivi per la realizzazione nei tempi più brevi 
possibili del reparto di rianimazione del Papardo 
e di sufficienti unità mobili di presidio attrez­
zate per l’immediato soccorso ai politrauma­
tizzati;

per sapere se:

ritenga di disporre un’indagine ispettiva 
circa la tempestività o meno dei soccorsi e, in 
difetto, sui motivi del ritardo, nonché sulla suf­
ficienza o meno delle strutture di pronto soc­
corso e di rianimazione esistenti nella zona nord 
della città di Messina;

— accertata la carenza, ritenga di interveni­
re con ogni mezzo al fine di consentire l’im­
mediata apertura di un reparto di rianimazione 
presso l’Ospedale Papardo;

— intenda dotare immediatamente la zona ad 
alto rischio di unità mobili attrezzate per la pri­
ma rianimazione;

^  ritenga di munire, con l’emanazione di 
provvedimenti urgenti, le autoambulanze di ogni 
specie della presenza medica per assicurare effi­
caci interventi sanitari nella fase di trasporto dei 
traumatizzati ai presidi ospedalieri». (2668) (L’in­
terrogante chiede risposta scritta con urgenza)

R a g n o .

PRESIDENTE. L’interrogazione ora annun­
ziata e stata già inviata al Governo.

Votazione di richiesta di procedura d ’urgen­
za per Tesame di disegno di legge.

passa al punto II dell’or- 
e del giorno: Richiesta di procedura d’ur- 

 ̂ disegno di legge:
odifìche ed integrazioni della legge regio­

nale 15 maggio 1986, numero 27, riguardante 
“ Disciplina degli scarichi delle pubbliche fo­
gnature e degli scarichi degli insediamenti ci­
vili che non scaricano in pubbliche fognature’’» 
(1076).

Pongo in votazione la predetta richiesta. 
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvata)

Discussione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Si passa al punto III dell’or­
dine del giorno: Discussione di disegni di legge.

Se non sorgono osservazioni il disegno di leg­
ge posto al numero 1 rimane accantonato e il 
seguito della discussione dei disegni di legge 
posti ai numeri 2 e 3, data l’assenza dell’As­
sessore competente, viene temporaneamente 
rinviato.

Cosi rimane stabilito.

Seguito della discussione del disegno di leg­
ge: «Interventi a favore dell’occupazione» 
(873 - 708 - 785 - 840 - 842 - 843 - 844 
- 852 - 913 - 934/A)

PRESIDENTE. Si procede, pertanto, con il 
seguito della discussione del disegno di le<̂ ge 
numeri 873 - 708 - 785 - 840 - 842 - 843 - 
844 - 852 - 913 - 934/A «Interventi a favore 
dell occupazione», interrottasi nella precedente 
seduta durante l’esame dell’articolo 18 e dei re­
lativi emendamenti.

CUSIMANO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CUSIMANO. Propongo l’accantonamento de­
gli emendamenti privi di copertura finanziaria.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, il Rego­
lamento non ci consente una operazione del ge­
nere; vi è un emendamento interamente sosti­
tutivo deH’articolo 18, e non posso porre in vo­
tazione altri emendamenti.

SCIANGULA, Assessore per il bilancio e le 
finanze. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SCIANGULA, Assessore per il bilancio e le 
finanze. Signor Presidente, invito gli onorevo-
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!i colleghi, firmatari degli emendamenti che 
comportano nuove spese, a ritirarli. Tranne che 
fonorevole Tricoli non dichiari in questa se­
duta, di chiedere la sospensione ed il rinvio del 
disegno di legge in Commissione bilancio. Una 
terza via non è data.

CUSIMANO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CUSIMANO. Signor Presidente, comprendo 
l’invito del Governo di ritirare l’emendamen­
to, ma si tratta di fatti politici che vanno an­
che discussi con gli altri Gruppi. Pertanto, ono­
revole Presidente, poiché l’articolo 18, fra l’al­
tro, rispecchia le richieste di larga parte dei gio­
vani di cui all’articolo 23, che non condivido­
no l’impostazione che è stata data, la preghe­
rei di accantonare l’articolo e di procedere con 
i successivi.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
dispongo nel senso richiesto. Pertanto l’artico­
lo 18 ed i relativi emendamenti sono accan­
tonati.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 19.

MACALUSO, segretario:

«Articolo 19.
Interventi a favore dei soggetti 

di cui a ll’articolo 23 
della legge 11 marzo 1988 numero 67

1. I soggetti che hanno partecipato per pe­
riodi complessivamente non inferiori a novan­
ta giorni alla realizzazione dei progetti di utili­
tà collettiva disciplinati dall’articolo 23 della 
legge numero 67 del 1988 e successive modi­
fiche ed integrazioni hanno titolo di preferen­
za, a parità di merito, nei concorsi indetti dal­
l’Amministrazione regionale e dagli enti ed 
aziende di cui all’articolo 1 della legge regio­
nale 12 febbraio 1988, numero 2. Tale prefe­
renza si applica con priorità rispetto ad ogni al­
tro titolo di preferenza previsto dalla vigente 
normativa.

2. Ai soggetti individuati dal presente arti­
colo è, altresì, attribuito un punteggio aggiun­
tivo del 20 per cento rispetto a quello posse­
duto nell’ambito delle graduatorie formulate ai

sensi deH’articolo 16 della legge 28 febbraio 
1987, numero 56 e successive modifiche ed in­
tegrazioni, ai fini delle assunzioni del persona­
le da inquadrare in qualifiche o profili profes­
sionali per l’accesso ai quali è richiesto il pos­
sesso del titolo di studio non superiore a quel­
lo della scuola dell’obbligo, da effettuarsi ai 
sensi della vigente normativa da parte delle am­
ministrazioni, enti ed aziende di cui all’artico­
lo 1 della citata legge regionale numero 2 del 
1988 e successive modificazioni.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 tro­
vano applicazione per i concorsi che saranno 
banditi e per le assunzioni da effettuarsi nel 
triennio successivo alla data di entrata in vigo­
re della presente legge».

PRESIDENTE. Comunico che allo stesso so­
no stati presentati i seguenti emendamenti:

— dagli onorevoli Tricoli ed altri:
sopprimere l ’articolo 19;

— dal Governo:
l ’articolo 19 è sostituito dal seguente:
«Articolo 19 — Interventi a favore dei sog­

getti di cui all’articolo 23 della legge regiona­
le 11 marzo 1988, numero 67:

“ 1. Per il periodo di un triennio a partire dal­
la data di entrata in vigore della presente leg­
ge il 50 per cento delle assunzioni da effettuarsi 
ai sensi della vigente normativa da parte delle 
amministrazioni, enti ed aziende di cui all’ar­
ticolo 1 della legge regionale 12 febbraio 1988, 
numero 2, relativamente a qualifiche o profili 
professionali per i quali è previsto ai fini del­
l’accesso il possesso del titolo di studio non su­
periore a quello della scuola deU’obbligo, è ri­
servato ai soggetti che per periodi complessi­
vamente non inferiori a 180 giorni abbiano par­
tecipato alla realizzazione dei progetti di utili­
tà collettiva disciplinati dall’articolo 23 della 
legge 11 marzo 1988, numero 67 e successive 
modifiche e integrazioni” »;

All’articolo 19 è soppresso il comma 1;

— dall’onorevole Piro:
Aggiungere il seguente comma 2 bis:
— «Ai soggetti individuati dal presente arti­

colo sono riconosciuti come periodi di effetti-
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vo servizio prestato presso la pubblica Ammi­
nistrazione i periodi durante i quali gli stessi 
hanno partecipato alla realizzazione dei progetti 
di utilità collettiva, ai fini delle assunzioni del 
personale da inquadrare in qualifiche o profili 
professionali diversi da quelli indicati al pre­
cedente comma da parte delle amministrazio­
ni, enti ed aziende di cui aH’articolo 1 della leg­
ge regionale numero 2 del 1988 e successive 
modificazioni».

Si procede all’esame dell’emendamento de­
gli onorevoli Tricoli ed altri.

TRICOLI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TRICOLI. Signor Presidente, anche a nome 
degli altri firmatari, dichiaro di ritirare l’emen­
damento.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.

SCIANGULA, Assessore per il bilancio e le 
finanze. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SCIANGULA, Assessore per il bilancio e le 
manze. Il Governo dichiara di ritirare l’emen- 
damento sostitutivo del primo comma dell’ar­
ticolo 19.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Si procede all’esame deH’emendamento del 

Governo interamente sostitutivo dell’articolo 19. 
Il parere della Commissione?

CULICCHIA, Presidente della Commissione 
e relatore. Favorevole.

p r e s id e n t e . L o  pongo in votazione.
Uhi e favorevole resti seduto; chi è contra- 

SI alzi.
(E approvato)

dell’onorevole Piro è de-

seduta è sospesa in at-
cnm  ̂ Ambiente e territoriocompleti 1 propri lavori.

(La seduta, sospesa alle ore 10,05, 
è ripresa alle ore 10,20)

La seduta è ripresa.
Comunico che è stato presentato dalla Com­

missione il seguente emendamento articolo 19 
bis:

«Articolo 19 bis - I benefici di cui agli arti­
coli 6, comma uno, 7, comma uno, 8, comma 
uno, punto F), 9, comma due, articolo 18, com­
ma due, articolo 19, previsti per i soggetti im­
pegnati nella realizzazione dei progetti di utili­
tà collettiva disciplinati dall’articolo 23 della 

l i  marzo 1988, numero 67 e successive 
modifiche ed integrazioni, sono estesi ai coor­
dinatori dei progetti medesimi che abbiano svol­
to tale compito per un periodo non inferiore a 
centoottanta giorni».

CUSIMANO. Gradiremmo che l’emenda­
mento fosse illustrato.

CULICCHIA, Presidente della Commissione 
e relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CUCICCHIA, Presidente della Commissione 
e relatore. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, la Commissione ha presentato questo emen­
damento in quanto nei progetti di utilità collet­
tiva sono previsti anche i coordinatori, uno per 
ogni progetto, che rimarrebbero esclusi se i be­
nefici non venissero loro estesi.

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, signori deputati, 
vorrei capire bene questo emendamento. L’o­
norevole Culicchia si riferisce ai coordinatori 
dei progetti. Ma i coordinatori dei progetti, se 
non erro, hanno seguito un percorso diverso da 
quello dei giovani che sono stati adibiti ai pro­
getti di utilità collettiva, nel senso che sono stati 
designati direttamente dalle cooperative e sono 
dipendenti già delle cooperative. Vorrei questo 
chiarimento, per capire la figura del coordina­
tore da questo punto di vista, perchè, se è co­
me dico io, si tratta di due cose completamen­
te diverse.

Signor Presidente, poco fa è stato dichiarato 
decaduto un emendamento a mia firma sull’ar­
ticolo 19 perché io non ero presente in Aula. 
Non ero presente, signor Presidente, per-
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ché impegnato nei lavori della quarta Commis­
sione (dove si stavano affrontando questioni ur­
gentissime), ed in funzione del fatto che in 
Commissione era stato detto che i lavori del­
l’Aula sarebbero stati remorati in attesa, appun­
to, che si concludessero i lavori della Commis­
sione stessa. È uno spiacevole episodio che mi 
vede coinvolto, ma vede coinvolti altri colle­
ghi. Credo, signor Presidente, che i lavori do­
vrebbero essere coordinati in modo tale da con­
sentire ai deputati di potere essere presenti in 
Aula ed adempiere così ai loro doveri. Non è 
consentibile che ad un deputato (chiamato a 
svolgere un compito in Commissione, e che 
perciò non può contemporaneamente essere pre­
sente in Aula) siano dichiarati decaduti gli 
emendamenti per l’assenza dall’Aula.

PRESIDENTE. Onorevole Piro, sono profon­
damente rammaricato. A parte il fatto che, ap­
pena accertato che la Commissione non aveva 
ancora completato i lavori, sono stati sospesi 
i lavori d’Aula, tuttavia vorrei precisare all’o­
norevole Piro che il suo emendamento è stato 
dichiarato decaduto sia perché era assente sia 
perché era stato approvato un emendamento del 
Governo interamente sostitutivo dell’articolo 19.

L’emendamento, quindi, sarebbe stato co­
munque dichiarato decaduto. Il parere del Go­
verno sull’emendamento articolo 19 bis?

GIULIANA, Assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l'emigrazione. Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 20.

MACALUSO, segretario:

«Titolo IV 
Disposizioni varie

«Articolo 20.
Competenze delle direzioni regionali

1. Ferme restando le attribuzioni generali ed
in materia di occupazione e di disciplina dei

rapporti di lavoro, anche di carattere speciale, 
della direzione «Lavoro» dell’Assessorato regio­
nale del lavoro, della previdenza sociale, della 
formazione professionale e dell’emigrazione, so­
no demandati alle competenze della direzione  ̂
«formazione professionale ed orientamento» del 
medesimo Assessorato gli interventi relativi alla 
programmazione, organizzazione e svolgimen­
to di corsi di formazione e di attività for­
mative».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Comunico che dagli onorevoli Ordile ed al­
tri sono stati presentati i seguenti emendamenti;

Emendamento articolo 20 bis:

«Al personale in servizio negli Uffici finan­
ziati dello Stato operanti in Sicilia dal 1° gen­
naio 1981 è attribuita da tale data l’indennità ,, 
prevista dall’articolo 55 della legge regionale 
29 dicembre 1980, numero 145, con i criteri 
e le modalità previste dallo stesso articolo e dal 
successivo articolo 57»;

Emendamento aggiuntivo articolo 20 ter:
«1. Il personale dei ruoli amministrativo e 

tecnico dell’Amministrazione regionale, con 
qualifica non superiore ad assistente, in servi­
zio alla data di entrata in vigore della presente 
legge, può conseguire, anche in soprannume­
ro, il passaggio alla qualifica immediatamente 
superiore secondo le modalità di cui aH’artico- 
lo 1 della legge regionale 9 maggio 1986, nu­
mero 21;

2. Il personale di cui al comma uno, ove non 
in possesso del titolo di studio o degli even­
tuali titoli abilitativi richiesti per l’accesso alla 
qualifica superiore, può conseguire, anche in 
soprannumero, il passaggio alla qualifica im­
mediatamente superiore secondo le modalità di  ̂
cui al medesimo comma uno, nei limiti del 50 
per cento degli aventi diritto»;

Emendamento aggiuntivo articolo 20 quater: *

«Ove, a seguito dell’interpretazione giudizia­
ria della nota “ A” allegata alla tabella “ O” 
della legge regionale 29 ottobre 1985, nume-
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ro 41 e deH’applicazione della legge regionale 
15 giugno 1988, numero 11, il trattamento eco­
nomico del dipendente risultasse più sfavore­
vole di quello spettante ad altro dipendente con 
pari anzianità di servizio, comunque prestato, 
inquadrato nella carriera o livello uguale o in­
feriore, l’Amministrazione regionale provvederà 
alla attribuzione degli scatti o dei ratei di an­
zianità necessari a colmare la differenza».

ORDILE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ORDITE. Signor Presidente, per non remo- 
rare l’approvazione del disegno di legge, dichia­
ro, anche a nome degli altri firmatari, di riti­
rare gli emendamenti testé comunicati.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto .
Comunico che è stato presentato dagli ono­

revoli Ordile, Capodicasa, Lombardo Raffaele 
ed Errore il seguente emendamento articolo 20 
quinquies:

«Articolo 20 quinquies - 1. Le disposizioni 
di cui aU’articolo 61 della legge regionale 29 
dicembre 1980, numero 145, si applicano, ad 
istanza da presentarsi entro il sessantesimo gior­
no dalla data di entrata in vigore della presen­
te legge, al personale delle soppresse scuole 
sussidiarie che non abbia optato per il ruolo am­
ministrativo della Regione siciliana, per essere 
utilizzato nelle direzioni didattiche o nei distretti 
scolastici».

ORDITE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ORDITE. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, in questo emendamento non è necessa­
ria la copertura di spesa e quindi non lo ritiro.

Si tratta del personale delle ex scuole sussi­
diarie che, in base all’articolo 61 della legge 
regionale 29 dicembre 1980 numero 145, è sta­
to utilizzato presso gli uffici regionali. Gran 
parte di questo personale è rimasto nelle scuo­
le per svolgere attività didattica. Con i moduli 
e 1 aggiornamento dei programmi didattici le 
scuole sussidiarie materialmente non hanno più 
unzione di esistere per cui il suddetto perso­

nale vuole essere utilizzato nelle direzioni di­
dattiche e nei distretti scolastici. Alla luce di

quanto esposto mi affido all’Assemblea affin­
ché questo personale, che in atto è compieta- 
mente emarginato nella scuola, possa riprendere 
la sua funzione, di carattere amministrativo, 
nelle direzioni didattiche e nei distretti sco­
lastici.

TRICOLI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TRICOLI. Signor Presidente, onorevoli col- 
leghi, mi pare che ieri abbiamo adottato un cri­
terio ben preciso, per emendamenti analoghi, 
certamente importanti, ma comunque estranei 
alla materia in discussione.

ORDITE. Il mio emendamento non è estra­
neo alla materia in discussione.

TRICOLI. Non mi pare che si tratti di ma­
teria di occupazione. La Presidenza ha adotta­
to il criterio della improponibilità, e mi pare 
che l’argomento sia estraneo al disegno di leg­
ge in discussione.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

CULICCHIA, Presidente della Commissione 
e relatore. Favorevole a maggioranza.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

GILFLIANA, Assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l ’emigrazione. Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del- 
Farticolo 21.

MACALUSO, segretario:

«Articolo 21.
Personale dell’Amministrazione regionale.
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata 

a trasformare il rapporto di lavoro del perso­
nale già in servizio, nonché di quello che do­
vrà essere assunto in forza di concorsi già ban-
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diti da part-time a tempo pieno con decorren­
za giuridica non successiva a sessanta giorni 
dalla data di approvazione della presente legge.

2. L’articolo 29 della legge regionale 29 ot­
tobre 1985, numero 41 è abrogato».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Comunico che è stato presentato dagli ono­
revoli Graziano ed altri il seguente emendamen­
to articolo 21 bis:

«Articolo 21 bis - I contratti a termine stipu­
lati dai comuni dell’Isola con il personale tec­
nico di cui all’articolo 14 della legge regionale 
15 maggio 1986, numero 26 possono essere tra­
sformati a tempo indeterminato».

GRAZIANO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ho facoltà.

GRAZIANO. Dichiaro, anche a nome degli 
altri firmatari, di ritirare l’emendamento.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Comunico che è stato presentato dagli ono­

revoli La Porta ed altri il seguente emendamen­
to articolo 21 bis/A:

«Articolo 21 bis/A - Al personale dello Sta­
to dipendente dal Ministero delle Finanze in ser­
vizio presso gli Uffici finanziari ubicati nel ter­
ritorio della Regione siciliana in posizione di 
“ avvalimento” ai sensi dell’articolo 3 del de­
creto legge numero 507 del 12 aprile 1948, ra­
tificato con legge numero 561 del 17 aprile 
1956 e deU’articolo 8 del DPR numero 1074 
del 26 luglio 1965, si applica, sin dall’entrata 
in vigore della presente legge, il disposto del­
l’articolo 55 della legge regionale numero 145 
del 29 dicembre 1980».

Anche questo emendamento comporta un au­
mento di spesa.

LA PORTA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA PORTA. Signor Presidente, anche a no­
me degli altri firmatari, dichiaro di ritirare l’e­
mendamento.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.

Comunico che dagli onorevoli Lombardo Raf­
faele ed altri è stato presentato il seguente 
emendamento articolo 21 bis/B:

«Artìcolo 21 bis/B - I dipendenti regionali ti­
tolari della qualifica di dirigente alla data del 
31 maggio 1986, in possesso del titolo di stu­
dio richiesto per l’accesso a tale qualifica di di­
rigente alla data del 31 maggio 1986, in pos­
sesso del titolo di studio richiesto per l’acces­
so a tale qualifica e che da almeno venti anni 
dalla data di pubblicazione della presente leg­
ge abbiano prestato o comunque avuto ricono­
sciuto servizio nei ruoli dell’Amministrazione 
regionale, dei quali dieci nella qualifica di di­
rigente, sono inquadrati nella qualifica di diri­
genti superiori anche in soprannumero a richie­
sta degli interessati presentata entro trenta giorni 
dalla data di pubblicazione della presente 
legge».

Per assenza dall’Aula dei proponenti, l’emen­
damento si intende ritirato.

Comunico che è stato presentato dagli ono­
revoli D’Urso, Bullone e Grillo il seguente 
emendamento articolo 21 bis/C:

«Articolo 21 bis/C - Il quarto comma dell’ar­
ticolo 16 della legge 1 agosto 1990, numero 15, 
costituisce interpretazione autentica dell’arti­
colo 1 della legge regionale 5 agosto 1982, nu­
mero 93».

D’URSO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D’URSO. Signor Presidente, con la disposi­
zione di cui al quarto comma dell’articolo 16 
della legge regionale 1° agosto 1990, numero 
15, il legislatore regionale ha stabilito che nel 
personale di cui all’articolo 1, comma I, della 
legge regionale 5 agosto 1982, numero 93, rien­
trano coloro i quali nell’anno scolastico 
1978-1979 sono stati incaricati dai patronati o 
dai comuni del servizio di refezione scolastica 
o di doposcuola e abbiano svolto l’attività per 
l’intero periodo di effettuazione dello stesso, e 
coloro i quali, subentrati a quanti non avevano 
accettato la nomina, abbiano svolto il servizio 
di refezione scolastica o di doposcuola fino al­
la cessazione del servizio stesso.

La disposizione sopra riportata è chiarissima; 
essa ha ricondotto alla previsione del I comma 
deH’articolo 1 della legge numero 93 del 1982 
il personale che secondo l’interpretazione del 
Tribunale amministrativo regionale per la Si-
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cilia vi rientrava, ma era stato escluso dall’As­
sessorato sulla base di una valutazione stretta- 
mente letterale della legge.

La norma dello scorso anno ha eliminato una 
grave disparità di trattamento tra coloro che era­
no stati inquadrati nei ruoli comunali sulla ba­
se delle sentenze del Tribunale amministrativo 
regionale non impugnate dall’Avvocatura di­
strettuale dello Stato e coloro che, pur trovan­
dosi nella medesima situazione, non erano sta­
ti inquadrati nei ruoli comunali in quanto le sen­
tenze del Tribunale amministrativo regionale ad 
essi favorevoli erano state oggetto di ricorso di­
nanzi al Consiglio di giustizia amministrativa 
per la Regione siciliana in sede giurisdizionale.

L’Assessorato regionale per effetto della nuo­
va legge avrebbe dovuto immediatamente co­
municare alle amministrazioni locali di proce­
dere all’inquadramento nei ruoli del personale 
che, avendo proposto ricorso avverso l’esclu­
sione ai corsi di idoneità professionale, era stato 
ammesso con riserva a tali corsi e li aveva su­
perati. È accaduto, invece, che l’Assessore ha 
di fatto sospeso l’applicazione della legge e, 
poiché nel frattempo qualche comune ha prov­
veduto e la commissione provinciale di controllo 
ha riscontrato positivamente l’atto, ci troviamo 
oggi, in questa Regione, dinanzi ad un’ulterio­
re discriminazione con indiscutibile perdita di 
prestigio deH’amministrazione regionale. Da qui 
la necessità di chiarire con una disposizione le­
gislativa che il quarto comma dell’articolo 16 
della legge 1 agosto 1990, n. 15, costituisce in­
terpretazione autentica dell’articolo 1 della legge 
numero 93 del 1982.

Siamo in tema di lavoro, siamo in tema di 
occupazione: poc’anzi l’Assemblea ha approvato 
una disposizione relativa alle maestre delle 
scuole sussidiarie; non vedo perché questa di­
sposizione, che obbedisce ad una esigenza di 
giustizia, non possa essere approvata da que­
sta Assemblea.

gere tutta una considerazione relativamente al­
l’emendamento da lui presentato circa l’inter­
pretazione autentica dell’articolo 1 della legge 
regionale 5 agosto 1982, numero 93, sostenendo 
che si tratti di un fatto di giustizia. Può darsi 
che sia così, ma il problema non ha niente a 
che vedere con la legge sull’occupazione... 
Chiedo all’onorevole Purpura di avere la bon­
tà di farmi parlare.

PURPURA. Non la inibisco, onorevole 
Paolone.

PAOLONE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PAOLONE. Signor Presidente, onorevoli col- 
cgn, sapevo che stava per cominciare quella 
ramosa «ricerca a vortice» che dovrebbe porre 
coloro 1 quali si avvicendano alla tribuna, nel­
la speranza di mantenere una linea di coerenza 

serie da dover fare, come i respon- 
form'iri K-f giustizia, e quindi con una capacità 

spostare i termini del problema, 
este abbiamo sentito l’onorevole D’Urso svol-

Resocom ì. f. 17^7

PAOLONE. Ma siccome lei parla ad aita vo­
ce rende poco praticabile il mio intervento. Al­
lora a questo punto, per esempio, dico che non 
sono d accordo con la proposta dell’onorevole 
D’Urso. Ricordo inoltre che poco fa, nel soli­
to marasma, è passato un altro emendamento 
presentato dagli onorevoli Ordile, Capodicasa, 
Errore, Lombardo, eccetera, che non ha nien­
te a che vedere con questo disegno di legge, 
e, come voi avrete ben notato, ci sono parec­
chi emendamenti dopo l’articolo 20 tutti relati­
vi a fatti di ingiustizia e di clientela. Infatti, pri­
ma si creano le ingiustizie, poi le si fanno di­
ventare clientele, poi si riconducono queste 
clientele ad ulteriori sofferenze e ingiustizie, per 
cui si insegue dalla nascita alla morte un indi­
viduo per farlo soggiacere tutte le volte alle vo­
stre richieste. Questi emendamenti non hanno 
niente a che vedere col disegno di legge in di­
scussione ma sono delle «fotografie» e delle oc­
casioni per buttare dentro questo provvedimento 
una serie di cose che andavano poste in Com­
missione al momento opportuno, ed in quella 
sede andavano approfondite e considerate.

Questo sarebbe stato il modo di operare, se 
davvero volete rimettere ordine a tutte le ingiu­
stizie che avete perpetrato in questi 45 anni nella 
nostra legislazione. Avete fatto tante di quelle 
cose che adesso non piotete mica immaginare 40 
o 50 leggi per stabilire chi sono, quanti sono, 
cosa è successo, se è opportuno o meno mette­
re questi soggetti in condizione di potere avere 
giustizia, visto che nei loro confronti è stata com­
piuta un’ingiustizia. Poco fa c’è stato un colpo 
autentico, ripeto, forse di distrazione. Ecco la 
prova del perché, onorevole D’Urso, non si può 
legiferare in queste condizioni. Bisogna stare cal- 
mi; quando si comunica l’emendamento bisogna 
leggerlo; chi lo ha presentato ha il dovere di 
spiegarlo e chiarire cosa significa, chi è, quanti 
sono 1 soggetti interessati, perché si trovano in 
quello stato e perché sarebbe giusto. E, nell’i-

i^m



Resoconti Parlamentari 13242 Assemblea Regionale Siciliana

X  Legislatura 366“ SEDUTA 24 Aprile 1991

potesi in cui questi problemi rientrino neH’am- 
bito del testo del disegno di legge, noi li pos­
siamo anche affrontare; ma tutti.

Abbiamo sbagliato quindi, onorevole Ordile, 
a non accorgerci che quell’emendamento non 
bisognava discuterlo; bisognava respingerlo co­
me gli altri. Siccome, ripeto, sono tutti emen­
damenti che diventano occasione talvolta per atti 
di giustizia, COSI palesemente dichiarati e so­
stenuti, talvolta sono delle precise scelte di di­
screzionalità e di difesa di soggetti ben indivi­
duati — ossia «fotografie con la lastra», preci­
se, dove si potrebbero talvolta persino mettere 
nomi e cognomi — noi a tutto ciò non siamo 
disponibili.

Onorevole Presidente, preghiamo l’onorevo­
le D’Urso, come gli altri colleghi, di ritirare 
tutti questi emendamenti che sono assolutamente 
estrenei al contesto della materia dell’occupa­
zione. Altri sono i problemi che ci dovrebbero 
vedere impegnati per il tempo che abbiamo a 
disposizione in ordine a questo disegno di legge.

Uno dei problemi per i quali bisognerebbe di­
scutere per assecondare le vostre aspirazioni alla 
giustizia, è quello emerso nel corso del dibatti­
to in conclusione della seduta di ieri sera. Que­
sti sono i problemi sui quali dovreste tentare di 
capire e di dare una risposta per affermare il 
principio di giustizia in quanto sono pertinenti 
a questa materia, a questo disegno di legge.

Rinnovo pertanto la richiesta; ove mai i col­
leghi dovessero insistere, noi, su ciascuno di 
questi emendamenti, interverremo e ci battere­
mo contro. Se dobbiamo continuare ad impe­
gnare il nostro tempo così, ditecelo; siamo qui.

Onorevole Ordile, è una cosa grave che sia 
stato approvato il suo emendamento!

TRICOLI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TRICOLI. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, prendo la parola dalla tribuna perché a 
questo punto mi sembra necessario che scinda, 
in modo preciso, i miei ruoli di esponente del 
Gruppo del Movimento sociale italiano-Destra 
nazionale e di membro della V Commissione. 
Come membro della Commissione, mi sembra 
di aver tentato di dare, anche a nome del mio 
Gruppo, un contributo utile non solo per la di­
scussione del presente disegno di legge, ma per 
la felice conclusione del suo iter parlamentare. 
Riteniamo, infatti, che gli interessi sociali rap­
presentati in questo disegno di legge, siano così 
ampi e diffusi, che appartiene al senso di re­

sponsabilità di tutte le forze politiche il suo ap­
prodo agevole alla fase finale della discussio­
ne e all’approvazione. Però non ritengo che l’at­
teggiamento di molti altri colleghi (che pur ap­
partengono a forze di maggioranza e dovreb­
bero essere più interessati del sottoscritto, espo­
nente dell’opposizione, al felice esito di que­
sto disegno di legge) possa essere contemplato 
nella categoria della utilità e della proficuità.

Qui noi stiamo discutendo un articolo che ha 
come titolo, se non ricordo male, «Personale 
regionale», e di personale regionale in questo 
articolo si parla effettivamente, con riferimen­
to a un tipo di precariato che si è andato for­
mando in questi anni in virtù di alcune leggi 
nazionali. L’articolo, infatti, che è stato esita­
to dalla Commissione di merito, prevede la so­
luzione del precariato dei dipendenti dell’Am­
ministrazione regionale che sono stati assunti 
con contratto di part-time. Quindi, il contenu­
to dell’articolo mi sembra che rispetti il suo ti­
tolo. Ma tanti altri colleghi, approfittando del­
la genericità di tale titolo, desidererebbero in­
serirvi ben undici emendamenti. Infatti, alme­
no fino adesso, sono undici gli emendamenti 
sull’articolo che riguardano l’universo proble­
ma del personale regionale in tutti i settori del­
l’amministrazione.

Ora, non mi sembra che questo arrembaggio, 
di tipo piratesco addirittura, al disegno di leg­
ge possa essere consentito, tanto più — ripeto 
e ribadisco — che ieri sera, di fronte alla pro­
posta di un mio collega, l’onorevole Xiumè, di 
inserire in un articolo, intitolato alla sanità per­
ché lì si parlava di formazione sanitaria, un ar­
gomento relativo alla soluzione di un proble­
ma ospedaliero, la Presidenza ha invitato il pro­
ponente a ritirare l’emendamento e, molto op­
portunamente e signorilmente, il collega Xiu­
mè lo ha fatto. L’emendamento è stato consi­
derato estraneo all’articolo in discussione, no­
nostante esso fosse intitolato, ripeto, alla for­
mazione del settore sanitario. Adesso io pre­
gherei i colleghi proponenti di ritirare egual­
mente i loro emendamenti, tanto più che ab­
biamo disegni di legge, che debbono venire in 
Aula, più attinenti alla materia ed, in quel ca­
so, potremo discutere. Mi pare, dunque, che 
sia il caso che i colleghi che hanno presentato 
i vari emendamenti, possano e debbano ritirarli.

PRESIDENTE. Onorevole Tricoli, solo per 
una esattezza che certamente non è pignoleria, 
vorrei ricordare che l’emendamento dell’ono­
revole Xiumè ieri sera è stato ritirato non per-
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ché estraneo aH’argomento ma perché compor­
tava aumento di spesa.

CUSIMANO. Con una interpretazione restrit­
tiva, signor Presidente.

PRESIDENTE. Questo è un altro discorso; 
io sto ricordando i motivi.

D’URSO. Signor Presidente, dichiaro, anche 
a nome degli altri proponenti, di ritirare l’e­
mendamento a mia firma.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Comunico che sono stati presentati i seguen­

ti emendamenti:

— dall’onorevole Piro;
Aggiungere il seguente emendamento artico­

lo 21 bis/D:
«Articolo 21 bis/D - Alle assunzioni previ­

ste dalla legge regionale 21 settembre 1990, nu- 
rnero 36, per la qualifica di operatore informa­
tico, 1 Amministrazione regionale provvederà 
prioritariamente mediante l’utilizzo della gra­
duatoria degli idonei al concorso per agente tec­
nico con mansione di operatore meccano- 
grafico»;

che non attua la legge, e quindi non c’era nem- 
nieno bisogno di votare l’emendamento perché 
I interpretazione che la Commissione ha dato 
nel formulare e nel presentare il disegno di leg­
ge che l’Aula ha approvato è questa. Quindi re­
sta agli atti che proprio questa è l’interpreta­
zione autentica. ’V̂ olevo dire, in secondo luo­
go, che la Commissione ha esaminato tutti gli 
emendamenti presentati e che sugli stessi espri­
me parere contrario ad eccezione di quelli pre­
sentati dal Governo e di quello di ordine 
tecnico.

PRESIDENTE. È opportuno che la Commis­
sione si esprima.

Il parere del Governo sui due emendamenti 
in discussione?

GIULIANA, Assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l ’emigrazione. Contrario.

BARBA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

— dagli onorevoli Barba, Galipò, Capitum- 
mino. Piacenti, Culicchia, Colombo e Graziano:

Aggiungere il seguente articolo 21 bis/E:
«Alla copertura dei nuovi posti in organico 

regionale 21 settembre
990, numero 36, per la qualifica di operatore 

informatico, si provvede parzialmente con l’as­
sunzione degli idonei nei due concorsi espleta­
ti alla Presidenza della Regione siciliana per

ai^ oga qualifica di operatore meccano­
grafico».

I due emendamenti possono essere discussi 
congiuntamente essendo di analogo contenuto.

II parere della Commissione?

Presidente dello Commissione 
^jemtore. Contrario. Inoltre, signor Presiden- 
Z l ' v  all’emendamento degli ono-

^   ̂ ritirato) deb-
dell’a'rt-  ̂  ̂ effetti il quarto comma
mero 'i °  ̂ 1990, nu-
Npqc. r interpretazione autentica.

Sun funzionano si può permettere di dire

BARBA. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, prendo atto che la Commissione alle ore 
11.00 del mattino ha comunicato che da que­
sto momento in poi tutti gli emendamenti avran­
no parere negativo; non mi risultava fino a dieci 
minuti fa. Ma in ogni caso parlo di un emen­
damento in particolare, uno dei pochi emenda­
menti che ho presentato (non ho la firma faci­
le), in quanto la legge regionale numero 36, ap­
provata nel luglio del 1990, prevede un ruolo 
di operatori informatici, per circa 200 unità, che 
avrebbero dovuto già essere in servizio. E ciò 
per attuare nella nostra regione, appunto attra­
verso la legge regionale numero 36/90, la leg­
ge numero 56/87 dello Stato, che nella nostra 
Regione rimane solo una affermazione di prin­
cipio. Nel frattempo la Presidenza della Regione 
aveva bandito due concorsi per operatori mec­
canografici. È questa la spiegazione che deb­
bo fornire. A prima vista, infatti, sembrereb­
be che si voglia prendere una persona non 
competente rispetto ad una competente. Gli ope­
ratori meccanografici hanno svolto un concor­
so le cui prove sono state (esame su compu­
ter) identiche a quelle necessarie per selezio­
nare gli operatori informatici. Atteso che ci so­
no duecento posti disponibili e che gli ido-
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nei dei due concorsi non superano il numero 
di 110, ritengo che, in un momento in cui ab­
biamo visto la utilizzazione di migliaia di ido­
nei, si potrebbe destinare agli uffici di collo­
camento del personale con una professionalità 
accertata attraverso gli strumenti del pubblico 
concorso.

Mi pare che l’emendamento non possa esse­
re, così a cuor leggero, rimosso, in quanto ha 
una certa logica e va incontro anche agli inte­
ressi della Regione. L’Assessorato del lavoro 
sarebbe in condizione di immettere già perso­
nale qualificato per fare funzionare la legge sul 
lavoro approvata nell’estate del 1990.

Per questi motivi credo che l’Assemblea do­
vrebbe fare una opportuna riflessione e non ba­
sarsi sulla decisione manifestata dalla Commis­
sione di non dare più da ora in avanti a tutti 
gli emendamenti parere favorevole.

CULICCHIA, Presidente della Commissione 
e relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CUCICCHIA, Presidente della Commissione 
e relatore. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, riconosco al collega Barba una estrema cor­
rettezza e gli do atto della circostanza di non 
avere la «firma facile». Anch’io, assieme al col­
lega Barba, sono firmatario di quell’emenda- 
mento, però, in una situazione come quella che 
stiamo vivendo, pur trattandosi di un emenda­
mento equo, secondo me potrà trovare miglio­
re spazio nella legge sul precariato, o in una 
legge sul personale avente maggiore affinità.

Dico ciò, per evitare questo scatenarsi di 
emendamenti. Noi ci attestiamo sull attuale te­
sto del disegno di legge. Ci abbiamo lavorato 
da ieri mattina fino a quasi mezzanotte; evitia­
mo che si scarichino su di esso tutti questi 
emendamenti che possono trovare allocazione 
in altri provvedimenti.

Invito il collega Barba, al quale, come dice­
vo, riconosco correttezza estrema, di proporre 
l’emendamento in altro disegno di legge più 
omogeneo per materia.

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, signori deputati, al­
le cose dette dall’onorevole Barba, che ha egre­

giamente in poche battute illustrato l’emenda­
mento, vorrei aggiungere soltanto due conside­
razioni. La prima; di questo argomento si è par­
lato in Aula perché erano state presentate al­
cune interrogazioni, per esempio, da me e dal­
l’onorevole Nicolò Nicolosi, se non ricordo 
male.

Nella risposta alle interrogazioni l’Assesso­
re alla Presidenza onorevole Leone, nel rico­
noscere piena validità alle osservazioni che in 
esse erano contenute, ha anche detto, condivi­
dendo l’obiettivo che intende raggiungere l’e­
mendamento qui presentato, che il Governo si 
riteneva impegnato a che questo problema po­
tesse essere risolto attraverso, appunto, una nor­
ma quale quella che in questo momento è stata 
presentata. Questo lo voglio ricordare a me 
stesso innanzitutto, ma soprattutto al Governo.

La seconda considerazione che vorrei fare: 
non vedo quale altro disegno di legge e quale 
altro momento possa essere più opportuno di 
questo per affrontare e risolvere, ovviamente 
se l’Assemblea lo ritiene necessario e utile, l’ar­
gomento.

Che cosa affronta l’argomento? Affronta que­
stioni legate al mercato del lavoro, alla orga­
nizzazione degli uffici del lavoro i quali, se non 
sbaglio, si occupano di problemi dell’occupa­
zione e non di altro. Il rappresentante del Go­
verno è esattamente il titolare della questione, 
così come la Commissione. Si tratta di affron­
tare un nodo attraverso il quale si offre una ri­
sposta positiva, assolutamente legittima e sana 
— tengo a precisare questi due termini, «legit­
tima e sana» — ad un problema che, come giu­
stamente ha ricordato l’onorevole Barba, non 
va soltanto nella direzione di risolvere la que­
stione degli idonei, ma va incontro e soddisfa 
ad una esigenza delTAmministrazione, che è 
quella di avere immediatamente disponibile un 
corpo di impiegati qualificati nel settore infor­
matico da potere adibire alle mansioni previste 
negli uffici di collocamento.

E inutile ricordare, soprattutto a lei, onore­
vole Assessore, che questo è veramente un nodo 
stretto: cioè, se non si realizza un processo di 
informatizzazione degli uffici, se questi uffici 
non hanno il personale qualificato adeguato, la 
riforma dei collocamento in Sicilia resterà sem­
pre una chimera. Ecco perché, in conclusione, 
sollecito e caldeggio all’Assemblea l’approva­
zione di questo emendamento.

Nello stesso tempo, onorevole Presidente, 
poiché il mio emendamento verrebbe assorbito
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da quello di cui l’onorevole Barba è primo fir­
matario, dichiaro di ritirarlo.

PRESIDENTE. L’Assemblea prende atto del 
ritiro.

CRISTALDI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CRISTALDI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, nel prendere atto del ritiro dell’emen- 
damento dell’onorevole Piro, il Gnippo del Mo­
vimento sociale italiano esprime qualche dub­
bio circa l’assunto che i due emendamenti sa­
rebbero identici. Infatti, nell’emendamento del­
l’onorevole Piro si diceva testualmente «prov- 
vederà prioritariamente mediante l’utilizzo.......

PRESIDENTE. Onorevole Cristaldi, abbia 
pazienza, ma l’emendamento Piro non c’è più.

CRISTALDI. Signor Presidente, le argomen­
tazioni dell’onorevole Piro sono state utilizza­
te a sostegno dell’emendamento a firma dell’o­
norevole Barba, per cui i colleglli potrebbero 
orientarsi verso tale emendamento perché le 
motivazioni dell’onorevole Piro sono a soste­
gno della identicità degli argomenti. Si tratta, 
a mio modo di vedere, di due cose distinte e 
sepyate, e comunque non intendo intervenire 
sull emendamento Piro; ho manifestato soltan­
to una nostra considerazione circa la non iden­
ticità dei due emendamenti.

Comunque, signor Presidente, per entrare nel 
mento deH’emendamento deU’onorevole Barba, 
mi permetto fare osservare che dovremmo ave­
re, come deputati, dei manuali da consultare, 
intanto, per capire (io personalmente non ne co­
nosco la differenza) se operatore informatico ed 
operatore meccanografico siano la stessa cosa 
(credo che questo non sia stato chiaramente 
esplicitato); può darsi che lo siano ma ci vor-

e qualcosa che lo dimostrasse realmente. 
NOI pensiamo che non siano la stessa cosa, al- 
rimenti non vi sarebbero due denominazioni di­
erse. se esiste la qualifica di operatore infor­

ma ICO distinta da quella di operatore mecca-
qualche cosa di diverso

- Ed inoltre: nell’emendamento di cui è pri- 
l’onorevole Barba si parla di ope-

V  ̂ rneccanografico; in effetti la dizione esat­
ti e «agente tecnico con qualifica di operatore

meccanografico». Probabilmente — per sinte­
tizzare — l’onorevole Barba ha parlato solamen­
te di operatore meccanografico; ci troviamo in­
vece di fronte ad una figura che viene definita 
«agente tecnico con qualifica di operatore mec­
canografico»; l’operatore informatico peraltro 
non è definito «agente tecnico con qualifica di 
operatore informatico». Quindi, si tratta di due 
figure diverse.

Allora, la preoccupazione non è tanto quella 
di consentire di assumere questo {personale, per­
ché in effetti esso aspira legittimamente ad es­
sere occupato; il pericolo che si può innescare 
è che un Parlamento, con sufficienza, attraver­
so una norma di legge, dopo avere consentito 
con una norma di bandire un concorso e di por­
tarlo avanti, preveda che si utilizzi la graduato­
ria di altro concorso e per la copertura di posti 
di concorsi che devono avere invece un loro iter.
E come se si verificassero due cose: che una 
AmminisUazione (ad esempio un Comune) de­
cidesse di bandire un concorso per puliziere e 
poi quella graduatoria, con una norma di leg­
ge, venisse utilizzata per il concorso di nettur­
bino. Ho grande rispetto per l’onorevole Bar­
ba, anch’io do atto alla correttezza piena del Pre­
sidente della I Commissione, ma ci troviamo in 
ambiti diversi. Per non dire che non compren­
do l’avverbio che si è voluto usare. Cosa signi­
fica, infatti, «si provvede parzialmente con l’as­
sunzione degli idonei»? Si innesca un meccani­
smo di discrezionalità? E chi provvede ad in­
terpretare qual è il margine della discrezionali­
tà? Può essere il 10, il 20, il 30%. Questo «par­
zialmente» non appare chiaro. Potrebbe sembrare 
che, ad esempio, si provveda parzialmente per­
ché gli idonei sono anche più dei posti disponi­
bili. Ma questo non è detto; non è stato specifi­
cato che c’è una situazione di questa natura. Ci 
sembra, quindi, che l’emendamento, pur presen­
tato in buona fede, possa determinare non solo 
confusione circa l’applicazione della previsione, 
ma costituire un precedente pericolosissimo, in 
quanto ogni parlamentare, ogni Gruppo, potreb­
be essere autorizzato, da questo momento in p>oi. 
ad utilizzare una qualsiasi graduatoria per un 
qualsiasi altro concorso.

COLOMBO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COLOMBO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, intervengo per insistere sulle motiva-
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zioni di questo emendamento, che reca una va­
sta gamma di firme di un ampio schieramento, 
compresa la mia. L’emendamento è necessario 
in quanto nella vecchia pianta organica della 
Regione siciliana esisteva la figura (vorrei che 
anche l’onorevole Capitummino, essendo sta­
to, a suo tempo. Assessore alla Presidenza mi 
seguisse) di operatore meccanografico. E non 
poteva essere che cosi per coprire i posti defi­
niti nella pianta organica «operatori tecnico­
meccanografici». Il bando, però, ha previsto 
delle prove che nulla avevano a che fare con 
il vecchio sistema meccanografico; tutte le pro­
ve si rivolgevano infatti, all operatore informa­
tico, cioè operante su computer, su elaboratori 
elettronici. Quindi, l’Amministrazione, nel ban­
dire il concorso, ha previsto uno svolgimento 
di prove scritte e prove pratiche su computer 
e non più su elaboratori meccanografici. L’o­
peratore meccanografico — lo sappiamo — era 
pure il perforatore di schede che non esiste più 
oramai, nel sistema informatico. Se non si san­
cisce, per legge, che per la nuova denomina­
zione prevista nella legge numero 36 del 1990, 
di operatore informatico, è possibile attingere 
alla graduatoria degli idonei al concorso di ope­
ratore meccanografico, non è possibile soddi­
sfare le esigenze di ampliamento della pianta 
organica attraverso, appunto, l’attingimento alla 
graduatoria di questo concorso.

Ecco, onorevole Culicchia, dove sta il pro­
blema. Non è possibile, perché teoricamente, 
legislativamente, giuridicamente, la pianta or­
ganica parla di operatore meccanografico men­
tre la legge regionale numero 36 del 1990 par­
la di operatore informatico. Non è una gra­
duatoria di idonei di uno stesso concorso. Pe­
rò abbiamo affermato in molti, lo sappiamo 
tutti, l’ex Assessore alla Presidenza lo può te­
stimoniare, l’attuale Assessore alla Presidenza 
lo potrebbe riscontrare, che l’operatore infor­
matico di oggi è lo stesso per cui è stato ban­
dito il concorso per operatore meccanografico 
di ieri.

Bisogna, allora, equiparare per legge le due 
qualifiche in modo da potere consentire l’at­
tingimento alla graduatoria.

Circa la questione del termine «parzialmen­
te», questo andrebbe tolto daU’emendamento. 
Infatti tale termine voleva e vuole estrinseca­
re il concetto che gli idonei del concorso per 
operatore meccanografico, anche se tutti assun­
ti, copriranno “ parzialmente” l’organico am­

pliato. Questo concetto però non va scritto. Mi 
interessava chiarire che la copertura dei posti 
potrà essere solo parziale, perché gli idonei al 
concorso di operatore meccanografico sono di 
meno rispetto al numero dei posti allargati in 
pianta organica. Propongo alla Commissione di 
sopprimere tale termine perché non è elegan­
te. 'Vorrei altresì precisare le motivazioni del­
l’emendamento; noi ci troviamo di fronte ad 
una graduatoria alla quale non si può attinge­
re. Quindi, contravvenendo al principio gene­
rale che, oramai, abbiamo stabilito in prece­
denti leggi, non si potrà avere un comporta­
mento coerente, omogeneo rispetto ai concor­
renti che hanno partecipato al concorso di ope­
ratori meccanografici, non perché ci sia una 
volontà diversa dell’Assemblea regionale ma 
perché c’è un impedimento tecnico che dob­
biamo superare.

PRESIDENTE. A proposito del termine 
«parzialmente», inviterei i presentatori dell e- 
mendamento a formalizzare un apposito emen­
damento. Non credo lo possa fare la Commis­
sione che non ha presentato 1 emendamento, ed 
addirittura ha preannunziato parere contrario.

NICOLOSI NICOLÒ. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI NICOLÒ. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, non ripeterò le argomen­
tazioni già sostenute dai colleghi intervenuti in 
precedenza, devo tuttavia dire che, a fronte 
della esigenza della pubblica Amministrazione, 
tanti provvedimenti importanti che si stanno 
varando non possono tuttavia mettere da can­
to una questione che riguarda l’assetto della 
stessa pubblica Amministrazione. Questa vicen­
da, oltre che interessare le persone che bene- 
fìceranno di questo provvedimento, essenzial­
mente serve all’Amministrazione regionale. 
Cioè, noi abbiamo bisogno di avere servizi in­
formatici per attuare una legge. Se cosi non 
fosse, si potrebbe rischiare di pensare che si 
vuole ritardare ancora l’applicazione di questa 
legge. E allora inviterei, con tutta la cordiali­
tà possibile, i colleghi e la Commissione a su­
perare le questioni formali ed approvare^ l’e­
mendamento presentato. E ciò affinché un 
provvedimento di carattere generale molto im­
portante per la Regione siciliana possa trova-
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re attuazione adesso; diversamente, ritarderem­
mo ancora per chissà quanto tempo l’applica­
zione della legge.

CUSIMANO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CUSIMANO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, a me dispiace dovere prendere la pa­
rola su questo emendamento e sugli altri estra­
nei al disegno di legge che stiamo esaminan­
do, ma questo emendamento tra l’altro affron­
ta un problema di una gravità eccezionale. Con 
esso, infatti, si prevede la copertura di nuovi 
posti in organico istituiti a mente di una certa 
legge per la qualifica di operatore informatico 
attingendo alla graduatoria di idonei di altro 
concorso con altra qualifica, quella di operato­
re meccanografico.

Non voglio discutere se il problema sia vali­
do per la pubblica Amministrazione, se lo sia 
per alcuni soggetti che hanno partecipato a que­
sto concorso, ma ritengo che legiferare in tale 
materia affermando un principio del genere di­
venti di una gravità eccezionale.

Se la Presidenza ha messo in discussione l’e­
mendamento significa che lo ha ritenuto pro­
ponibile. Io per la verità ho qualche dubbio. 
Sul resto, però, dobbiamo metterci d’accordo: 
mi sembra che quando noi abbiamo presentato 
qualche emendamento, che riteniamo valido, ci 
siano state delle pressioni del tipo «beh, que­
sto potrebbe significare ritornare in Commis­
sione Bilancio, per vedere poi se c’è la coper- 
ura finanziaria o meno!». E con ciò ci si ri- 

chiama al senso di responsabilità. Faccio quin­
di un appello anche al senso di responsabilità 
aegii altri colleghi per sapere cosa dobbiamo 
are. Infatti, dire che la Commissione è con- 
raria, e poi possibilmente far passare questo 
a n emendamenti, tutto questo, onorevoli col- 

cg 1, ci metterebbe nella condizione antipati­
ca 1 dovere reagire. Lo diciamo con molta 

 ̂ *̂̂ dnso di equivoci; noi siamo di- 
‘o siamo stati ieri, ad andare 

„ arrivare al voto finale su questo di-
ma nello stesso tempo siamo 

^ rminati ad evitare che in quest’Aula le fur­
ino!^ possano anche vincere su quella che è la 

g'ca di una normale attività legislativa. Adesso 
riin  ̂ * deputati facciano quello che vo-

degli altri col leghi, in quanto non ci basta sol­
tanto una dichiarazione formale.

PRESIDENTE. Comunico che è stato presen­
tato dagli onorevoli Barba, Colombo e Piro, un 
subemendamento aH’emendamento articolo 21 
bis/E;

Sopprimere la parola «parzialmente».

PAOLONE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

Ij lacerano quello die vo-
no, noi valuteremo anche gli atteggiamenti I

PAOLONE. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, comincia a diventare sempre più spiace­
vole il clima dell’Aula intorno ai disegni di leg­
ge. Quando sono intervenuto precedentemente 
sull’emendamento presentato dal collega D’Urso 
sulla interpretazione autentica della legge regio­
nale numero 93 del 1982 a me era parso di es­
sermi fatto intendere dai colleghi; qui non si 
tratta di ribaltare le cose o far diventare giusto 
ciò che è ingiusto e viceversa; qui si tratta, per 
un momento, di stabilire se gli emendamenti 
presentati, come ha rilevato il comf)onente della 
Commissione di merito per la materia dell’oc­
cupazione del Gruppo del Movimento sociale, 
onorevole Tricoli, siano pertinenti a questo di­
segno di legge.

Onorevole Culicchia, se noi cambiamo il te­
sto della legge dobbiamo approvare un emen­
damento per cambiare il titolo della legge stes­
sa, infatti non si tratterebbe più di un provve­
dimento sull’occupazione. Legiferando in que­
sto modo alimenteremmo quella famosa farra- 
gmosità della legislazione siciliana per cui, men­
tre si parla di sanità, si inserisce un articolo ri­
guardante l’agricoltura, dato che quel proble­
ma agricolo è così rilevante ed urgente che va 
definito all’interno di un provvedimento legi­
slativo che parla di sanità. Ho voluto portare 
per paradosso questo esempio, ma il problema 
è che noi non possiamo inseguire questo meto­
do e abbiamo dichiarato di non essere d’accordo 
sul fatto che si colga l’occasione di questo di­
segno di legge per introdurre tematiche estra­
nee. Ci saranno altri disegni di legge che pos­
sono riguardare questa materia; non intendia­
mo confrontarci sul merito di questi emenda- 

darsi che abbiano un elevato 
significato e valore. Ma perché dovete metter­
ci nelle condizioni di dovere dire «non siamo
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d’accordo» su una cosa che, peraltro, può ave­
re un suo fondamento di validità? In questo di­
segno di legge si discute d’altro e non può es­
sere questa l’occasione. Vorrei sapere qual è 
la ragione per la quale noi ci dovremmo porre 
in questa fase finale la questione relativa all’ar- 
ticolo 23. Lo ripeto per l’ennesima volta. A 
buoni intenditori poche parole! Invece di paro­
le ne dobbiamo dire sempre di più di volta in 
volta, dato che si fa finta di non comprendere.

Personalmente devo dirvi che sento amicizia 
e profonda ammirazione per l’onorevole Barba, 
che si è fatto carico di esporre questo problema 
su cui non entrerò nel merito (ne hanno parlato 
i colleghi del mio Gruppo). Si tratta però di due 
qualifiche diverse, anche se si possono assimi­
lare; bisognerebbe saperlo con certezza. Ma, a 
prescindere da questo e a prescindere dal termi­
ne «parzialmente», il problema è di altra natura. 
Insomma, alla fine, ci volete dire su questo arti­
colo 23 se siete disponibili a scucire i cordoni 
della borsa e stabilire una priorità in ordine a que­
sta materia? Perché noi potremmo attestarci su 
tutte queste posizioni e dovremmo sapere qual 
è la materia; non è che noi vogliamo affondare 
un disegno di legge, che peraltro investe al tem­
po stesso una serie di problemi veramente rela­
tivi all’occupazione. Non sarà il toccasana, ma 
metteteci in condizioni di potere seguire una stra­
da, perché il nostro Gruppo non è disponibile a 
farsi stringere in un imbuto. Se tentate di inne­
scare un meccanismo che ci porta in una spirale 
e si va verso l’alto, siamo d’accordo, ma se voi 
da una posizione di stallo, quale è stata quella 
di cinque anni, adesso, in questo momento, vo­
lete innescare un meccanismo che ci porti nel vor­
tice, in basso, non siamo d’accordo. E per con­
seguenza, ancora una volta, vi sollecitiamo a ri­
flettere, in quanto tutto questo — come vi accor­
gerete — non fa altro che allungare i tempi per 
la definizione delle leggi. Il che è una vostra pre­
cisa responsabilità.

CAPITUMMINO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAPITUMMINO. Signor Presidente, onore­
voli colleghi, intervengo brevissimamente, non 
per entrare nel merito dell’emendamento che per­
sonalmente condivido — e che ho anche firmato 
— quanto per evidenziare che il problema è di 
operare per mettere in condizione l’Aula di an­

dare avanti nei propri lavori. Abbiamo questo di­
segno di legge e tanti altri all’ordine del giorno 
e per questo motivo vorrei lanciare un appello, 
anche a nome del Gruppo della Democrazia cri-  ̂
stiana, a tutti i Gruppi politici perché su questo < 
disegno di legge, ma anche sugli altri, si eviti 
di presentare decine di emendamenti. Invito per­
tanto i presentatori di questo emendamento (ma 
anche di tutti gli altri emendamenti al disegno di 
legge in esame) a ritirarlo, cosi come ha fatto po­
co fa la Commissione. Questo non significa un 
giudizio negativo sull’emendamento; il ritiro, in­
fatti, ci aiuta ad andare avanti con serenità per­
mettendo ad ogni Gruppo di dare un contributo 
politico in positivo ai lavori d’Aula.

D’altra parte bisogna anche rispettare le posi­
zioni degli altri; il confronto va realizzato su un 
piano di serenità, puntando soprattutto all’obiet­
tivo di approvare le leggi.

Se i presentatori non procedessero al ritiro da 
me auspicato si assumerebbero una responsabi­
lità negativa non solo nei confronti di questo di­
segno di legge ma anche nei confronti di tanti 
altri disegni di legge che comunque l’Assemblea i 
dovrà approvare. Noi siamo fra quelli che chie­
dono l’approvazione dei tanti altri disegni di legge 
e non solo di quelli all’ordine del giorno di oggi.

GIULIANA, Assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la fonnazioneprofessionale e l ’e­
migrazione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIULIANA, Assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e l ’e- 
migrazione. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, poco fa ho dichiarato la contrarietà del Go­
verno non tanto perché non comprendo questa 
esigenza, quanto invece perché si tratta di fascia 
tra gli operai con qualifica meccanografica. Si 
verrebbe a verificare un fatto stranissimo. Intanto 
il quaranta per cento di questi posti è riservato 
(e con il «parzialmente» scomparirebbero) a co­
loro i quali già lavorano presso la pubblica Am­
ministrazione; l’altro dato è che noi avremmo una . 
terza qualifica che dal terzo livello passerebbe ; 
al quarto, provocando una reale ingiustizia nei 
confronti di coloro i quali hanno vinto il concor­
so. Questi ultimi, infatti, rimarrebbero al terzo ? 
livello, mentre gli idonei sarebbero assunti col 
quarto livello.

Questa è la motivazione per cui il Governo si 
dichiara contrario al l’emendamento.
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PRESIDENTE. Il parere della Commissione, 
sull’emendamento airemendamento articolo 21 
bis/E soppressivo della parola «parzialmente»?

CULICCHIA, Presidente della Commissione 
e relatore. Contrario.

STORNELLO. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(Non è approvato)

Pongo in votazione l’emendamento articolo 
21 bis/E.

Il parere della Commissione?

CULICCHIA, Presidente della Commissione 
e relatore. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

GIULIANA, Assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l ’emigrazione. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti sedu­
to; chi è contrario si alzi.

(Non è approvato)

Comunico che è stato presentato dagli ono­
revoli Stornello e Mazzaglia il seguente emen­
damento articolo 21 ter:

«Articolo 21 ter - Al personale risultato ido­
neo agli esami di cui alla legge regionale nu­
mero 8 del 1981 immesso in ruolo o collocato 
in soprannumero ai sensi della legge regionale 
numero 39 del 25 ottobre 1985 in possesso di 
una qualifica amministrativa in uno degli enti 
mdicati negli articoli 1 e 2 della stessa legge 
regionale numero 39 del 1985 è attribuita, a do- 

anda da presentare entro sessanta giorni dal- 
la data di entrata in vigore della presente leg- 
g , e nell ambito della stessa carriera o livello 
unzionale, la corrispondente qualifica tecnica 

purcne m possesso del titolo di studio ad indi- 
zo tecnico o scientifico, nonché dell’eventuale 

aoiiitazione professionale. L’inquadramento av- 
''crra anche m sovrannumero».

mi sembra che l’emen- 
n o preveda un aumento di spesa.

STORNELLO. Signor Presidente, onorevoli 
col leghi, ritengo che l’emendamento non pre­
veda aumento di spesa in quanto si propone in 
maniera corretta di risolvere e portare serenità 
nell’ambito di una attività solamente funziona­
le. Avrei potuto dire che l’emendamento si il­
lustra da sé, se il Presidente non avesse espres­
so questo suo giudizio. Si tratta di personale, 
assunto a seguito di tutte le varie leggi sull’oc­
cupazione giovanile, che svolge un ruolo pres­
so gli enti dove e stato collocato. Il problema 
è solo quello di dare serenità a tale personale 
che svolge meritoriamente alcune funzioni. In 
alcuni enti come i Geni civili, i comuni, tale 
personale, che era portatore di una certa pro­
fessionalità, è stato adibito a svolgere una opera 
meritoria nei confronti della collettività per fun­
zioni attinenti il titolo di studio posseduto. Non 
c è nuova spesa, quindi, perchè si tratta di per­
sonale già inquadrato nel livello corrisponden­
te al titolo di studio posseduto. Per quel per­
sonale che ha un titolo di studio tecnico, si tratta 
di passarlo, sempre allo stesso livello con la 
stessa funzione, nella qualifica tecnica.

Vorrei portare questo esempio; in alcuni en­
ti vi sono dei geometri che, pur svolgendo la 
mansione relativa, non possono firmare i pro­
getti tecnici e quindi registrano anche un certo 
disagio morale. Questo personale chiede di ave­
re attribuita la funzione tecnica corrispondente 
al loro livello ed alla loro qualifica relativa. 
Quindi non si prevede né aumento di persona­
le, né aumento di livello o di inquadramento. 
Non c’è aumento di spesa, si tratta solamente 
di attribuire una funzione, ripeto, nella corri­
spondente qualifiea e livello di inquadramento 
se si possiedono i requisiti tecnici, previsti dalla 
legge.

Rassegno l’emendamento al giudizio dei col­
leghi. Secondo me è un atto di corretta ammi­
nistrazione che non comporta alcun aumento di 
spesa, o alcuna assunzione di nuovo persona­
le; si tratta solamente di sanare una questione 
che, ripeto, per la ricaduta che ha sul piano fun­
zionale e per la professionalità che viene uti­
lizzata, determina anzi un fatto positivo nei con­
fronti della pubblica Amministrazione e delia 
società.

ÌSesoc™ "'. f. 1788
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PRESIDENTE. In merito al problema rela­
tivo all’eventuale aumento di spesa comporta­
to dall’approvazione del l’emendamento ritengo 
opportuno sentire il parere dell’Assessore re­
gionale per il bilancio e le finanze.

SCIANGULA, Assessore per iì bilancio e le 
finanze. Signor Presidente, ho letto e riletto l’e- 
mendamento dell’onorevole Stornello e non rie­
sco ad individuare una ipotesi di aumento di 
spesa con riferimento al disegno di legge. Ce 
ne sarà uno che andrà a valere sui bilanci de­
gli enti presso i quali questo personale presta 
servizio, però non ritengo di poter dichiarare 
che questo possa essere considerato emenda­
mento da inviare in Commissione «bilancio». 
Quindi è un problema di merito, sul quale si 
deve esprimere l’Assessore per il lavoro.

GIULIANA, Assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l ’emigrazione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIULIANA, Assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l ’emigrazione. Signor Presidente, vorrei invi­
tare il collega Stornello a ritirare l’emendamento 
e a presentarlo eventualmente nel disegno di 
legge successivo riguardante gli enti locali.

STORNELLO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

STORNELLO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, resto meravigliato per le dichiarazio­
ni fatte, che non posso condividere. Non vo­
glio sottrarre tempo all’Assemblea in quanto 
personalmente e come Gruppo parlamentare sia­
mo impegnatissimi a portare avanti il disegno 
di legge in esame. Però, se l’Assemblea, anzi­
ché impiegare tre quarti d’ora sulle pregiudi­
ziali, avesse affrontato adeguatamente tutto il 
merito delle questioni che stiamo discutendo, 
forse avremmo risparmiato del tempo. In que­
sto senso difatti poc’anzi non accettavo nem­
meno l’invito che proveniva dal collega Capi- 
tummino. Anche in quel caso si diceva che non 
era materia attinente. Ma qual è la materia? In 
questo disegno di legge trovo questioni che non 
hanno niente a che vedere con la materia; sî ^

tuazioni particolari, che riguardano alcune zo­
ne. Sono tutte cose importanti, ma meno atti­
nenti di un emendamento che si propone la re­
golarizzazione di personale il quale svolge un 
lavoro nell’ambito della pubblica Amministra­
zione. Su alcuni uffici come i Geni civili ci so­
no tecnici che svolgono lavoro tecnico, ma non 
possono firmare i relativi atti trovandosi in una 
situazione di disagio morale. L’emendamento 
non fa aumentare di una lira la spesa della pub­
blica Amministrazione e permette di utilizzare 
al meglio i requisiti professionali di alcuni pub­
blici dipendenti.

Onorevole Assessore per il lavoro, stiamo ap­
provando un disegno di legge che parla di la­
voro, mi pare quindi che la sede sia la più adat­
ta per risolvere tutti questi problemi. Mi dispia­
ce, ma sono costretto ad insistere.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

CULICCHIA, Presidente della Commissione 
e relatore. Contrario.

PRESIDENTE. Quello del Governo?

GIULIANA, Assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
remigrazione. Signor Presidente, a me dispia­
ce dovere nuovamente intervenire, ma vorrei 
ancora invitare l’onorevole Stornello a ritirare 
l’emendamento.

STORNELLO. Solamente l’opportunità po­
litica di non intralciare i lavori dell’Aula, mi 
induce a ritirare l’emendamento.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Comunico che è stato presentato dal l’onore­

vole Stornello il seguente emendamento articolo 
21 quater:

«Articolo 21 quater - I dipendenti regionali 
assunti ai sensi della legge regionale 30 gen­
naio 1981, numero 8 che hanno chiesto di par­
tecipare aH’esame-colloquio, ai sensi deH’arti- 
colo 1, lettera a) della legge regionale 9 mag­
gio 1986, numero 21, per il passaggio alla qua­
lifica superiore e che, ammessi con riserva a 
detta prova l’hanno superata, sono inquadrati 
nella qualifica superiore per la quale hanno so­
stenuto l’esame stesso».
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SCIANGULA. Assessore per il bilancio e le 
finanze. Signor Presidente, l’emendamento com­
porta nuove spese.

PRESIDENTE L’onorevole Stornello insiste 
nell’emendamento?

STORNELLO. Signor Presidente, per le stes­
se motivazioni poc’anzi espresse dichiaro di ri­
tirare l’emendamento.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Comunico che è stato presentato dagli- ono­

revoli Stornello ed altri il seguente emendamen­
to articolo 21 quater/A:

«Articolo 21 quater/A - I dipendenti della Re­
gione siciliana in attività di servizio idonei nei 
concorsi interni di cui all’articolo 1 della leg­
ge regionale 9 maggio 1986, numero 21, già 
espletati o per i quali si siano già svolte le prove 
scritte, ivi compresi gli ammessi con riserva, 
vengono inquadrati anche in soprannumero nelle 
qualifiche per le quali hanno conseguito l’i­
doneità».

STORNELLO. Dichiaro, anche a nome de­
gli altri firmatari, di ritirare l’emendamento.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Comunico che è stato presentato dagli ono­

revoli Stornello ed altri il seguente emendamen­
to articolo 21 quinquies:

«Articolo 21 quinquies - Al personale dello 
tirato dipendente dal Ministero delle Finanze in 
servizio presso gli Uffici finanziari ubicati nel 
territorio della Regione siciliana in posizione di 

Avvalimento” ai sensi dell’articolo 3 del de- 
creto legge numero 507 del 12 aprile 1948, ra- 
ificato con legge numero 561 del 17 aprile 

articolo 8 del D.P.R. numero 1074 
26 luglio 1965, si applica, sin dall’entrata 

presente legge, il disposto del­
itti della legge regionale numero 145
aei 29 dicembre 1980.
enm' superiori, ai primi dirigenti o
ro 'I trattamento economico lo-

staoihto con decreto del Presidente della Re-
cio”p ’i dell’Assessore per il Bilan-
miinn ^ P’tianze, la cui misura non potrà co- 
visto^^  ̂ superare il trattamento economico pre- 

P®*̂ dirigente regionale al decimo au- 
mento periodico.

Inoltre si applica il disposto degli articoli 
57-58-59-60 della citata legge regionale nume­
ro 145 del 1980».

STORNELLO. Dichiaro, anche a nome de­
gli altri firmatari, di ritirare l’emendamento.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Comunico che è stato presentato dagli ono­

revoli Gentile ed altri il seguente emendamen­
to articolo 21 sexies:

«Articolo 21 sexies - Interpretazione autenti­
ca dell’articolo 5, comma 11, della legge re­
gionale 27 dicembre 1985, numero 53.

Ai fini dell’inquadramento del personale ex 
statale nel ruolo speciale transitorio di cui al­
l’articolo 1 della legge regionale 27 dicembre 
1985, numero 53, le equiparazioni sancite dal­
la tabella A, annessa alla stessa legge regiona­
le numero 53 del 1985, tengono conto anche 
degli inquadramenti definitivi, operati dalle Am­
ministrazioni di provenienza, nei profili profes­
sionali e nelle qualifiche funzionali previsti dal 
DPR 29 dicembre 1984, numero 1219 e aven­
ti, comunque, effetto giuridico antecedente al 
31 dicembre 1985».

STORNELLO. Dichiaro, anche a nome de­
gli altri firmatari, di ritirare l’emendamento.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Comunico che è stato presentato dagli ono­

revoli Gentile ed altri il seguente emendamen­
to articolo 21 septies:

«Articolo 21 septies - Al personale che al- 
1 atto dell entrata in vigore della presente leg­
ge sia in possesso del diploma di istruzione tec­
nica di secondo grado e del diploma di laurea 
di indirizzo tecnico o scientifico e, per questi 
ultimi, della relativa abilitazione professionale, 
si applicano i benefici previsti dalParticoIo 56 
della legge regionale numero 41 del 1985».

STORNELLO. Dichiaro, anche a nome de­
gli altri firmatari, di ritirare l’emendamento.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Comunico che sono stati presentati i seguen­

ti emendamenti;

— dall’onorevole Pallilo;
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Aggiungere il seguente emendamento ortico­
lo 21 octies:

«Articolo 21 octies - Il personale in servizio 
in Sicilia, avente titolo ai sensi del 1° e 3° com­
ma dell’articolo 12 della legge 28 ottobre 1986, 
n. 730, ad essere immesso nei ruoli speciali ad 
esaurimento da istituirsi ai sensi dello stesso ar­
ticolo 12 della legge numero 730/86 è inqua­
drato a domanda, e con decorrenza giuridica 
dalla data prevista dall’articolo 8 della legge re­
gionale 27 dicembre 1985, numero 53, e con 
decorrenza economica dal 1° del mese succes­
sivo all’entrata in vigore della presente legge, 
nel ruolo speciale transitorio istituito ai sensi 
dell’articolo 8 della legge regionale del 27 di­
cembre 1985, numero 53.

L’inquadramento avverrà a domanda da pre­
sentarsi da parte degli interessati entro 90 giorni 
dall’entrata in vigore della presente legge»;

— dagli onorevoli Piro, Trincanato e Barba;

Aggiungere il seguente emendamento artico­
lo 21 octies/A:

«Articolo 21 octies/A - Il personale in servi­
zio in Sicilia, avente titolo ai sensi del 1° e 3° 
comma deH’articolo 12 della legge 28 ottobre 
1986, numero 730, ad essere immesso nei ruoli 
speciali ad esaurimento da istituirsi ai sensi del­
lo stesso articolo 12 della legge numero 730/86 
è inquadrato a domanda, e con decorrenza giu­
ridica dalla data prevista dall’articolo 8 della 
legge regionale 27 dicembre 1985, numero 53, 
e con decorrenza economica dal 1° del mese 
successivo all’entrata in vigore della presente 
legge, nel ruolo speciale transitorio istituito ai 
sensi dell’articolo 8 della legge regionale del 
27 dicembre 1985, numero 53.

L’inquadramento avverrà a domanda da pre­
sentarsi da parte degli interessati entro 90 giorni 
dall’entrata in vigore della presente legge».

I predetti emendamenti sono di contenuto 
identico e pertanto possono discutersi congiun­
tamente.

PALILLO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PALILLO. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, intervengo brevemente in quanto non vo­
glio ritardare l’approvazione del disegno di leg­

ge. Il personale in servizio in Sicilia a cui si 
riferisce l’emendamento è quello relativo alle 
zone terremotate.

Sappiamo che per gli oneri derivanti da que­
sto personale è previsto il rimborso da parte 
dello Stato. L’onorevole Sciangula, autorevole 
Assessore per il bilancio, pur essendo della zo­
na in cui si è verificato il terremoto, sostiene 
che occorre la copertura finanziaria. Secondo 
me, non occorre. Naturalmente decide il Pre­
sidente dell’Assemblea. Però, siccome sono 
profondamente convinto di quanto detto, aven­
do anche sentito il parere dei tecnici, non riti­
ro r  emendamento.

SCIANGULA, Assessore per il bilancio e le 
finanze. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SCIANGULA, Assessore per il bilancio e le 
finanze. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
insisto nella richiesta aU’onorevole Palillo ed al­
l’onorevole Piro dì ritirare l’emendamento. Vi 
sono due aspetti: uno sostanziale, l’altro for­
male. Quello sostanziale riguarda la provvista 
finanziaria necessaria; c’è poi l’aspetto forma­
le della copertura finanziaria. Intravedo la ne­
cessità che venga formalizzato un ulteriore ca­
poverso nell’emendamento per prevedere la 
provvista finanziaria, anche come anticipazio­
ne che dovrà essere rimborsata dallo Stato. Poi­
ché quindi l’emendamento, sia dal punto di vi­
sta formale che da quello sostanziale, compor­
ta nuova spesa, sia per quanto riguarda 1 ap­
provvigionamento sui fondi ordinari della Re­
gione, sia per quanto riguarda l’eventuale an­
ticipazione per conto dello Stato, è necessario 
l’invio in Commissione «Bilancio». Ciò signi­
ficherebbe interrompere Viter del disegno di 
legge. Per questo motivo invito gli onorevoli 
Palillo e Piro a ritirare l’emendamento.

BARBA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BARBA. Signor Presidente, onorevoli depu­
tati, volevo semplicemente dire che questo 
emendamento è stato discusso approfonditamen­
te in prima Commissione, ed è stato alligato 
agli atti relativi al disegno di legge concernen­
te i precari degli enti locali. Deirapprofondt'
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mento di cui è stato oggetto l’emendamento te­
stimoniano le firme riportate: oltre la mia vi 
sono anche quelle degli onorevoli Trincanato e 
Piro, nonché di altri componenti la Com­
missione.

Ieri, però, ci siamo accorti che era stato pre­
sentato un emendamento in questo disegno di 
legge, allora abbiamo ritenuto opportuno di va­
nificare quello, appunto, allegato al disegno di 
legge sugli enti locali. L’Assessore ha precisa­
to che l’emendamento non comporta nuove spe­
se, ma il rimborso da parte del Ministero della 
Protezione civile delle somme anticipate. Si trat­
ta quindi di una presa d’atto di spesa da quan­
tificare in sede di Commissione «bilancio». Se 
1 Assessore ritiene che sia questa la procedura 
più corretta, pur essendo evidente che non c’è 
una spesa aggiuntiva al bilancio della Regione, 
ma solo una anticipazione di spesa, proporrei 
di ritirare l’emendamento in quanto sarà discus­
so nel disegno di legge sul precariato degli en­
ti locali.

CUCICCHIA, Presidente della Commissione 
e relatore. Concordiamo con lei, onorevole 
Barba.

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, onorevoli colleghi,
volevo soltanto aggiungere una breve conside-i
razione. L’onorevole Barba ha ricordato che
questo articolo discusso in Commissione, dove
a trovato una valutazione positiva, è stato in-

serito nel disegno di legge sul precariato, poi-
cne tutti noi ritenevamo che non ci fosse one-
re aggiuntivo, in quanto c’è il rimborso dello

a o. n effetti credo che l’Assessore per il bi-
ancio e le finanze formalmente abbia ragione.

rivolgere alla Presidenza una ri-
. * Potché, nel momento in cui il disegno

ri precariato verrà discusso in Aula
aiipsH?, emendamento, e si riproporrà la
se L potrebbe guadagnare tempo
dami inviasse nel frattempo l’emen-
cin» ° questione alla Commissione «bilan-
leeeè il disegno di
remora bisogno diremorarne Pesame?

PALILLO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PALILLO. Signor Presidente, siamo d’accor­
do con la tesi dell’onorevole Piro di discutere 
l’emendamento nel prossimo disegno di legge. 
Con 1 impegno da parte del Governo di man­
tenerlo.

VIZZINI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VIZZINI. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, ho seguito la discussione sull’emenda­
mento e intervengo per dire che saremmo con­
tenti se la questione potesse trovare soluzione 
entro la fine della legislatura. Mi convince l’ar­
gomento relativo al rapporto dell’emendamen­
to con questo disegno di legge, però si tratta 
di personale che svolge da un tempo non bre­
ve un attività significativa. Naturalmente esiste 
il problema della utilizzazione del personale ma 
anche della costituzione della struttura della 
Protezione civile. La questione, quindi, ha una 
certa complessità e penso che sarebbe giusto ri­
solverla positivamente anche se ciò dovesse av­
venire fra qualche giorno, e comunque entro 
la fine delia legislatura.

PALILLO. Dichiaro di ritirare l’emendamen­
to a mia firma.

PRESIDENTE. L’Assemblea prende atto del 
ritiro dei due emendamenti.

Comunico che è stato presentato dalla Com­
missione il seguente emendamento articolo 21 
octies/B:

«Articolo 21 octies/B - La disposizione del 
secondo comma dell’articolo 12 della legge re­
gionale 9 maggio 1986, numero 21 dopo le pa­
role «nonché il personale della carriera diretti­
va» va intesa nel senso che deve essere collo­
cato nella qualifica dirigente superiore il per­
sonale che risulta essere stato inquadrato, ai 
sensi dell’articolo 4 della legge 11 luglio 1980, 
numero 312 ed ai sensi del DPR 29 dicembre 
1984, numero 1219, nella VII e Vili qualifica 
funzionale — livello professionale — purché in 
possesso di diploma di laurea, e che da atti certi 
risulta avere svolto funzioni di Capo settore, a 
rilevanza regionale, per un periodo non infe­
riore a 10 anni».
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CULICCHIA, Presidente della Commissione 
e relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CULICCHIA, Presidente della Commissione 
e relatore. Dichiaro, a nome della Commissio­
ne, di ritirare l’emendamento.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende at­
to. Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 22.

MACALUSO, segretario:

«Articolo 22.
Personale del Corpo forestale 

della Regione siciliana
1. L’organico del Corpo forestale della Re­

gione siciliana, per far fronte ai nuovi compiti 
allo stesso attribuiti dalle recenti leggi statali e 
regionali in materia di difesa del suolo, di tu­
tela delle aree protette e di protezione civile è 
aumentato del 25 per cento rispetto alla tabella 
M di cui alla legge regionale 29 ottobre 1985, 
numero 4L

2. Per l’assunzione dei sottoufficiali e delle 
guardie forestali, ai fini della determinazione 
dei requisiti dei limiti di età previsti dagli arti­
coli 27 e 28 della legge regionale 21 agosto 
1984, numero 52, va valutato il servizio mili­
tare ai sensi della legge 24 dicembre 1986, nu­
mero 958. Tale disposto si applica anche per 
i concorsi già espletati, banditi antecedentemen­
te alla data della suddetta legge statale, sem- 
preché sia ancora utilizzabile la graduatoria».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Comunico che è stato presentato dagli ono­
revoli Graziano ed altri il seguente emendamen­
to articolo 22 bis:

«Articolo 22 bis - Le Amministrazioni dei 
Consorzi di bonifica, al fine di sopperire alle 
esigenze dei servizi di istituto, sono autorizza­
te, in deroga a quanto previsto dall’articolo 3 
della legge regionale 6 aprile 1981, numero 49, 
a bandire concorsi riservati per la copertura dei.

posti disponibili in organico tra quanti abbiano 
intrattenuto rapporti di lavoro subordinato per 
almeno 360 giorni nell’ultimo quinquennio».

GRAZIANO. Dichiaro, anche a nome degli 
altri firmatari, di ritirare Femendamento.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Comunico che è stato presentato dalla Com­

missione il seguente emendamento articolo 22 
bis:

«Articolo 22 bis - Le Amministrazioni dei 
consorzi di bonifica, al fine di sopperire alle 
esigenze dei servizi di istituto, sono autoriz­
zate, in deroga a quanto previsto dall’artico­
lo 3 della legge regionale 6 aprile 1981, nu­
mero 49, a bandire concorsi riservati per la 
copertura dei posti disponibili in organico tra 
quanti abbiano intrattenuto rapporti di lavoro 
subordinato per almeno 360 giorni nell’ulti­
mo quinquennio».

Comunico che è stato presentato dalla Com­
missione il seguente emendamento articolo 22 
bis/A:

«Articolo 22 bis/A - 1. I Comuni sono auto­
rizzati a trasformare a tempo indeterminato il 
rapporto di lavoro instaurato con i tecnici as­
sunti ai sensi dell’articolo 30 della legge regio­
nale 10 agosto 1985, numero 37, modificato 
con l’articolo 14 della legge regionale 15 mag­
gio 1986, numero 26 e l’articolo 1 della legge 
regionale 1990, numero 11.

2. Per le finalità del presente articolo è au­
torizzata per l’anno finanziario 1992 la spesa 
di lire 20.000 milioni. Per gli anni successivi 
si provvederà ai sensi dell’articolo 4, secondo 
comma, della legge regionale 8 luglio 1977, nu­
mero 47.

3. All’onere derivante dall’applicazione del 
presente articolo si fa fronte mediante riduzio­
ne dello stanziamento previsto per l’anno finan­
ziario 1992 per i seguenti articoli del disegno 
di legge numero 873: articoli 1, 3 e 4 da 95.000 
a 85.000 milioni, articolo 9 da 70.000 a 65.000 
milioni, articolo 10 da 70.000 a 65.000 
milioni».

MAGRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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MAGRO. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, remendamento riguarda il problema dei 
tecnici della i^anatorìa e, così come è stato for­
mulato, non comporta alcun aumento di spesa; 
infatti, aH’interno degli articoli del disegno di 
legge vengono prelevate alcune somme per dare 
l’opportuna copertura. Noi chiediamo 10 mi­
liardi da prelevarsi dagli articoli 1, 3 e 4; 5 
miliardi dall’articolo 9 e 5 miliardi dall’artico­
lo 10. Sono 20 miliardi con i quali diamo co­
pertura per stabilizzare i tecnici della sanato­
ria. Credo, se il Governo è d’accordo, che l’e­
mendamento, non essendovi onere finanziario, 
possa essere approvato e dare così una rispo­
sta ad un problema importante, serio e fonda- 
mentale.

Invito il Governo ad esaminare se questa ipo­
tesi è tecnicamente praticabile. Io credo lo sia.

SCIANGULA, Assessore per il bilancio e le 
finanze. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SCIANGULA, Assessore per il bilancio e le 
manze. Signor Presidente, invito l’onorevole 
Magro e tutta la Commissione a ritirare remen­
damento in quanto, comportando nuova spesa 
dal punto di vista sostanziale e formale, deve 
essere inviato in Commissione «bilancio».

Onorevoli colleghi, siccome anch’io vivo di 
consensi, vi prego di non farmi fare la parte 
di quello che sta dicendo di no a tutti!

CUCICCHIA, Presidente della Commissione 
e relatore. Signor Presidente, dichiaro, a no- 
^e della Commissione, di ritirare l’emen­
damento.

dalle aziende operanti nell’indotto della raffi­
neria di Milazzo, un’indennità straordinaria 
mensile pari al 95 per cento del trattamento di 
cassa integrazione guadagni straordinaria per i 
periodi di effettiva sospensione, compresi tra 
il 1 ° aprile e il 30 settembre 1991.

2. Trovano applicazione le procedure previ­
ste dagli articoli 9, 19 e 11 della legge regio­
nale 21 agosto 1984, numero 61.

3. Per le finalità del presente articolo è au­
torizzata per l’esercizio finanziario in corso la 
spesa di lire 8.000 milioni, cui si provvede con 
parte delle disponibilità dell’apposito fondo de­
stinato ai finanziamento di nuovi interventi le­
gislativi, iscritto nel bilancio dei Fondo sicilia­
no per I assistenza ed il collocamento dei la­
voratori disoccupati, istituito con decreto del 
Presidente della Regione 18 aprile 1951 nu­
mero 25».

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti:

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Invito il deputato segretario a dare lettura del- 

1 articolo 23.

MACALUSO, segretario:

«Articolo 23.
Interventi a sostegno di 

lavoratori di aziende in crisi

'■egionale per il lavoro, la 
lg sociale, la formazione professiona-
a tifrii è autorizzato a concedere,

o 1 anticipazione, ai lavoratori sospesi

dall’onorevole Graziano;
Al comma 1, dopo le parole «aziende ope­

ranti» sostituire le parole «nell’indotto petrol­
chimico di Gela» con le parole «nella zona in­
dustriale di Gela» e dopo le parole «cassa inte­
grazione guadagni» sopprimere la parola 
«straordinaria»;

— dagli onorevoli Errore, Capodicasa, Gueli 
e Palillo:

dopo il comma 2 aggiungere:
«L’Assessore regionale per il Lavoro è au­

torizzato a concedere una indennità straordina­
ria ai lavoratori dipendenti della VETEM di 
Porto Empedocle pari all’ottanta per cento della 
retribuzione non percepita per il periodo 
19^9/90 e 1991 causata da sospensione di atti­
vità non coperta da cassa integrazione.

Per le finalità di cui al presente articolo è au­
torizzata la spesa di lire 500 milioni nell’eser­
cizio finanziario 1991»;

Al comma 1 dell’articolo 23, dopo le parole 
«30 novembre 1991» aggiungere: «nonché una 
indennità straordinaria ai lavoratori dipendenti 
della VETEM di Porto Empledocle pari all’80 
per cento della retribuzione non percepita per 
il periodo 1989, 1990 e 1991 causata da sospen-
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sione di attività non coperta da cassa inte­
grazione» .

PALILLO. Dichiaro, anche a nome degli altri 
proponenti, di ritirare l’emendamento aggiun­
tivo dopo il comma 2.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.

BONO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

sa integrazione straordinaria relativi ai lavora­
tori della impresa VETEM di Porto Empedo­
cle, quindi era un emendamento aggiuntivo...

CAPODICASA. Onorevole Bono, la coeren­
za sempre sulla pelle dei lavoratori!

BONO. Io non sono contro i lavoratori, so­
no per una linea di coerenza che non può es­
sere messa in discussione a seconda di chi pre­
senta gli emendamenti e a seconda di chi è se­
duto al banco del Governo. Chiaro?

BONO. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, per amore di brevità cercherò di riassu­
mere il mio pensiero sui due emendamenti in 
un unico intervento. Per quanto attiene all e- 
mendamento dell’onorevole Graziano, ritengo 
vada bene la seconda parte — quella che pre­
vede la soppressione della parola «straordina­
ria» — e cioè che debba essere ulteriormente 
precisato la sostituzione delle parole «nell’in­
dotto petrolchimico di Gela» con le altre «nel­
la zona industriale di Gela» in quanto la porta­
ta delle due proposte è totalmente diversa. In­
fatti allarghiamo in maniera indiscriminata il nu­
mero, e la qualità soprattutto, delle aziende che 
possono essere annesse a questo tipo di attivi­
tà. Onorevole Giuliana, se l’emendamento de­
riva dalla crisi che il petrolchimico sta attra­
versando in questo periodo, l’originaria delimi­
tazione dell’intervento ha possibilità di essere 
accolta. Con questa stesura dell’emendamento 
Graziano noi praticamente approveremmo un 
provvedimento per la cui copertura finanziaria, 
oltre che nel merito, comincerei a nutrire dei 
dubbi; anche perché, da quello che mi risulta, 
l’articolo era stato valutato in Commissione ed 
era stata definita una copertura finanziaria pa- 
rametrandola al personale che lavora nell’indot­
to del petrolchimico. Allargare a dismisura lo 
spettro degli interventi — cosi come vuole l’e­
mendamento Graziano — significa rendere inef­
ficace la copertura finanziaria.

Questo discorso mi consente di collegarmi al­
l’emendamento al comma 1 degli onorevoli Er­
rore ed altri.

Onorevole Sciangula ed onorevoli colleghi, 
noi dobbiamo essere seri fino in fondo; non 
fxissiamo giocare con le parole e cercare di na­
scondere problemi di merito che per altri emen­
damenti sono stati fatti rilevare. L’emendamento 
Errore, nella sua stesura iniziale, prevede una 
copertura di 50 milioni per gli interventi di cas-

CAPODICASA. Come no? Mi rendo perfet­
tamente conto!

BONO. Quindi, se ci sono emendamenti (mi 
riferisco a quello del Movimento sociale che an­
cora dobbiamo discutere all’articolo 18) per cui 
l’onorevole Assessore ieri sera ha detto che non 
c’era la copertura finanziaria, mentre oggi noi 
siamo in presenza di un altro emendamento per 
cui fittiziamente viene offerta copertura finan­
ziaria, questo noi lo denunciamo! È chiaro, f 
onorevole Gueli? Su questo ci dobbiamo con­
frontare. Quindi, per uscire fuori dai fumi della 
dialettica e per penetrare il discorso cosi come 
va penetrato: la stesura originaria dell’emenda- , 
mento Errore prevedeva una copertura finan­
ziaria di 500 milioni, fra l’altro per il periodo 

j 1989-90 e 1991; l’emendamento che ora noi \  
stiamo discutendo addirittura prevede l’esten­
sione, per il periodo 1989-90-91, di una inden­
nità straordinaria che non è più quindi colle­
gata ad un problema di anticipazione della cassa 
integrazione. E comunque, si vuole fare rien­
trare questa previsione all’interno degli 8.000 
milioni della complessiva copertura finanziaria 
offerta per l’intero articolo.

È da stamattina che, invece di confrontarsi 
sul merito degli emendaménti presentati, si è 
obiettato ai deputati presentatori che non vi è 
la copertura finanziaria, ponendo così gli stes­
si deputati davanti all’imbarazzante scelta di ri­
tirare gli emendaménti ovvero di rimandare i 
disegni di legge in Commissione. È questa una j 
regola valsa per una miriade di emendamenti 
e che si vuole ancora fare valere per altri emen- , 
damenti, tra cui quelli a firma del Movimento > 
sociale italiano. La questione posta dall’emen­
damento al comma 1 non può essere superata 
fittiziamente perché si tratta di un intervento in 
favore della provincia dell’Assessore per il bi-
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lancio. Allora su questo punto noi desideriamo 
chiarezza e desideriamo che il confronto avven­
ga coerentemente, fermo restando che i lavo­
ratori della VETEM non solo hanno tutta la no­
stra solidarietà, ma anzi siamo pronti a valuta­
re con l’Assessore per il bilancio e con i col­
leghi la possibilità di inserire questo interven­
to in qualunque altro disegno di legge, in mo­
do da non rinviare questo disegno di legge in 
Commissione. Sul piano formale, però, furbe­
rie non ne consentiamo a nessuno. Non siamo 
certo con 1 anello al naso; possiamo benissimo 
controbattere, sul piano degli argomenti, qua 
lunque tipo di impostazione.

PRESIDENTE. Vorrei richiamare l’attenzio­
ne dell’onorevole Graziano sul suo emendamen­
to perché mi sembra abbastanza evidente che 
sostimendo le parole «dell’indotto petrolchimi­
co di Gela» con «nella zona industriale di Ge- 
a», ci sarebbe un aumento di spesa; tranne che 
la zona industriale di Gela coincida con il Pe­
trolchimico, e allora in questo caso non vedo 
Il senso della modificazione proposta.

ERRORE. Chiedo di parlare.

p r e s id e n t e . Ne ha facoltà.

e r r o r e . Signor Presidente, onorevoli col- 
gru, relativamente a questo disegno di legge 
o sottoscritto soltanto un emendamento che 

cerca di recuperare la carenza del Governo e 
dell Assemblea e di qualche Commissione che 
l e l r ^ 'T  In un altro disegno di
Cnm ’  ̂ Oggetto di discussione nella
Commissione di merito, il Governo, in sede di
turrdT if «Bilancio», al di là della investi- 
trovar^ ^ ° '" ‘̂ 'ss'one di merito, ci ha fatto 
integrazin scelta riguardante una
dil dM 500 7^^° salvaguar-
deUâ R deH’indotto di Gela,
Portn p  ̂ e della VETEM di
mentri ■ '̂ ^P .̂^ocle. Non vedo perché, nel mo­
nade. fon";
pazione al P®" salvaguardare l’occu-
Sebbono Gela e di Milazzo
quefo di Ptf;^ trattamento privilegiato da cui 
bleml diff ° Empedocle, che hanno un pro­
di! c o m tv j r n " '” ’ resterebbero fuori. Quin- 
damento nnn ’ Bono, il nostro emen­
da già manif ^'scosta dalla linea di coeren- 

g'a manifestata dal Governo in altra sede e

<̂-‘xoconrf, f.

che noi abbiamo recepito nella nostra Com­
missione.

Non è possibile che in questa Assemblea o 
in questa Regione la mano destra non sappia 
quello che fa la sinistra. Vi è un solo proble­
ma riguardante un riallineamento alle posizio­
ni assunte in scelte di Governo. L’emendamento 
era stato quindi formulato per riallinearci a 
quelle scelte che il Governo in un nostro dise­
gno di legge aveva già fatto.

ALTAMORE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ALTAMORE. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, voglio esprimere un giudizio positi­
vo, in quanto l’articolo 23 del disegno di leg­
ge, parlando semplicemente di intervento anti­
cipatore della Regione a favore delle aziende 
che operano nel settore petrolchimico e che han­
no personale solo in cassa integrazione straor­
dinaria, introduce un elemento di disparità al- 
1 interno dello stesso territorio.

Questo emendamento corregge di molto un 
elernento di ingiustizia contenuto nell’articolo 
23 del disegno di legge in oggetto. Infatti, nel 
territorio della zona industriale di Gela opera­
no delle imprese dell’indotto dello stabilimen­
to che, per una specificità della vertenza avuta 
nei rapporti con il sindacato, hanno operai mes­
si in cassa integrazione ordinaria e non straor- 
dmaria; per cui non si capisce perché debbano 
beneficiare dell'intervento anticipatore della Re­
gione solo le imprese che per caratteristiche 
particolari hanno avuto ed hanno personale in 
cassa integrazione straordinaria, e non le stes­
se imprese del territorio di Gela che hanno ope­
rai in cassa integrazione ordinaria. Voglio ri­
badire che si tratta di un intervento per cui la 
Regione anticipa somme che poi recupererà co­
me e avvenuto altre volte, e che non c’è quin­
di una perdita finanziaria.

Occorre piuttosto introdurre un elemento di 
equità e di uniformità di trattamento tra lavo­
ratori che operano all’interno dello stesso ter­
ritorio, ed alcuni dipendenti di una azienda ad­
dirittura all’interno dello stesso stabilimento pe­
trolchimico. Non credo che l’ernendarnemo 
comporti un aumento di spesa perché il fondo 
e capiente per un intervento di questo tipo. L’e­
mendamento invece sanerebbe una situazione e 
restituirebbe serenità a molti lavoratori i quali

(500)



Resoconti Parlamentari -  13258 Assemblea Regionale Siciliana

X Legislatura 366" SEDUTA 24 Aprile 1991

legittimamente si porrebbero il problema del 
perché di una discriminazione che non ha al­
cun fondamento e che verrebbe quindi vissuta 
come un fatto di estrema ingiustizia.

LO CURZIO. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LO CURZIO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, in questo disegno di legge c’è una 
grande miscela di tutti i tipi e di tutti i colori 
anche nel settore delle aziende in crisi. Pur tut­
tavia desidero evidenziare che nel settore pe­
trolchimico, di cui parlano l’Assessore per il 
lavoro e l’Assessore per l’industria, oltre al pe­
trolchimico di Gela, ci sono aziende in crisi del- 
rindotto delle raffinerie di Milazzo e Priolo. 
Praticamente l’iniziativa che svolge nel settore 
del petrolchimico l’azienda Enichem di Priolo 
è analoga a quella che svolge l’Enichem a Ge­
la, ed è anche analoga la crisi esistente nell’at­
tività di produzione di Priolo. Per questi moti­
vi io, l’onorevole Bono ed altri deputati della 
provincia di Siracusa, abbiamo presentato un 
emendamento, al fine di estendere gli effetti del­
l’emendamento in discussione alla zona indu­
striale di Priolo-Gargallo.

Onorevoli colleghi, comprendo che non ab­
biamo potuto esprimere il nostro pensiero, che 
non è demagogico, ma che ha piuttosto una 
spinta creativa nei confronti di questo disegno 
di legge. Ciò non è avvenuto per un atto di ob­
bedienza al mio Gruppo parlamentare, ma per 
snellire l’iter del disegno di legge. Ciò, comun­
que, non mi consente dì tacere su determinate 
scorrettezze che purtroppo — lasciatemelo di­
re — forse non dico da parte del Governo, ma 
dalla stessa Commissione, vengono perpetrate 
nei confronti di lavoratori dello stesso settore, 
come appunto quello di Milazzo, che è analo­
go a quello di Priolo-Gargallo e di Augusta.

PRESIDENTE. Onorevole Lo Curzio, se ho 
capito bene è stato preannunziato un emen­
damento?

LO CURZIO. S'i, signor Presidente.

PRESIDENTE. Allora, se sarà formalizzato 
ne daremo comunicazione.

PLACENTE Chiedo di parlare.

PLACENTE Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, mi riferisco soltanto aU’emendamen- 
to presentato dall’onorevole Graziano. Più che 
fare un intervento specifico vorrei svolgere una 
considerazione di ordine più generale. Sono sta­
te poste delle questioni della cui bontà nel me­
rito ho potuto registrare l’ampio consenso. Mi 
riferisco alle questioni poste dall’onorevole Bar­
ba, di cui, peraltro, legittimamente è stato sot­
tolineato che fa parco uso della sua firma nel 
porre questioni particolari attraverso emenda­
menti. Sono state poste, altrettanto legittima- 
mente, questioni dall’onorevole Stornello e cre­
do che da parte della stragrande maggioranza 
dell’Assemblea si fosse d’accordo nel ritenere 
che avessero una loro logica legittimità. È pre­
valso — e ne abbiamo preso atto positivamen­
te — un diverso orientamento. Si è detto: per 
opportunità politica l’obiettivo prevalente su 
qualsiasi altro non può non essere che quello 
di arrivare, quanto più rapidamente possibile, 
all’approvazione del disegno di legge, partico­
larmente atteso dai giovani e dai lavoratori si­
ciliani. Credo che dobbiamo recuperare piena­
mente questa linea e mantenerci su questa po­
sizione. Capisco che questo comporta il sacri­
ficio di qualche particolare rappresentazione di 
esigenze, che pur sono legittime, ma ritengo 
che, se noi smarriamo questa linea, difficilmen­
te potremo arrivare al traguardo verso il quale 
tutti diciamo di tendere.

Onorevole Presidente, ribadisco questo con­
cetto anche in riferiménto ad un emendamento 
che interessa il petrolchimico di Gela. E stato 
rilevato che la prima parte dell’emendamento, 
quella che mira a sostituire la parola «ordina­
ria» con la parola «straordinaria», non suscita 
alcuna obiezione, né formale né di contenuto. 
Credo non debbano esservi obiezioni neppure 
per quanto riguarda l’altra parte dell’emenda­
mento. Infatti, il calcolo per la relativa coper­
tura finanziaria ha tenuto conto dei lavoratori 
dell’impresa Girola, che non si può indicare 
nella formula «indotto petrolchimico di Gela». 
Siccome già la copertura finanziaria ha tenuto 
conto di questo, a nostro modo di vedere, è 
possibile operare questa specificazione che sa­
rebbe soltanto una correzione rispondente ad 
una copertura finanziaria già data.

Se dovessero insorgere problemi di copertu­
ra finanziaria, non potremo che ribadire —■ co­
me abbiamo già detto — che l’interesse prima-
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rio di tutti deve essere quello di non remorare 
neppure di un minuto l’approvazione del dise­
gno di legge in discussione. Non si può quindi 
assolutamente consentire che si affacci l’ipote­
si del suo rinvio in Commissione.

Sulle altre questioni ritengo opportuno cono­
scere la posizione del Governo sia sotto l’aspet­
to del merito che sotto quello finanziario.

CAPODICASA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAPODICASA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, in ordine all’emendamento che ha co­
me primo firmatario l’onorevole Errore, con­
sidero mal posti alcuni rilievi in ordine alla coe­
renza, avanzati da alcuni colleghi. La decisio­
ne assunta dalla Commissione di dichiararsi 
contraria agli altri emendamenti aveva come 
motivazione non solo di far andare avanti spe­
ditamente il disegno di legge, ma anche quella 
di considerare non pertinenti al disegno di leg­
ge tutti quegli emendamenti che non fossero 
omogenei con la materia trattata. L’emenda­
mento che noi abbiamo proposto si cala per- 
ettamente nell’articolo 23 relativo ai lavorato­

ri delle aziende in crisi. Non credo che ci sia­
no problemi di coerenza. Oltretutto, si tratta di 
un provvedimento molto limitato, sia per quanto 
riguarda il numero degli addetti, sia per quan­
to riguarda la eventuale spesa, che in questo 
caso non sarebbe aggiuntiva, in quanto verrebbe 
recuperata aH’interno degli otto miliardi che fi­
nanziano l’articolo in questione. Il triennio che 
viene considerato nell’emendamento non è re­
lativo a tre anni interi: vi sono alcune giornate 
ai lavoro perduto in questi tre anni. Si tratta 
quindi di qualche cosa di molto limitato che dal 
punto di vista finanziario non arriva neanche 
a trecento milioni. Riteniamo dunque che la no­
stra proposta non sia stravolgente ma accetta- 
I c, essa, peraltro, non lede la coerenza ma­

ni estata, durante i'i'ter del provvedimento, sia 
in Aula che in Commissione.

CICERO. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CICERO. Signor Presidente, non ero in Au­
la quando è stato presentato l’emendamento da 
parte dell’onorevole Graziano, altrimenti l’avrei 
firmato anch’io. Faccio notare che l’emenda­
mento da me presentato alla legge sui sali po­
tassici, riguardante l’autorizzazione ad usare la 
piema della cava Garasia, in territorio di Maz­
zarino, serviva proprio ad evitare che si arri­
vasse alla situazione cui femendamento Gra­
ziano cerca di porre rimedio estendendo la cassa 
integrazione straordinaria, così come è stato 
specificato dall’onorevole Piacenti, anche agli 
operai della diga Disueri. Invece ecco che og­
gi ci veniamo a trovare nella necessità di in­
tervenire per tamponare la situazione, proprio 
perché non riusciamo ad intravederne prima le 
soluzioni e nello stesso tempo a provvedere. In­
fatti, se avessimo approvato l’emendamento Di­
sueri o, meglio, il disegno di legge sulle cave 
che comprende anche la questione Disueri, oggi 
noi non avremmo avuto bisogno di presentare, 
ed io non avrei dovuto votare, l’emendamento 
Graziano, riguardante proprio gli operai della 
Disueri. Questi operai vanno in cassa integra­
zione per il fermo dei lavori causato dalla man­
cata utilizzazione della pietra della cava Gara­
sia. In presenza dell’obiettivo rischio di immi­
nente licenziamento degli operai della diga Di­
sueri, oltre agli operai dell’indotto del Petrol­
chimico, il rimedio di una cassa integrazione 
straordinaria credo sia una soluzione tampone, 
che non è quella auspicata dagli stessi operai’
1 quali, al contrario, vogliono continuare a la­
vorare, per costruire la diga di cui Gela ha bi­
sogno e su cui la Regione siciliana ha investito 
svariate centinaia di miliardi.

GRAZIANO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PRESIDENTE. Comunico che è stato presen­
tato dagli onorevoli Bono, Lo Curzio, Cusima- 
tto e Paolone il seguente emendamento all’e- 
toendamento modificativo dell’onorevole 
'-•raziano;

Nel comma 1 dopo le parole «nell’indotto pe­
to chimico di Gela» aggiungere le parole «e 

«ella zona industriale di Siracusa».

GRAZIANO. Signor Presidente, onorevoli 
colleglli, ho chiesto di parlare per cercare di 
riassumere brevemente i termini della questio­
ne. A tal fine richiamo alla memoria del Go­
verno e degli amici parlamentari presenti che 
1 articolo al quale ho presentato l’emendamen­
to nasce a seguito di un incontro del Governo 
con le rappresentanze, non solo politiche, ma 
anche e soprattutto sociali della zona, che ave-
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vano fatto rilevare un problema di una certa im­
portanza. Non a caso, infatti, 1 emendamento 
riceve prima la copertura finanziaria in sede di 
Commissione bilancio e poi viene trasmesso alla 
Commissione di merito per la determinazione 
del contenuto. In quella circostanza, le questioni 
che sono state poste, lo sono state esattamente 
nei termini compresi nell’emendamento da me 
presentato. Cioè, avevamo posto la questione 
— e la copertura era stata individuata come det­
to dall’onorevole Piacenti — della integrazio­
ne deir intervento in un’area sociale a partico­
lare rischio, e, quindi, estremamente pericolo­
sa dal punto di vista della mafia. Purtroppo si 
è trovata poi, in sede di Commissione di meri­
to, una formulazione che non è stata rispettosa 
della volontà espressa in sede di Commissione 
Bilancio.

Il testo deU'emendamento da me presentato, 
tendeva semplicemente a restituire la dimensio­
ne originaria all’intervento, cosi come era vo­
lontà del Governo, espressa in sede dì Com­
missione finanze, per rispondere ad una doman­
da precisa che veniva dal territorio di Gela.

PALILLO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PALILLO. Signor Presidente, credo che la 
cosa peggiore, discutendo questo emendamen­
to, sia quella di instaurare una guerra fra pro­
vince povere. La chiarezza dell’emendamento, 
verso il quale credo la Commissione si dichia­
rerà favorevole, discende dal fatto che esso si 
muove all’interno dell’ottica complessiva del di­
segno di legge, coerente con l’impostazione del 
Governo e della Commissione e che non ne­
cessita di ulteriore copertura finanziaria trattan­
dosi di poche giornate all’interno di tre anni di 
attività. Per questi motivi non credo ci possa­
no essere gruppi politici richiamantisi a valori 
popolari che si schierino contro 15 lavoratori 
della Vetem.

Parliamoci chiaro; questo è un punto nodale 
sul quale è necessario ci sia chiarezza. Ecco 
perché sostengo che l’emendamento non deve 
essere ritirato in modo da consentire all’Aula 
di pronunciarsi.

SCIANGULA, Assessore per il bilancio e le 
finanze. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SCIANGULA, Assessore per il Bilancio e le 
finanze. Signor Presidente, avrei preferito non 
intervenire, dal momento che condivido piena­
mente nel merito gli emendamenti Graziano ed 
Errore, così come i numerosi altri emendamenti 
concernenti il petrolchimico di Siracusa.

In un mio precedente intervento avevo par­
lato di aspetti sostanziali e aspetti formali; nei 
due emendamenti l’aspetto sostanziale non è 
messo in rilievo, nel senso che tutto l’articolo 
23 e, quindi, anche gli emendamenti, trovano 
copertura sul fondo siciliano per l’assistenza e 
il collocamento. Dal punto di vista formale, 
purtroppo, per gli onorevoli presentatori degli 
emendamenti si pone il problema della indivi­
duazione della provvista finanziaria. L’onore­
vole Damigella, che stimo moltissimo, poc’anzi 
mi diceva; «voglio vedere come te la cavi!». 
Ho risposto; «me la caverò da uomo di gover­
no, anche se Porto Empedocle è la città che mi 
ha dato i natali, comportando tutti e due gli 
emendamenti una spesa finanziaria che deve 
formalmente trovare copertura».

Apprezzo in proposito l’acume dimostrato da­
gli onorevoli presentatori che hanno cercato di 
aggirare l’ostacolo riconducendo ad una que­
stione di merito l’approvazione di un emenda­
mento che invece necessita di una adeguata 
provvista finanziaria.

Condivido quanto detto dall’onorevole Piacenti 
e da altri circa la possibilità che in questa ses­
sione si approvino emendamenti volti a risolve­
re casi che nel merito ritengo estremamente im­
portanti. Nella fattispecie vorrei dire all’onore­
vole Graziano che una cosa è l’indotto del pe­
trolchimico, una cosa l’indotto dell’area indu­
striale, quindi già così c’è un aumento di spesa 
di cui l’emendamento deve tenere conto, anche 
se la provvista grava sul Fondo; tranne che non 
si dica che l’area industriale si regga solo sul 
«petrolchimico». Ma a tal punto l’emendamen­
to diventa tanto logico e non ha più ragione d es­
sere, il problema essendo risolto dall’articolo 23.

Lo stesso discorso vale per la 'Vetem. Peral­
tro, onorevole Palillo, per remendamento ’Ve- 
tem debbo dire che l’Assemblea, pur essendo 
sovrana, lo è sin quando sulle questioni si rag­
giunge l’unanimità; intendo dire che si può vio­
lare o deliberare in difformità al Regolamento 
interno dell’Assemblea, solo se c’è l’unanimi­
tà dei consensi. Se questo non avviene debbo 
rilevare, purtroppo, come sia l’uno che l’altro 
emendamento e, quindi, anche quello che ri- 
-guarda il petrolchimico di Siracusa, comportan-
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do nuove spese, non possano che essere deli­
berati dalla Commissione Bilancio.

ERRORE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ERRORE. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, ho seguito con molta attenzione l’inter­
vento dell’onorevole Sciangula, un intervento 
di grande responsabilità pronunciato da un gran­
de uomo di governo. Dimentica, tuttavia, l’o­
norevole Sciangula che la Commissione bilan­
cio ha dato parere favorevole alla Commissio­
ne da me presieduta per una copertura di cin­
quanta miliardi per l’integrazione del fondo Ge- 
pi, per il mantenimento di 1.500 operai che la­
vorano nel petrolchimico di Gela, a Milazzo, 
e di 15 operai della industria farmaceutica Ve- 
tem di Porto Empedocle in provincia di Agri­
gento. Quindi il Governo e l’onorevole Scian­
gula con grande senso di responsabilità aveva­
no già pensato a reperire questi 50 miliardi in­
serendo la relativa previsione normativa nel di­
segno di legge del progetto pioggia e sui lavo­
ratori della Resais. Adesso non comprendo — 
ed è questa la discrasia che sottopongo all’at­
tenzione dell’Aula — perché un’altra Commis­
sione e, quindi, lo stesso Governo, che dovreb­
be dare indicazioni coerenti, in una situazione 
SI comporta in una maniera, in un’altra situa­
zione si comporta in un’altra maniera.

L’articolo 23 prevede, infatti, due fattispecie 
e ne esclude una terza; è questo il tema che 
no posto. Non è un problema che riguarda la 
citta natale dell’onorevole Sciangula, né la pro­
vincia di Agrigento, onorevole Capitummino; 
c un problema nel quale, per mia sfortuna, da 
^residente della terza Commissione legislativa, 
nn sono imbattuto. Con i colleghi abbiamo ri- 
precisato una posizione di non discriminazio­
ne; questo è il senso delle cose! Abbiamo stu- 
lato, l’onorevole Sciangula dice «con acume»,

1 problema, lo abbiamo seguito assieme, an- 
 ̂P®''ché lui quando non era al Governo era 

« ravo»; adesso, ci accorgiamo — onorevole 
ono , le dò atto di aver rilevato per primo 

questa manchevolezza — che la prima stesura 
c emendamento prevedeva la copertura finan­

ziaria, nell’anibito di una previsione normati- 
^3 c e cercava di eliminare un’ingiustizia e

e r r o r e . ...un comportamento miope del 
Governo, che con un occhio vede bene, con 
l’altro male. Le responsabilità di governò im­
pongono una linea certa, onorevole Sciangula, 
su tutti i temi che abbiamo davanti; e ne avre­
mo altre di leggi! Io non ho firmato nessun 
emendamento, onorevole Capitummino; ho fir­
mato quest’unico che cerca di recuperare una 
linea di giustizia. Non voglio per questo remo­
rare la legge per i giovani; sono anzi, per quel 
che mi riguarda, favorevole alla sua approva­
zione. Tuttavia, se adesso votassimo, il Gover­
no si troverebbe in minoranza e io non posso 
perpetrare un’ingiustizia! Non è vero che l’e- 
mendamento, con l’attuale copertura finanzia- 
ria, abbisogna di un riesame in Commissione 
«Bilancio», onorevole Capitummino e onorevole 
Sciangula. Tuttavia voglio consegnare agii atti 
parlamentari la testimonianza del senso di re­
sponsabilità della Commissione che non vuole 
remorare il disegno di legge ma soltanto evi­
denziare nella sede assembleare il duplice com­
portamento del Governo che certamente, in una 
situazione agisce in una certa maniera, in un’al­
tra analoga situazione agisce in maniera diversa.

SCIANGULA, Assessot-e per iì Bilancio e le 
finanze. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Onorevole Sciangula, la pre­
go di pazientare un attimo. Se ho capito bene 
l’onorevole Errore ritira l’emendamento.

ERRORE. Io dico; se c’è il pericolo che la 
legge ritorni in Commissione «Bilancio» ritiro 
1 emendamento, ma siccome questo pericolo mi 
pare non ci sia, lo mantengo.

GUELI. Una dimenticanza!

SCIANGULA, Assessore per il Bilancio e le 
finanze. Onorevole Capitummino, onorevole 
Capodicasa, dato che esistono gli atti ufficiali 
e le conversazioni private, suggerirei di non 
confondere mai le due cose.

Signor Presidente, non entro nel merito del­
le affermazioni dell onorevole Errore, anche 
perché il titolare della legge sul progetto piog­
gia non ero io, l’Assessore per il Bilancio e Te 
finanze assicurava solo la copertura finanzia­
ria. Potrei aggiungere che queste cose avreb­
bero ben potuto essere immaginate in Commis­
sione di merito quando si è fatta la legge o in 
sede di presa d’atto. Prendo atto con grande 
amarezza, perché già è iniziata la campagna 
elettorale, che adesso a Porto Empedocle diran-



Resoconti Parlamentari 13262 Assemblea Regionale Siciliana

X  Legislatura 366̂ “ SEDUTA 24 Aprile 1991

no che io sono contro gli operai della Vetem. 
Eppure, se a me viene chiesto dal Presidente 
dell’Assemblea un giudizio sugli enìendamenti 
presentati, non posso raccontare bugie all’As­
semblea; debbo dire la verità, la mia verità; poi 
l’Assemblea è sovrana e potrà smentirla. Per 
ora la mia verità è che questi tre emendamenti 
comportano, direi con maggior precisione dal 
punto di vista tecnico-giuridico, un problema 
formale di copertura finanziaria, e richiedono 
l’assolvimento di una norma regolamentare del­
l’Assemblea, vale a dire, il rinvio dell emen­
damento in Commissione «Bilancio». Questo è 
il parere che ho già espresso per altri emen­
damenti.

Onorevole Errore, ritengo tuttavia di dover 
fare la seguente proposta; considerato che con­
divido il merito dell’emendamento e che deve 
essere esaminato da questa Assemblea il dise­
gno di legge sugli interventi nel settore indu­
striale, propongo di incardinare tale disegno di 
legge e di presentare questi emendamenti co­
me emendamenti a quel disegno di legge. Que­
sta è la proposta che faccio a nome del Gover­
no e segnatamente dei col leghi assessori per la 
Sanità e per il Lavoro, sempre che sia d’ac­
cordo l’Assessore per l’Industria. Questi ed altri 
emendamenti potranno essere valutati in quel­
la sede dalla Commissione bilancio.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, la sedu­
ta è sospesa per dieci minuti.

(Lm  seduta sospesa alle ore 12,55, 
è ripresa alle ore 13,05).

La seduta è ripresa.

ERRORE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ERRORE. Signor Presidente, ritengo che il 
Governo abbia accomunato tre dilTerenti ipo­
tesi di modifica del disegno di legge. L’emen­
damento che ho firmato, a mio avviso, realiz­
za, infatti, un atto di giustizia; esso non pre­
vede estensioni o ritorni in Commissione né po­
ne remore all’approvazione del disegno di leg­
ge, ma, dopo aver spiegato all’onorevole Bo­
no che non si tratta della soluzione di un pro­
blema clientelare, dico che l’emendamento cer­
ca di far prevalere in questa Assemblea le ra­
gioni di 15 operai esclusi da una provvidenza

di legge e la cui posizione può, invece, essere 
assimilata a quella di altri soggetti che fruisco­
no del fondo Gepi e dell’anticipazione della Re­
gione. Mi meraviglio del fatto che il Governo 
si comporti in modo difforme per fattispecie 
analoghe e accomuni nella stessa sede tre ipo­
tesi che si elidono a vicenda. Ritengo sussista­
no le condizioni in quest’Aula in base alle quali, 
se fosse posto in votazione l’emendamento da 
me firmato assieme agli onorevoli Capodicasa 
e Palino, esso otterrebbe la maggioranza dei 
consensi, dal momento che si tratta di un pro­
blema di giustizia e non di un problema di 
estensione di un privilegio. Tuttavia mi rendo 
conto che in questo clima si tratterebbe sostan­
zialmente di remorare la legge, considerato che 
la Democrazia cristiana ed altri partiti sono im­
pegnatissimi in questa direzione.

Pertanto sollecito il Governo a modificare la 
sua posizione. Se cosi non sarà, per quel che 
mi riguarda, siccome l’emendamento Graziano 
cristallizza la situazione e alimenta il rischio di 
un rinvio della legge in Commissione «Bilan­
cio», in questo quadro, inviterei Tonorevole 
Graziano a ritirare il proprio emendamento, es­
sendo convinto che il mio non comporta spe­
se, ammenoché lo stesso emendamento non sia 
utilizzato strumentalmente, cosa che, conoscen­
dolo come uomo intelligente e degno di ammi­
razione, escluderei in partenza.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, penso 
che sia opportuna a questo punto un’ulteriore 
riflessione sulTarticolo 23 e sui relativi emen­
damenti; pertanto ne propongo Taccanto- 
namento.

Non sorgendo osservazioni rimane cosi sta­
bilito.

Si riprende, pertanto, l’esame dell’articolo 10 
e del relativo emendamento Piro, accantonato 
nella precedente seduta.

Comunico che è stato presentato dal Gover­
no il seguente emendamento: «il comma terzo 
deU’articolo 10 è soppresso».

Si procede con l’esame delfemendamento 
dell’onorevole Piro, di cui do nuovamente let­
tura; alla fine del secondo comma aggiungere 
«e a condizione che le imprese nei due anni pre­
cedenti non abbiano effettuato riduzione di per­
sonale» .

PIRO. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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PIRO. Signor Presidente, volevo soltanto fare 
osservare che la validità dell’emendamento è 
pienamente confermata dalle cose che ha detto 
l’onorevole Assessore Giuliana ieri sera. L’As­
sessore ha fatto riferimento ad una normativa 
nazionale che è esattamente quella che ha con­
sentito in questi anni di fare quelle sostituzioni 
di personale presente con personale da assumere 
con contratto di formazione e lavoro; fatto de­
nunciato da tutti i settori di questa Assemblea.

Ritengo, quindi, che l’emendamento riman­
ga pienamente valido e vada approvato.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

CULICCHIA, Presidente della Commissione 
e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

GIULIANA, Assessore per il Lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
I emigrazione. Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Si passa all’emendamento del Governo letto 
poc’anzi.

GIULIANA, Assessore per il Lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
emigrazione. Chiedo di parlare per illustrare 

1 emendamento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

g iu l ia n a . Assessore per il Lavoro, la pre- 
w enza sociale, la formazione professionale e 
emigrazione. Adesso il limite del 50 per cen-

0 e imposto dalla legge; però è previsto che 
a egge in futuro venga modificata passando 
3 e limite dal 50 al 70 per cento. Ecco perché 
IO vorrei sopprimere l’articolo.

GUELI. Ma quale legge?

.^^UL-IANA’ Assessore per il Lavoro, la pre-
1 enza sociale, la formazione professionale e 
emigrazione. La legge nazionale, la «407». Il

comma 3 recita; «Gli interventi previsti al pri­

mo comma si applicano ai datori di lavoro i 
quali mantengono in servizio a tempo indeter­
minato almeno il 50 per cento dei lavoratori as­
sunti con contratto. Ma, come abbiamo detto 
ieri, se stabilissimo il tetto del 50 per cento, 
in considerazione del fatto che questa normati­
va sta per essere modificata e passare dal 50 
per cento al 60, 70 per cento si creerebbero 
maggiori difficoltà-.

COLOMBO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COLOMBO. Signor Presidente, il proble­
ma è comprendere cosa stiamo facendo, e spe­
rare di capire prima del voto cosa si sta 
votando.

L emendamento proposto dal Governo inten­
de sopprimere la norma che vincola l’erogazio­
ne dei benefici di questa legge regionale al fatto 
che i datori di lavoro mantengano in servizio 
almeno il 50 per cento dei lavoratori a contrat­
to. Ora, la «407» eroga i benefici della legge 
nazionale. Onorevole Assessore, mi sembra che 
all’altro capo del telefono ci sia qualcuno che 
la consigli male, perché, quando il primo com­
ma dice che «L’Assessore regionale è autoriz­
zato a concedere i seguenti benefici...» si rife­
risce a benefici previsti da questa legge — se 
questa legge sarà approvata — e che saranno 
regolati da questa legge e non da quella statale.

Questo disegno di legge eroga dei contributi 
del 30, 40 o 50 per cento a condizione che il 
50 per cento del personale che ha usufruito di 
tali benefici rimanga in servizio alla scadenza 
dei contratti di formazione. La «407» con que­
sta previsione non c’entra niente, per cui, la 
soppressione di questo comma consentirebbe ai 
datori di lavoro che beneficiano di questi con­
tributi, di licenziare tutti alla scadenza dei con­
tratti di formazione.

PRESIDENTE. Il Governo ritira l’emenda­
mento o lo mantiene?

GIULIANA, Assessore per il Lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
remigrazione. A nome del Governo, dichiaro 
di ritirarlo.

PRESIDENTE. L Assemblea ne prende atto.
Pongo in votazione l’articolo 10, cosi co-
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me modificato daH’emendamento testé ap­
provato.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Si riprende l’esame dell’articolo 18 e dei re­
lativi emendamenti, in precedenza accantonati.
È inutile che io ricordi che all’articolo 18 so­
no stati presentati numerosi emendamenti, e che 
quasi tutti prevedono un aumento di spesa.

Comunico che è stato presentato dalla Com­
missione il seguente emendamento:

— alla fine del comma 2 dopo la parola 
«cooperative» sostituire da «costituite» sino a 
«1988» con il seguente inciso: «che si impegnino 
ad assumere, j>er la gestione di tali servizi, per­
sonale la cui maggioranza è costituita da sog­
getti che sono stati impegnati per almeno 90 
giorni nelle iniziative di cui all’articolo 23 della 
legge numero 67 del 1988».

Si procede all’esame deH’emendamento inte­
ramente sostitutivo dell’articolo 18, degli ono­
revoli Tricoli, Cusimano ed altri. Ne do nuo­
vamente lettura;

sostituire l ’intero articolo col seguente:
«La Commissione regionale per l’impiego è 

facultata ad elevare a 24 mesi la durata massi­
ma dei progetti di utilità collettiva di cui all’ar­
ticolo 22, comma 1, della legge regionale 21 
settembre 1990, numero 36, con le modalità 
previste dalla medesima legge.

La Commissione regionale per l’impiego è al­
tresì facultata ad approvare ed a mettere a fi­
nanziamento progetti di utilità collettiva della 
durata massima di 24 mesi, aventi per oggetto 
lo svolgimento di attività integrative o di com­
pletamento di quelle realizzate in attuazione dei 
progetti approvati negli anni 1989 e 1990 ai 
sensi dell’articolo 23 della legge 11 marzo 
1988, numero 67. Trovano applicazione le di­
sposizioni di cui all’aiticolo 22 della legge re­
gionale 21 settembre 1990, numero 36».

TRICOLI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TRICOLI. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, a me sembra che, nell’intervento pronun­
ciato ieri sera, abbia espresso in modo completo 
ed esaustivo i motivi che hanno indotto il sot­
toscritto e l’intero Gruppo del Movimento so­
ciale Italiano-Destra nazionale a presentare que­

sto emendamento all’articolo 18, con il quale 
chiediamo il ripristino dell’articolo così come 
era stato previsto, in quinta Commissione, nella 
prima fase d&Witer legislativo.

Abbiamo potuto, ieri sera, chiarire come, in 
realtà, il disegno di legge in discussione non 
possa esaurire, per motivi di ordine finanzia­
rio e normativo, il complesso problema del pre­
cariato, derivante dall’applicazione in Sicilia 
dell’articolo 23 della legge nazionale numero 
67 del 1988. Perciò, abbiamo proposto, al di 
là delle possibilità, tuttavia limitate, che offre 
il disegno di legge ai giovani che sono stati im­
piegati nei progetti di utilità collettiva, una pro­
roga per l’espletamento dei progetti che con­
senta, ai giovani precari che rimarranno esclu­
si dall’applicazione di questa normativa, di po­
ter avere, nei prossimi anni, una nuova occa­
sione, possìbilmente completa, per la soluzio­
ne globale del loro precariato. È questo il sen­
so del nostro emendamento.

E nel presentarlo, signor Presidente e ono­
revoli colleghi, vi prego di prendere in consi­
derazione che lo abbiamo fatto, tuttavia, con 
un sentimento di sofferenza nei riguardi di quel­
lo che è un vistoso limite politico e legislativo 
della nostra Assemblea. Questa Assemblea, nata
44 anni fa, con la grande speranza che, al di 
là delle ingiustizie, delle precarietà determina­
te dall’ordinamento politico e amministrativo 
centralizzato del nostro Stato, la classe dirigente 
siciliana mediante lo strumento dell’autonomia 
potesse colmare e superare le antiche remore, 
bene, questa Assemblea ha fallito il suo com­
pito storico. Diciamocelo francamente, noi non 
soltanto non abbiamo superato i limiti gravi ad­
debitati dai siciliani allo Stato unitario ma, con
45 anni quasi di vita legislativa, abbiamo con­
fermato, e sotto certi aspetti aggravato, le in­
giustizie e le precarietà a danno della Sicilia.

Alle responsabilità dello Stato accentratore si 
sono aggiunti i notevoli limiti della classe po­
litica siciliana, l’incapacità delle istituzioni au­
tonomistiche a guidare la Sicilia verso una nuo­
va via di sviluppo. Al contrario, queste nostre 
istituzioni, invece di essere uno strumento per 
la crescita della società civile siciliana, hanno 
aggravato le condizioni di inferiorità e di di­
pendenza del popolo siciliano rispetto al pote­
re politico esattamente come è avvenuto nei se­
coli passati, quelli delle dominazioni e della feu­
dalità.

Non mi sembra estraneo questo discorso al-
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l’argomento in discussione. Infatti, se ci trovia­
mo a dover parlare di problematiche di questo 
genere, ciò accade perché, non solo non sia­
mo stati capaci di dare una risposta completa 
ed esaustiva ai bisogni e alle emergenze della 
società siciliana, ma abbiamo creato colpevol­
mente, artificiosamente, strumentalmente, nuovi 
bisogni e nuove emergenze al fine di ridurre 
ulteriormente i margini della società civile e co­
stringere questa stessa società umiliata, prostrata 
e piena di bisogni, a dover necessariamente ri­
volgersi al potere politico non più in termini 
di diritto, come avviene nelle società dell’oc­
cidente civile, ma di favore, di privilegio, di 
assistenza.

Siamo stati capaci di legiferare, con leggi re­
gionali e con leggi nazionali, e la legge 64 sul 
Mezzogiorno ne'è un esempio, non per risol­
vere i problemi dell’occupazione, ma per creare 
precarietà e suscitare emergenza; sicché, di 
fronte a queste situazioni, si manifesta la que­
stua dei poveri nei riguardi del potere politico, 
e soprattutto dei partiti di governo, perché la 
risposta all’emergenza e al bisogno sia infor­
mata ai canoni del clientelismo e dell’assisten­
zialismo.

Ecco perché non funzionano più le nostre isti­
tuzioni, ecco perché questa Assemblea dimo­
stra tutti i suoi limiti; e da qui la stanchezza 
e, consentitemi, la personale stanchezza nei ri­
guardi di questo lavoro legislativo che è diven­
tato sempre più frustrante, sempre meno appa­
gante nei riguardi della vera passione politica, 
dell autentica passione civile, la sola capace di 
costruire qualcosa di duraturo per la società si­
ciliana, per le nuove generazioni. Questa è la 
realtà della nostra condizione, almeno della mia 
condizione!

Signor Presidente, onorevoli colleghi, certo 
comprendo benissimo, a questo punto, che i gio­
vani del l’articolo 23 non jxissono desiderare che 
questa legge sia rinviata in Commissione: iugu­
lati ormai dalla scadenza della legislatura, que­
sti giovani sanno che il disegno di legge, pur 
Dspondendo molto parzialmente ai loro bisogni, 
c tuttavia qualcosa, è meglio del niente.

Se questo disegno di legge dovesse ritornare 
tu Commissione, finirebbe con l’arenarsi com­
pletamente e nemmeno quel poco che potranno 
avere con questo disegno di legge, tali giovani 
riuscirebbero a conseguire.

Nel momento in cui sono costretto ad avver- 
hre i limiti della mia condizione, debbo dire che 
un vergogno; però, ma consentitemi di non ver­

gognarmi soltanto a nome mio, ma anche a no­
me di tutti voi. Perché questa vergogna tutti voi, 
tutti noi la dobbiamo sentire!

Per il momento, sono costretto a ritirare un 
emendamento che mi rifiuto di considerare equo; 
è persino inadeguato, sotto tanti aspetti, ai veri 
bisogni. Tuttavia è quanto di meglio piensavo si 
potesse offrire ai giovani dell’articolo «23», in 
questo momento. Nemmeno questa mia limita­
ta posizione intendete accettare: ponete il ricat­
to di far decadere tutto! Ed allora non posso che 
arrendermi alla logica che un potere cinico e 
abietto ha creato per coinvolgere tutti: ma ciò 
conferma la decadenza della nostra Assemblea, 
il cinismo della classe politica siciliana, l’inca­
pacità di questa classe dirigente. Infatti, signor 
Presidente, classe dirigente si è allorquando si 
è in grado di guidare e di dirigere una società 
civile verso più alti traguardi — lo diceva un 
grande siciliano come Gaetano Mosca — e classe 
dirigente si è nel momento in cui si può pre­
sentare al popolo un bilancio positivo della pro­
pria attività, di cui è dimostrazione la crescita 
della società civile. Purtroppo, questo risultato 
noi non possiamo certamente presentare al giu­
dizio della storia e delle popolazioni siciliane!

E con questi argomenti, signor Presidente, 
onorevoli colleghi, che non sono certamente 
esaltanti, ma che anzi esprimono la grande mor­
tificazione mia, anche a nome di tutti voi, che 
io ritiro l’emendamento presentato, nella con­
vinzione, appunto, che mantenendolo e rimet­
tendo quindi alla Commissione «Bilancio» il di­
segno di legge in discussione, risulterebbe un 
ulteriore danno per i giovani precari dell’arti­
colo 23, danno che nessuno di noi certamente 
può volere e, meno che mai, il sottoscritto e il 
gruppo del Movimento sociale italiano-Destra 
nazionale.

PRESIDENTE. L’Assemblea prende atto del 
ritiro dell’emendamento presentato dagli onore­
voli Tricoli ed altri.

PARISI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PARISI. Signor Presidente e onorevoli colle­
ghi, alcune brevissime considerazioni su questi 
emendamenti presentati dal Gruppo comunista 
- Partito democratico della Sinistra. Noi siamo 
molto interessati a che questa legge venga ap-

f^e.soconiì. f. 1790
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provata a! più presto. Ci siamo intestati questa 
battaglia per i giovani dell’articolo 23, scontan­
do incomprensioni e polemiche anche in cam- 
jx) democratico, da chi non ha compreso la giu­
stezza di una linea che è volta non a dare assi­
stenza, ma a creare le condizioni per un inse­
rimento stabile, graduale certamente, nel rispet­
to dei diritti di tutti, ma di un inserimento di 
questi giovani nel campo del lavoro pubblico 
e privato.

Noi, appunto, ci siamo mossi affinché la leg­
ge che stiamo discutendo non riguardasse sol­
tanto corsi di formazione professionale, di alto 
o medio livello, ma fosse soprattutto una leg­
ge che risolvesse o avviasse a soluzione i pro­
blemi dell’aggancio al lavoro di masse di gio­
vani disoccupati. In questo senso abbiamo lot­
tato e siamo soddisfatti di avere ottenuto tutta 
una serie di risultati, per quanto riguarda le ri­
serve di posti nei concorsi, le riserve nei corsi 
e i titoli preferenziali, la possibilità di conven­
zioni con gli enti locali. Siamo insoddisfatti per 
la questione della proroga perché consideriamo 
la proroga sino al 30 giugno 1992 non in gra­
do di mettere in moto tutti quei meccanismi che 
nella legge abbiamo inserito e che debbono por­
tare all’inserimento dei giovani nel campo del 
lavoro.

È per questo che in Commissione di merito 
proponemmo la triennalità, diciamo così, del 
rapporto attraverso una proroga che portasse a 
tre anni il periodo di lavoro per questi giovani 
dei progetti di utilità collettiva dell’articolo 23. 
Per questo in Commissione «Bilancio» abbia­
mo votato non soltanto contro la breve proro­
ga concessa, dopo dure lotte, dal Governo, si­
no al 31 dicembre di quest’anno, ma anche con­
tro quella proposta dalla maggioranza del giu­
gno 1992. Consideriamo che per mettere in fun­
zione e sfruttare al meglio tutte le potenzialità 
di questa legge bisogna mantenere il rapporto 
con questi giovani per un periodo più lungo che 
non quello previsto dall’articolo 18, cioè quel­
lo del giugno 1992; non soltanto perché pen­
siamo che i meccanismi che noi stessi abbia­
mo messo in moto o vogliamo mettere in mo­
to nella legge sono meccanismi che non potran­
no essere attuati tutti entro quel periodo, ma 
anche perché noi consideriamo, ed abbiamo 
sempre considerato, il rapporto con i giovani 
dell’articolo 23 come il rapporto con il grande 
problema del reddito minimo garantito.

Noi abbiamo considerato questo comparto di 
trenta-quarantamila giovani che in Sicilia hanno

espletato questo servizio, come il nucleo fon­
damentale di partenza di un sistema di reddito 
minimo garantito. Pensiamo anche che la que­
stione possa risolversi, in prospettiva, soltanto 
con questa legge e soltanto con le risposte da 
dare a questi giovani dell’articolo 23. Questo 
è un passaggio molto importante, ma conside­
riamo che in futuro, e speriamo a partire dalla 
prossima legislatura, si possa lavorare per un 
sistema di reddito minimo garantito che rispon­
da al grande criterio dei diritti di cittadinanza 
riconosciuti nei paesi più avanzati del mondo 
e che noi vogliamo siano riconosciuti nel no­
stro Paese ed anche in Sicilia.

Ecco perché non consideriamo la proroga per 
questi giovani un marchingegno assistenziale, 
un inserimento a vita nel precariato. Al con­
trario, questa proroga serve da due punti di vi­
sta; come meccanismo di rapporto necessario 
per attendere il tempo utile a far scattare tutti 
gli agganci alle prospettive di lavoro che ab­
biamo inserito nella legge; ma anche perché 
consideriamo questo nucleo come l’avanguar­
dia di quel più grande esercito di giovani che 
debbono essere portati alla dignità del lavoro 
e, intanto, del diritto a un reddito minimo ga­
rantito. Se questa è la nostra prospettiva, con­
sideriamo questa legge come un passo in avanti 
sensibile, al di là di alcune contraddizioni e di 
taluni limiti.

Siamo coscienti che gli emendamenti che ab­
biamo presentato comporterebbero una maggio­
re spesa finanziaria e quindi comporterebbero 
il ritorno del disegno di legge in commissione 
«Bilancio». Siamo negli ultimi giorni della le­
gislatura, non vogliamo correre il rischio di im­
pantanare questo disegno di legge, che ha tanti 
nemici, in Commissione e quindi rischiare il 
non ritorno in Aula o il ritorno in Aula in tempi 
non più compatibili con la sua approvazione. 
Siamo, pertanto, costretti — e lo ribadisco: co­
stretti con dispiacere — a ritirare questi emen­
damenti proprio per evitare manovre affossa- 
trici della legge.

In conseguenza dichiaro, a nome del Gruppo 
Comunista-Partito democratico della sinistra, di 
ritirare gli emendamenti inerenti alla triennalità 
del rapporto, inerenti quindi al periodo ulterio­
re di durata del rapporto e dei relativi progetti. 
Lo faccio malvolentieri ma lo faccio perché, 
sempre a nome del Gruppo comunista - Partito 
democratico della sinistra, sono convinto che 
l’importante sia approvare questa legge.
‘ È chiaro che il Gruppo comunista - Partito
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democratico della sinistra si riserva, nella fu­
tura legislatura, di continuare la battaglia e di 
non fermarsi al punto in cui siamo arrivati.

Credo che quella del lavoro per i giovani del­
l’articolo 23, del lavoro per tanti altri giovani 
e, in ogni caso, del riconoscimento del diritto 
al reddito minimo garantito, al salario di citta­
dinanza, sarà materia delle prossime battaglie 
che faremo in quest’Aula dalla parte dei lavo­
ratori, dei giovani e dei disoccupati siciliani.

PRESIDENTE. L’Assemblea prende atto del 
ritiro degli emendamenti del Gruppo PCI-PDS.

Si passa all’esame dell’emendamento sostitu­
tivo al comma primo dell’articolo 18, presen­
tato dal Governo, di cui do nuovamente lettu­
ra: «La commissione regionale per l’impiego è 
facultata ad estendere fino al 30 giugno 1992 
la durata massima dei progetti di utilità collet­
tiva previsti daH’articolo 23 della legge 11 mar­
zo 1988, numero 67 e successive modifiche con 
le modalità previste dall’articolo 22 della leg­
ge regionale 21 settembre 1990, numero 36».

Voglio precisare che a questo emendamento 
sostitutivo del Governo deve intendersi presen­
tato l’emendamento degli onorevoli Gueli ed al­
tri che recita: «Dopo la parola “ fino” al se­
condo rigo sostituire al “ 30 dicembre 1992” ». 
Trattasi, ovviamente, di un emendamento che 
comporta aumento di spesa.

GUELI. Signor Presidente, anche a nome de­
gli altri firmatari dichiaro di ritirare l’emen­
damento.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Anche Temendamento dell’onorevole Piro so- 

sdtutivo del comma 1 dell’articolo 18 che re­
cita: dopo le parole «21 settembre 1990, nu­
mero 36» aggiungere «nonché dei progetti fi­
nanziati con la seconda annualità dell’articolo 
23 della legge 11 marzo 1988, numero 67», 
comporta aumerito di spesa.

PIRO. Vorrei sapere perché quello del Go­
verno non comporta spese e quello mio...

PIRO. Signor Presidente, i due emendamen­
ti, quello interamente sostitutivo del Governo 
e quello che avevo presentato io modificativo 
della dizione contenuta nel comma 1, intendo­
no porre rimedio al modo assolutamente infe­
lice con cui e stato formulato il primo comma 
di questo articolo che, rimanendo cosi com’è, 
consentirebbe la proroga al 30 giugno del 1992 
soltanto dei progetti già prorogati dalla legge 
regionale e non anche di quelli delia seconda 
annualità della legge numero 67 del 1988. In­
viterei tutti a rileggere con attenzione l’emen­
damento presentato dal Governo, perché po­
tremmo incorrere — può anche darsi che sia 
solo una mia impressione — nell’effetto con­
trario, dal momento che viene prorogata la du­
rata dei progetti di cui all’articolo 23 della legge 
11 marzo 1988, n. 67.

Ho questa perplessità e non vorrei che si fi­
nisse col prorogare soltanto quelli della secon­
da annualità, mentre quelli della prima annua­
lità, già prorogati con legge regionale, potreb­
bero restare fuori.

CAPITUMMINO. Ma la norma si riferisce 
a tutti i progetti.

PIRO. Secondo me andrebbe chiarito meglio.

PRESIDENTE. Onorevole Assessore, desi­
dera intervenire per chiarire?

GIULIANA, Assessore per il Lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l ’emigrazione. Signor Presidente, a me sembra 
che l’emendamento che il Governo ha presen­
tato sia abbastanza chiaro e faccia riferimento 
sia alla prima che alla seconda annualità dei 
progetti di utilità collettiva. È questa l’interpre­
tazione autentica delTemendamento che il Go­
verno propone.

CAPITUMMINO. Quello del Governo è una 
precisazione...

TIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAPITUMMINO. Se questa è l’interpretazio­
ne, si può approvare.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l’emendamen­
to sostitutivo del Governo.

GIULIANA, Assessore per il Lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
remigrazione. Chiedo di parlare per un chia­
rimento in ordine alla dizione dell’emen­
damento.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIULIANA, Assessore per il Lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l ’emigrazione. La dizione «dall’articolo 23» va 
letta «di cui all’articolo 23».

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
rimane così stabilito.

GUELI. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUELI. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, comprendo che la volontà del Governo è 
quella di tenere presente tutti i progetti di pub­
blica utilità, sia quelli finanziati dall’articolo 23, 
che quelli finanziati con la legge regionale 21 
settembre 1990, numero 36. Ora, siccome tut­
ti ci siamo resi conto che la formulazione del 
primo comma dell’articolo 18 avrebbe determi­
nato l’esclusione di tutti i progetti di pubblica 
utilità non compresi nella legge 21 settembre 
1990, numero 36, ho l’impressione che adesso 
stiamo ribaltando il ragionamento col pericolo 
di escludere i soggetti che abbiano presentato 
progetti di pubblica utilità ai sensi dell’articolo 
22, comma 1, della legge 21 settembre 1990, 
numero 36. Chiedo, pertanto, che venga appro­
vato un emendamento all’emendamento del Go­
verno che presenterò tra un momento per ag­
giungere dopo la frase «la durata di pubblica 
utilità di cui all’articolo ecc., ecc. ed integra­
zioni», l’inciso «e i progetti di utilità collettiva 
di cui all’articolo 22, comma 1, della legge re­
gionale 21 settembre 1990, numero 366» in mo­
do da tenere presenti entrambe le leggi.

GULINO. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, vorrei chiedere un chiarimento al Gover­
no su una questione tecnica. Con l’emendamen­
to presentato dal Governo si dà facoltà alla 
Commissione regionale per l’impiego di esten­
dere fino al 30 giugno 1992 la validità dei pro­
getti. È chiaro che le procedure relative non po­
tranno coincidere con quelle richieste dall’arti­
colo 22 della legge numero 36 del 1990. In que­
sto secondo caso, infatti, si tratta di annualità, 
per cui un eventuale ritardo della proroga non 
pregiudica nulla. La data fissa del 30 giugno 
1992, se l’Assessore, immediatamente dopo la 
approvazione di questa legge, non dà le oppor­
tune disposizioni in modo da consentire ai co­
muni e alle cooperative di prorogare i contrat­
ti prima della scadenza dei progetti, rischia di 
vanificare la volontà di questa Assemblea.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, onorevo­
le Assessore, mi pare che venga proposta una 
saldatura tra il testo originario e l’emendamento 
presentato dall’onorevole Piro. Il Governo è 
d’accordo?

GULINO. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAPITUMMINO. Mi pare giusto, condivido.

GULINO. In ragione di quanto ho detto, 
l’Assessore deve assumere l’impegno che su­
bito dopo l’approvazione della legge darà, con 
circolare, la possibilità ai comuni e alle coo­
perative di consentire la proroga prima della 
scadenza dei progetti in modo che non vi sia 
soluzione di continuità.

PRESIDENTE. Onorevole Assessore, ritie­
ne di dover dare riscontro a quanto richiesto 
daH’onorevole Gufino?

GIULIANA, Assessore per il Lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l ’emigrazione. Sì, certamente. Dopo l’approva­
zione della legge l’Assessorato diramerà una 
circolare esplicativa di essa. Mi sembra ovvio 
e opportuno.

GIULIANA, Assessore per il Lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l ’emigrazione. Il Governo è d’accordo.

PRESIDENTE. Comunico che dalla Commis­
sione è stato presentato il seguente emendamen­
to al l’emendamento del Governo all’articolo 18: 
«Dopo le parole “ modifiche ed integrazioni” 
aggiungere: “ compresi i progetti di utilità col­
lettiva di cui all’articolo 22, comma 1 della leg­
ge regionale 21 settembre 1990, numero 36” ». 
Mi pare che su questo argomento ci sia con­
cordanza di opinioni.

à

PIRO. Dichiaro di ritirare l’emendamento da 
me presentato al l’articolo 18.
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PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Pongo in votazione Temendamento della 

Commissione testé letto.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Si procede alla votazione dell’emendamento 
del Governo nel testo risultante.

Il parere della Commissione?

CUCICCHIA, Presidente della Commissione 
e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti sedu­
to; chi è contrario si alzi.

CÈ approvato)

Si passa aH’emendamento al secondo comma 
dell’articolo 18 degli onorevoli Grillo ed altri: 
«Al secondo comma dopo le parole “ agricol­
tura specializzata’’ aggiungere: “ dell’agri­
turismo’’».

Il parere della Commissione?

CUCICCHIA, Presidente della Commissione 
e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

g iu l ia n a . Assessore per il Lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
I emigrazione. Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Si passa all’emendamento al secondo comma 
eli articolo 18, dell’onorevole Piro: «Sostitui­

re il periodo “ costituite in maggioranza fino al- 
a legge numero 67 del 1988’’ con il seguente: 
che utilizzino in maggioranza soggetti già av­

viati per le iniziative di cui all’articolo 23 del­
la legge numero 67 del 1988’’».

CUCICCHIA, Presidente della Commissione 
c relatore. E già stato presentato dalla Com- 
niissione un emendamento che assorbe l’emen- 
amento del l’onorevole Piro e che a noi sem­

bra tecnicamente più corretto.

PRESIDENTE. Do lettura dell’emendamen­
to del Governo, poi sentiremo l’opinione del­
l’onorevole Piro.

L emendamento del Governo al secondo com­
ma dell articolo 18 così recita: «Le parole “dai 
soggetti’’ fino a “ 1988’’ sono sostituite dalle 
seguenti: “ da soggetti impegnati per almeno 90 
giorni nella realizzazione delle iniziative di cui 
all articolo 23 della legge 11 marzo 1988, nu­
mero 67, e successive modifiche e integrazio­
ni che utilizzino almeno il 50 per cento dei me­
desimi soggetti’’».

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, il secondo comma 
di questo articolo è un comma estremamente 
importante, perché autorizza il convenziona- 
mento dei comuni con le cooperative per la ge­
stione di una serie di servizi. Anche se non vi 
è copertura finanziaria, tuttavia, per lo meno 
sul piano della legislazione è già un passo in 
avanti. La dizione dell’ultima parte del com­
ma due, però, rendeva praticamente impossi­
bile l’attuazione di quanto si intendeva raggiun­
gere, perche si faceva riferimento a cooperati­
ve costituite in maggioranza dai soggetti impe­
gnati nelle iniziative, confondendo le coopera­
tive che attualmente sono convenzionate con gli 
enti con le cooperative formate dagli stessi sog­
getti impegnati nei progetti di utilità collettiva 
che, peraltro, se sono impegnati nei progetti di 
utilità collettiva, non possono costituire coope­
rative, perché l’un fatto esclude l’altro.

Il mio emendamento intendeva porre rime­
dio a ciò, rendendo esplicito che si tratta di con­
venzioni che vengono stipulate con cooperati­
ve che utilizzano in maggioranza soggetti da 
adibire all’espletamento dei servizi; soggetti 
che, per 1 appunto, sono già stati impegnati nei 
progetti di utilità collettiva.

Poiché la Commissione ha presentato un al­
tro emendamento che esprime più compiuta- 
mente lo stesso concetto, mi ritengo soddisfat­
to e pertanto ritiro il mio.

PRESIDENTE. L’Assemblea prende atto del 
ritiro. Preciso, tuttavia, che l’emendamento è 
del Governo e non della Commissione; c’è un 
altro emendamento presentato dalla Commissio­
ne, ma lo discuteremo successivamente.
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GIULIANA, per il Lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
remigrazione. Ritiro remendamento presenta­
to dal Governo.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.

CULICCHIA, Presidente della Commissione 
e relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CULICCHIA, Presidente della Commissione 
e relatore. Vorrei precisare che gli emendamen­
ti presentati dalla Commissione sono due: uno 
aggiuntivo all’articolo 18 che la Commissione 
ritira, un altro modificativo dell’articolo 18 che 
è quello nel quale si è riconosciuto anche l’o­
norevole Piro. È su quest’ultimo che noi dia­
mo parere favorevole.

PRESIDENTE. L’Assemblea prende atto del 
ritiro del primo emendamento aggiuntivo. Ri­
cordo che l’emendamento modificativo della 
Commissione cosi recita; «Dopo la parola 
“ cooperative” sostituire da “ costituente” si­
no a “ 1988” con il seguente inciso: “ che si 
impegnino ad assumere, per la gestione di tali 
servizi, personale la cui maggioranza è costi­
tuita da soggetti che sono stati impegnati per 
almeno novanta giorni nelle iniziative di cui al­
l’articolo 23 della legge numero 67 del 1988”».

Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Pongo in votazione l’articolo 18 nel testo ri­
sultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Si toma all’esame dell’articolo 23 e dei re­
lativi emendamenti in precedenza accantonati.

ERRORE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ERRORE. Signor Presidente, dell’emendamento 
all’articolo 23 a firma mia, delPonorevole Ca­
podicasa e dell’onorevole Pallilo abbiamo già

parlato ampiamente. Ho espresso all’Assemblea 
qual era l’opinione dei firmatari, opinione che 
riconfermiamo. Lo scopo era il riaggiustamen­
to della posizione di un gruppo di operai. Il Go­
verno contemporaneamente si è posto il proble­
ma della presenza di alcuni emendamenti che 
comportano una revisione della provvista finan­
ziaria. Poiché non vogliamo assumerci la re­
sponsabilità di remorare Tapprovazione di que­
sto disegno di legge che è Tunico tentativo di 
risposta alla disoccupazione giovanile in Sici­
lia, in considerazione del momento nevralgico 
per le posizioni assunte da ognuno, dichiaro an­
che a nome degli altri proponenti di ritirare l’e- 
mendamento.

GRAZIANO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GRAZIANO. Per le stesse motivazioni 
espresse dall’onorevole Errore, anche a nome 
degli altri firmatari, dichiaro di ritirare l’emen­
damento presentato.

BONO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BONO. Anche a nome degli altri firmatari, 
dichiaro di ritirare l’emendamento presentato.

PRESIDENTE. L’Assemblea prende atto del 
ritiro di questi emendamenti. Pongo in votazio­
ne l’articolo 23.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 24.

MACALUSO, segretario:

«Articolo 24.

Cantieri di lavoro riservati ai 
lavoratori edili disoccupati

1. L’Assessore regionale per il Lavoro, la 
previdenza sociale, la formazione professiona­
le e l’emigrazione è autorizzato, ai sensi della 
legge regionale 12 marzo 1986, numero 12, a
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disporre l’apertura dei cantieri di lavoro da rea­
lizzarsi mediante l’utilizzazione dei lavoratori 
edili disoccupati, iscritti nelle liste dei rispetti­
vi uffici di collocamento, che risultino tali alla 
data di entrata in vigore della presente legge.

2. All’onere occorrente per la realizzazione 
delle finalità di cui al comma 1, previsto per 
il corrente esercizio finanziario in lire 12.000 
milioni, si provvede con parte delle disponibi­
lità deH’apposito fondo destinato al finanziamen­
to di nuovi interventi legislativi, iscritto nel bi­
lancio del Fondo siciliano per l’assistenza ed 
il collocamento dei lavoratori disoccupati isti­
tuito con decreto del Presidente della Regione 
18 aprile 1951, numero 25.

3. Per quanto non diversamente previsto dal 
presente articolo trovano applicazione le dispo­
sizioni contenute negli articoli da 1 a 3 della 
legge regionale 12 marzo 1986, numero 12».

PRESIDENTE. Comunico che all’articolo 24 
è stato presentato il seguente emendamento ag­
giuntivo a firma degli onorevoli Grillo, Ordile 
ed altri:

dopo il terzo comma è aggiunto il seguente:

«Comma 4: “ In tutti i cantieri di lavoro è 
riservata una quota del 10 per cento di lavora­
tori in favore degli ex carcerati e dei soggetti 
dimessi da comunità o centri di cura e recupe­
ro di tossicodipendenti o soggetti d’alcolismo.
I soggetti interessati sono tenuti a fornire ido­
nea certificazione agli uffici di collocamento 
competenti per territorio’’».

Il parere della Commissione?

CULICCHIA, Presidente della Commissione 
è relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Quello del Governo?

g iu l ia n a . Assessore per il Lavoro, la pre- 
videnza sociale, la formazione professionale e 
l ’emigrazione. Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Pongo in votazione l’articolo 24 nel testo ri­
sultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Comunico che è stato presentato dal Gover­
no il seguente emendamento articolo 24 bis: 
«Modifiche alla legge regionale 1 agosto 1979, 
numero 200:

1. L’articolo 1 della legge regionale 13 ago­
sto 1979, numero 200 è sostituito dal seguen­
te: Articolo 1. Nelle more del riordino del set­
tore ed in relazione agli interventi che gli or­
ganismi di cui alla presente legge potrebbero 
svolgere ai fini della programmazione dei ser­
vizi sociali, l’Assessore regionale per il Lavo­
ro, la previdenza sociale, la formazione pro­
fessionale e l’emigrazione è autorizzato a con­
cedere contributi a favore di quegli organismi 
che neH’ultimo quinquennio hanno fruito di con­
tributi per la formazione, l’aggiornamento e la 
riqualificazione di assistenti sociali, purché ri­
sultino convenzionati con una delle Università 
dell’Isola per la formazione di assistenti socia­
li, ovvero siano sezione staccata di università 
italiana.

2. All’espressione «scuola» usata nelle dispo­
sizioni contenute nella legge regionale 13 ago­
sto 1979, numero 200, è aggiunta l’espressio­
ne «o ente convenzionato con l’Università».

3. Per la concessione dei contributi di cui al 
primo comma, finalizzati anche aH’aggiorna- 
mento ed alla riqualificazione di assistenti so­
ciali non necessariamente in regime di conven- 
zionamento con l’Università, si applicano le 
modalità previste dalle disposizioni della legge 
regionale 13 agosto 1979, numero 200, in quan­
to compatibili con le norme introdotte dal de­
creto del Presidente della Repubblica 15 gen­
naio 1987, numero 14 e successive integrazio­
ni e modificazioni.

4. Il termine fissato dal primo comma del­
l’articolo 6 della legge 13 agosto 1979, nume­
ro 200, è differito al 31 luglio di ogni anno».

Chiedo notizie all’Assessore per il Bilancio 
— ed è l’ultima richiesta che faccio, almeno per 
questo disegno di legge — sulla copertura fi­
nanziaria di questo articolo.

AIELLO. Che il Governo lo ritiri!

SCIANGULA, Assessore per il Bilancio e le 
finanze. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
siccome la legge è uguale per tutti, vale anche
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per ii Governo. Invito, pertanto, Tonorevole 
Assessore per il Lavoro a ritirare remendamen- 
to, anche se ritengo opportuno che egli spie­
ghi le ragioni di questa norma.

GIULIANA, Assessore per il Lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l ’emigrazione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIULIANA, Assessore per il Lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l'emigrazione. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, qualche cosa la vorrei dire, sarà poi l’As­
semblea a disporre anche in questa fattispecie. 
Stiamo parlando della legge numero 200 del 
1979 che ha copertura finanziaria nel bilancio 
della Regione...

CAPITUMMINO.
mativa.

Si modifica la parte nor-

GIULIANA, Assessore per il Lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l ’emigrazione. No, non si modifica la parte nor­
mativa. Ho il dovere di dichiarare a quest’As- 
semblea che della somma che è prevista nella 
legge 200 quale contributo alle scuole di ser­
vizio sociale non potrà essere erogata neanche 
una lira! Infatti, a seguito della emanazione del 
Decreto del Presidente della Repubblica 15 gen­
naio 1987, numero 14 la normativa regionale 
non è più applicabile. In conseguenza di ciò 
avevo pensato, visto che esiste la copertura fi­
nanziaria, di provvedervi, ma se l’Assemblea 
ritiene di non dover erogare i contributi in fa­
vore delle scuole di servizio sociale, accetto tale 
deliberato.

PLACENTE L’Assemblea adesso ritiene di 
dover varare al più presto la legge!

GIULIANA, Assessore per il Lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l ’emigrazione. Per carità, signor Presidente! Te­
nuto conto di tale necessità, ritiro l’emen­
damento.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Comunico che è stato presentato dal Gover 

no il seguente emendamento articolo 24 ter;

«1. Il triennio di validità della riserva di cui 
all’articolo 7, comma primo, della presente leg­
ge viene calcolato, relativamente ai soggetti che 
hanno frequentato i corsi di cui agli articoli 1 
e 5, a far data dalla fine dei singoli corsi che 
abbiano avuto inizio successivamente al primo 
gennaio 1992».

GUELI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUELI. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, mi rendo conto che sono già le ore 14, ma 
non possiamo non riflettere su alcuni emenda­
menti presentati all’ultimo momento dal Gover­
no, onde evitare che la legge non possa poi es­
sere correttamente applicata da coloro cui 
spetta.

Nell’articolo 24 ter desiderei comprendere co­
sa significa «il triennio di validità della riserva 
di cui all’articolo 7... a far data dalla fine dei 
singoli corsi che abbiano avuto inizio succes­
sivamente ai primo gennaio 1992». La riserva 
deve essere osservata dagli enti, dai comuni, 
dalle province, dalla Regione, vale a dire da 
tutti quegli enti che hanno posti in pianta or­
ganica disponibili e che devono essere messi a 
concorso. Non è che con questa norma possia­
mo autorizzare gli enti a prevedere una riser­
va e poi stabilire che i concorsi debbono esse­
re banditi una volta ultimati i corsi che sono 
iniziati dopo il primo gennaio 1992. Dovremmo 
così aspettare almeno il dicembre 1992, se non 
il 1993, o addirittura il 1994, per rendere ope­
rante la riserva. Ritengo che quando in prece­
denza abbiamo formulato l’articolo 7, l’abbia­
mo formulato bene, nel senso che la riserva è 
operante dalla pubblicazione della legge, cioè che 
tutti coloro i quali, rientrando nell’ipotesi del- 
l’art. 23 (corsisti ecc.), siano in possesso dei 
titoli al momento in cui viene bandito il con­
corso, possono usufruire della riserva, mentre 
chi non ha titoli non ha da presentarli in nes­
sun luogo. Possiamo, in altri termini, afferma­
re che i corsisti parteciperanno ai concorsi fu­
turi a partire dal triennio successivo al primo 
gennaio 1992, quando finiranno i corsi; ma non 
possiamo bloccare i concorsi sino al dicembre 
1992 in attesa che i corsisti finiscano il corso. 
Per quanto riguarda i giovani che partecipano 
ai corsi il cui inizio, per esigenze organizzati-
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ve e programmatiche, non potrà aver luogo che 
dopo il primo gennaio 1992, possiamo solo pre­
vedere la loro partecipazione mano mano che 
avranno acquisito il titolo.

GIULIANA, Assessore per il Lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l ’emigrazione. ì<ion è così!

GUELI. Onorevole Assessore, se mi ascol­
ta, forse ci comprenderemo. Dico che man ma­
no che ognuno avrà titolo per partecipare, po­
trà farlo nel triennio che decorre dal primo gen­
naio 1992. Tali corsisti potranno partecipare, 
per tre anni. Piuttosto che dire «non è così», 
le suggerirei una pausa di riflessione.

Così com’è scritta, la norma significa che noi 
bandiremo dei concorsi e li bloccheremo in at­
tesa che ognuno abbia titolo per potere parte­
cipare. Questa è una cosa assolutamente fuori 
dalla logica legislativa! Pertanto, se la volontà 
del Governo è quella, annunziata dall’Assesso­
re, di dare la possibilità di partecipazione per 
tre anni decorrenti dal primo gennaio, l’emen­
damento va riscritto.

g iu l ia n a . Assessore per il Lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
I emigrazione. Se siamo al «mercato del ritiro», 
onorevole Presidente, vuol dire che non riusci­
remo ad approvare niente! Vorrei spiegare il 
significato dell’emendamento.

Il triennio di validità della riserva di cui al- 
1 articolo 7, comma primo del presente disegno 
di legge, viene calcolato, relativamente ai sog­
getti che hanno frequentato i corsi di cui agli 
articoli l e 5, a far data dalla fine dei corsi che 
abbiano inizio successivamente al primo gen­
naio 1992, perché in presenza del solo dispo­
sto in grado di accedere alla riserva dopo aver 
ultimato il corso. La norma non vuole blocca- 
re nessun concorso. Non approvarla, però, si­
gnificherebbe avere fatto una legge in cui si di­
spone una riserva in favore dei corsisti nella 
sostanza equivalente a zero.

GUELI. Non è così,

GULINO. Chiedo di parlare.

Pr e s id e n t e . Ne ha facoltà.

GULINO. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, vorrei porre una questione procedura­
le e cioè se sia possibile che il Governo 
presenti adesso un emendamento che di fatto 
modifica l’articolo 7, già approvato dall’As­
semblea.

L articolo 7, infatti, dice; «Ai partecipanti dei 
corsi è riservata per un triennio, a partire dal­
la data di pubblicazione della presente legge..,». 
E stata espressa da questa Assemblea la volontà 
che la validità del triennio decorre dalla data 
di approvazione della legge. Di fatto con que­
sto emendamento si modifica l’articolo 7. Ri­
tengo che ciò non sia possibile.

CUSIMANO. L’emendamento del Governo 
è improponibile.

GULINO. Nel merito, invece, ritengo si deb­
ba fissare una data certa per gli enti locali te­
nuti al rispetto della riserva, primo gennaio 
1992 o 30 giugno 1992 o primo gennaio 1993, 
a partire dalla quale completare il triennio. Mo­
dificare, di fatto, un articolo che l’Assemblea 
ha già approvato, mi sembra una cosa contrad­
dittoria, una procedura che fa saltare le regole 
di questa Assemblea.

GIULIANA, Assessore per il Lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l ’emigrazione. Pur rimanendo valide le argo­
mentazioni svolte nel mio precedente interven­
to e già verbalizzate, ritiro l’emendamento ar­
ticolo 24 ter.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Invito il deputato segretario a dare lettura del­

l’articolo 25.

MACALUSO, segretario:

«Articolo 25.

Norme finanziarie

1. Per le finalità della presente legge, è au­
torizzata, per il triennio 1991-93, la spesa com­
plessiva di lire 834.000 milioni così ripartita;

Re.tocom i, f. 1791
(.500)
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(in m ilion i d i lire)

1991 1992 1993

Articoli 1, 3 e 4; Interventi formativi a favore di 
laureati e diplomati ............................................. 14.000 95.000 95.000

Articolo 5; Corsi di formazione per la gestione 
di impianti pubblici ............................................. 5.000 15.000 15.000

Articolo 9; Contributi alle imprese per le assun- 
zioni a tempo indeterminato ............................. 10.000 70.000 70.000

Articolo 10: Contratti di formazione e lavoro 10.000 70.000 70.000

Articolo 11 ; Formazione in azienda ............ .. . 5.000 5.000 20.000

Articolo 14; Interventi per l’incentivazione della 
professionalità. Premio G. Bonsignore ............ 3.000 3.000 3.000

Articolo 15; Corsi di orientamento e di formazione 
di base .................................................................. 2.000 12.000 12.000

Articolo 16; Elevazione dell’assegno agli allievi 
per la frequenza ai corsi di cui alla legge regio­
nale 6 marzo 1976, n. 24 ................................. 12.000 37.000 67.000

Articolo 18: Interventi integrativi dell’articolo 23 
della legge 11 marzo 1988, n. 67 e della legge 
regionale 21 settembre 1990, n. 36 ................ 25.000 60.000 —

Articolo 21: Personale amministrativo regionale 2.000 2.000 2.000

Articolo 22; Personale Corpo forestale .......... — 2.000 8.000

2. L’onere complessivo di lire 834.000 mi­
lioni derivante dall’applicazione degli articoli di 
cui al comma 1 della presente legge per il trien­
nio 1991-1993 trova riscontro nel bilancio plu­
riennale della Regione, quanto a lire 827.500 
nel progetto strategico “ C” — Consolidamen­
to ed ampliamento della base produttiva — Co­
dice 3111 «Fondo per l’occupazione», e quan­
to a lire 6.500 milioni nel progetto 07.09 «At­
tività ed interventi non inseriti nei progetti stra­
tegici» .

2. All’onere ricadente nell’esercizio finanzia­
rio 1991, pari a lire 88.000 milioni, si prov­
vede quanto a lire 81.500 milioni con le dispo­
nibilità del capitolo 60780 e quanto a lire 6.500 
milioni con parte delle disponibilità del capito­
lo 21257 del bilancio della Regione per l’eser­
cizio finanziario medesimo.

4. Le somme occorrenti per il raggiungimento 
delle finalità previste dagli articoli 15 e 16 so­
no iscritte annualmente nel capitolo 34109 del 
bilancio di previsione».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 26.

MACALUSO, segretario:

«Articolo 26.

1. La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta ufficiale della Regione siciliana ed en­
trerà in vigore il giorno successivo alla sua pub­
blicazione.

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser­
varla e di farla osservare come legge della 
Regione».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)
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Comunico che, ai sensi deirarticolo 117, pri­
mo comma del Regolamento interno è stato pre­
sentato dalla Commissione il seguente emen­
damento:

airarticolo 2, comma 2, sostituire le parole 
«di uno dei due direttori» con le seguenti: «del 
predetto direttore».

Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Pongo in votazione la delega alla Presidenza 
per il coordinamento formale del disegno di leg­
ge numeri 873 - 708 - 785 - 840 - 842 - 843 
- 844 - 852 - 913 - 934/A «Interventi a favore 
deH’occupazione».

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvata)

La votazione finale del predetto disegno di 
legge sarà effettuata successivamente.

La seduta è sospesa.
La seduta, sospesa alle ore 14,20, è ripresa alle 

ore 17,35).

Presidenza del vicepresidente Ordile.

Discussione del disegno di legge: «Nuove nor­
me in materia di personale dei beni cultu­
rali ed ambientali» (821-915/A)

PRESIDENTE. La seduta è ripresa. Si passa 
alla discussione del disegno di legge numeri 821 
- 915/A «Nuove norme in materia di personale 
dei beni culturali ed ambientali», posto al nu­
mero 5 del punto terzo dell’ordine del giorno.

Invito i componenti la quinta Commissione 
a prendere jx)sto al banco alla medesima as­
segnato.

Dichiaro aperta la discussione generale.

GUELI, relatore. Signor Presidente, dichia­
ro, per la Commissione, di rimettermi al testo 
della relazione scritta allegata al disegno di 
legge.

PRESIDENTE. Poiché nessuno ha chiesto di 
parlare, pongo in votazione il passaggio all'e­
same degli articoli.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 1.

MACALUSO, segretario:

«Articolo 1.
Ruolo tecnico dei heni culturali ed ambientali

1. La tabella «I» allegata alla legge regiona­
le 29 ottobre 1985, numero 41, riguardante il 
ruolo tecnico dei beni culturali ed ambientali 
è sostituita dalla seguente:

Tabella I
R U O LO  T E C N IC O

D E I B EN I C U L T U R A L I E D  A M B IE N TA LI

qualifica
UNITÀ

— Dirigente tecnico superiore ........................................................  ^
— Dirigente tecnico ................

Esperto laureato ....................................  ................................................................  n. 20
— Assistente tecnico ........
~  Operatore tecnico .............. .. n. 733
— Agente tenico custode ........  i

Totale .......................  ,3.850
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2. L’incremento organico complessivo appor­
tato al ruolo tecnico dei beni culturali ed am­
bientali della presente legge viene ripartito nel 
modo seguente:

Centro regionale progettazione -  restauro (ta­
bella B/1, legge regionale 7 novembre 1980, 
numero 116);

— Dirigente tecnico scientifico + 4;
— Assistente aiuto bibliotecario -E 10;
— Assistente addetto laboratorio -E 7;
— Operatore tecnico -E 25;
— Agente tecnico custode guardia notturna

+ 5,
Centro regionale inventario - catalogazione 

(tabella B/2, legge regionale 7 novembre 1980, 
numero 116);

— Dirigente tecnico scientifico -E 12;
— Assistente aiuto bibliotecario -E 10;
— Assistente addetto laboratorio -E 25;
— Operatore tecnico -E 65;
— Agente tecnico custode guardia notturna 

-E 6.

Soprintendenze ai beni culturali ed ambien­
tali (tabella B/3 X 6, legge regionale 7 novem­
bre 1980, numero 116):

— Dirigente tecnico scientifico -E 27;
— Assistente aiuto bibliotecario -E 72;
— Assistente addetto laboratorio -E 36;
— Operatore tecnico -E 72;
— Agente tecnico custode guardia notturna 

+ 405.
Biblioteche regionali (compreso il laborato 

rio restauro Palermo) (tabella B/4 X 2 e ta­
bella B/5, legge regionale 7 novembre 1980, 
numero 116);

^  Dirigente tecnico scientifico -E 3;
— Assistente aiuto bibliotecario -E 12;
— Assistente addetto laboratorio + 16
— Operatore tecnico -E 120;
— Agente tecnico custode guardia notturna 

+ 20.

— Agente tecnico custode guardia notturna 
+ 24.

Totale incremento organico per qualifica:

— Dirigente tecnico scientifico + 58;
— Assistente aiuto bibliotecario -E 200;
— Assistente addetto laboratorio -E 128;
— Operatore tecnico -E 354;
— Agente tecnico custode guardia notturna 

-E 460».

TRICOLI. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TRICOLI. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, sia pure molto brevemente credo sia il 
caso, in sede di discussione delTarticolo 1, fa­
re brevemente cenno al significato di questo di­
segno di legge e, in modo particolare, di quanto 
viene regolato con la presente norma. Con que- 
sm disegno di legge finalmente si conclude una 
lunga battaglia combattuta per dare il giusto ri­
conoscimento ad una categoria di giovani i qua­
li, nell’immenso mare del precariato e della di­
soccupazione, pervengono al risultato di pote­
re svolgere un’attività lavorativa certa e stabi­
le non attraverso canali insoliti, non attraverso 
spinte privilegiate, ma dopo aver percorso il 
lungo e faticoso iter della selezione concorsuale, 
così come dovrebbe essere normalmente per 
l’accesso qualificato alla pubblica Amministra­
zione. Si tratta, cioè a dire, di giovani i quali 
hanno presentato la domanda per svolgere dei 
concorsi nella pubblica Amministrazione regio­
nale ben dieci anni fa e che dopo aver percor­
so un lungo iter non soltanto procedurale, ma 
anche temporale, hanno potuto dimostrare la lo­
ro idoneità a ricoprire dei posti pubblici nel set­
tore delicato e qualificato dei Beni culturali. So­
no giovani che hanno regolarmente superato le 
prove scritte ed orali, giovani che sono risul­
tati idonei; in certi casi si è trattato di concor­
si per i quali è stato necessario...

Musei regionali (tabella B/6 x 7 e tabella 
B/7, legge regionale 7 novembre 1980, nume­
ro 116):

— Dirigente tecnico scientifico + 12;
— Assistente aiuto bibliotecario + 96;
— Assistente addetto laboratorio -E 44;
— Operatore tecnico + 72;

CRISTALDI. Onorevole Tricoli, nemmeno il 
Presidente ti ascolta! Io penso che ci voglia un 
minimo di dignità parlamentare!

PRESIDENTE. Onorevole Cristaldi, la pre­
go di usare un linguaggio parlamentare conso­
no al livello di questa Assemblea!
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CRISTALDI. Sapevo che sarei stato io ad es­
sere rimproverato!

TRICOLI. Se si tratta di linguaggio parla­
mentare, l’onorevole Cristaldi mi sembra già 
molto osservante delle regole.

Comunque, torniamo velocemente all’ogget­
to della nostra discussione. Dicevo, dunque, che 
si tratta di giovani i quali hanno percorso un 
qualificato iter concorsuale, al termine del quale 
non hanno potuto però trovare collocazione utile 
nella pubblica Amministrazione per carenza di 
posti in organico, nonostante avessero compro­
vato la loro idoneità e conseguita la necessaria 
qualificazione per svolgere il loro lavoro.

Da tempo, appunto, ci sembrava sommamen­
te ingiusto che nella pubblica Amministrazio­
ne si potesse accedere da ogni parte, vi si po­
tesse pervenire utilizzando ogni sorta di preca­
riato, magari frequentando corsi di dubbia qua­
lificazione e non vi potessero invece accedere 
i giovani i quali hanno superato tutte le prove 
normalmente previste dalla legislazione nazio­
nale e regionale. Sicché, già fin dall’estate del­
l’anno scorso, proprio in occasione della discus­
sione del disegno di legge con il quale veniva­
no immessi nella pubblica Amministrazione i 
giovani risultati idonei nei concorsi per il Ge­
nio civile, ho avuto modo di sollevare il pro­
blema; d’altro canto, da parte di altri parlamen­
tari — cito per tutti lo stesso attuale Presiden­
te di queste sedute, l’onorevole Ordile — era­
no stati presentati dei disegni di legge per dare 
una risposta giusta a questi giovani. Cionono­
stante, non è stato facile arrivare alla formula­
zione ed alla stesura del disegno di legge in di­
scussione, perché ciò che non si riteneva pri­
vilegio per giovani con minori titoli, privilegio 
veniva considerato per questi idonei nei con­
corsi per i beni culturali.

Finalmente, attraverso una lunga battaglia par­
lamentare e grazie anche alla mobilitazione de­
gli stessi idonei, si è potuto pervenire a rende­
re giustizia ad una categoria di giovani i quali 
hanno tutte le carte in regola per essere assunti 
ueirAmministrazione regionale. D’altronde, que­
sto disegno di legge che suona riconoscimento 
3gli idonei nei concorsi dei beni culturali, ci è 
sembrato ancora più giusto nel momento in cui,
■u questo stesso settore delle pubbliche Ammi­
nistrazioni, sono stati assunti dei giovani pro­
venienti da altro tipo di concorso, non certamen­
te qualificati per svolgere le mansioni del deli­
cato ramo amministrativo delle ultime.

Intendo riferirmi ai giovani idonei provenienti 
dal concorso per il Genio civile che, con pre­
cedente legge, hanno trovato posto non soltan­
to nei settori amministrativi dell’urbanistica, del 
territorio, dei lavori pubblici, ma persino dei 
beni culturali, quando invece, appunto, esiste­
vano, già da diversi anni, le graduatorie dei 
concorsi specifici per quest’ultimo ramo, da cui 
si sarebbe potuto attingere del personale quali­
ficato per svolgere il lavoro con maggiore com­
petenza e preparazione. Adesso viene colmata 
questa, che non e soltanto una lacuna pura e 
semplice di carattere occupazionale, ma è una 
lacuna, direi soprattutto, di efficienza e 
sviluppo.

Mi sembra, infatti, che questo provvedimen­
to, che rafforza il settore amministrativo dei be­
ni culturali, non solo dia un giusto riconosci­
mento al settore per ciò che rappresenta dal 
punto di vista della cultura in senso estetico, 
ma per le possibilità di sviluppo che il patri­
monio culturale offre per l’intera economia si­
ciliana. Dobbiamo finalmente convincerci che 
il bene culturale e la cultura in genere hanno 
ormai un significato che va al di là della pura 
ed aristocratica contemplazione estetica, ma at­
tingono, con la fruizione di massa, il valore e 
la reale funzione di sviluppo economico dell’I­
sola. Questo è fondamentale, nel momento in 
cui crolla tutta una serie di miti che erano stati 
posti alla base di una ipotesi di sviluppo della 
Regione siciliana.

Intendo parlare, per esempio, del mito della 
industrializzazione, inseguito fin dai primi an­
ni ’50 e miseramente naufragato, con gravi con­
traccolpi per la nostra Sicilia: dalle «cattedrali 
nel deserto» al degrado dell’ambiente, ai mi­
liardi bruciati nella fornace degli enfi economici 
regionali. Noi riteniamo che la tradizione cul­
turale, il bene culturale della nostra Isola, un 
bene che rappresenta il 40 per cento del patri­
monio culturale italiano, può essere un utile 
strumento di sviluppo.

E non è casuale che la recente Conferenza 
siciliana dei beni culturali sia stata intestata al­
la «opportunità Sicilia», in cui cultura e sviluppo 
sono stati praticamente accomunati nel signifi­
cato da dare alla nuova politica dei beni cultu­
rali. Una politica per la quale è certamente in­
sufficiente l’uno per cento, o poco più, riser­
vato dal bilancio della Regione siciliana ad un 
settore estremamente delicato e importante.

Ripeto, poco più dell’uno per cento è-la per-
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centuale di risorse finanziarie che il nostro bi­
lancio dedica ad un settore che, non soltanto 
può dare una immagine qualificata della Sici­
lia, ma può essere anche e soprattutto uno stru­
mento di sviluppo.

In questo senso, il personale che noi oggi as­
sumiamo con questo disegno di legge, può ri­
sultare utile non soltanto per la conservazione 
e la tutela del nostro immenso patrimonio cul­
turale, archeologico, artistico, monumentale, ma 
soprattutto per avviare un programma di loro 
fruizione, di grande importanza per lo svilup­
po turistico dell’Isola.

Queste poche cose ho inteso dire, sia pure 
nel disordine e nella sordità della Aula; credo, 
infatti, che questi concetti fondamentali debba­
no essere in ogni occasione ribaditi, perché sol­
tanto attraverso l’assunzione della loro precisa 
coscienza da parte della classe politica, può dar­
si vita ad una politica diversa della Regione si­
ciliana, una politica che rappresenti una pro­
spettiva nuova per la nostra Isola.

Il bene culturale, insomma, non si può con­
siderare più soltanto un bene estetico, o addi­
rittura un orpello vano di cui retoricamente 
adomarsi nei discorsi; il bene culturale deve es­
sere assunto a momento fondamentale del pro­
gresso e dello svilupfX) dell’Isola; in questo sen­
so il personale di cui oggi favoriamo l’assun- 
zione — e si tratta, nella grande maggioranza, 
di custodi per il nostro immenso patrimonio ar­
cheologico, situato in un’area di gran lunga più 
vasta di quello dell’Azienda forestale — que­
sto personale tecnico (perché, oltre i custodi, 
abbiamo agenti tecnici centralinisti, biblioteca- 
ri e agenti tecnici di ogni tipo) può risultare di 
generale importanza per il salto di qualità del­
l’immagine Sicilia.

Ritengo, perciò, che la risposta che diamo 
con il presente disegno di legge non è certa­
mente di tipo clientelare, una risposta privile­
giata: si tratta di rendere giustizia a giovani che 
hanno superato correttamente tutte le prove con­
corsuali, di dare sistemazione a un personale 
che sarà estremamente utile in un settore in cui, 
fino adesso, l’organico è stato estremamente 
carente.

Peraltro, siamo alla vigilia della integrazio­
ne economica europea, e sappiamo i pericoli cui 
va incontro il nostro patrimonio culturale con 
l’abbattimento delle frontiere doganali; bisogna 
catalogare, schedare, conservare la memoria 
storica dei nostri beni sia per evitarne la disper­

sione e il depauperamento, sia per la loro cor­
retta funzione, come fattore di conoscenza per 
la vasta massa di turisti che può essere attratta 
dall’immagine di questa Sicilia, dalla sua lun­
ga, immensa, notevole tradizione culturale; una 
tradizione culturale che tutti ci invidiano, ma 
che noi, fino adesso, non siamo riusciti a por­
re alla base del nostro futuro.

Questo disegno di legge può rappresentare un 
momento nuovo per la Regione siciliana ed è 
una speranza che noi coltiviamo, al di là delle 
frustrazioni, dei fallimenti che purtroppo fino 
ad oggi hanno caratterizzato la politica della no­
stra Regione.

GENTILE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GENTILE. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, prendo brevemente la parola sull’impo­
stazione del disegno di legge, per confermare 
l’interesse che hanno avuto i rappresentanti dei 
gruppi parlamentari nella Commissione, di 
avanzare una proposta che non ha certamente 
il respiro organico di una soluzione del proble­
ma dei beni culturali, ma che interviene su uno 
dei punti deboli dell’Amministrazione dei Beni 
culturali, cioè a dire la carenza quantitativa di 
personale, predisponendone anche l’adeguamen­
to qualitativo.

Il disegno di legge, quindi, non ha soltanto 
ed unicamente lo scopo di sistemare dei giova­
ni o meno giovani che, pur avendo fatto un con­
corso nei beni culturali, sono alla ricerca di un 
posto di lavoro, ma ha soprattutto lo scopo di 
fornire un servizio all’utenza dei beni cultura­
li, che ci si augura la più ampia possibile.

Colgo l’occasione per ricordare che proprio 
sui beni culturali, come ha testé rilevato l’o­
norevole Tricoli, deve essere poggiata una po­
litica dell’occupazione della Regione siciliana, 
carente sotto tantissimi profili e sotto tantissi­
mi aspetti. Una risorsa come quella dei beni 
culturali, cosi abbondante in Sicilia, non può 
essere trascurata o ignorata, puntando su altri 
settori produttivi che hanno mostrato la corda 
e profondi limiti circa la possibilità di occupa­
re soprattutto i giovani e in special modo i gio­
vani molto scolarizzati che sono presenti nel 
Meridione e in Sicilia.

Certamente è sempre carente una revisione 
■organica della legislazione sui beni culturali e
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anche, se mi è consentito, una revisione all’in­
terno della stessa struttura della Amministrazio­
ne regionale nel settore dei Beni culturali. Que­
sto ramo risente particolarmente della mancata 
unificazione dei settori dei beni culturali e del 
turismo, un turismo che in Sicilia dovrebbe es­
sere prevalentemente culturale, per cui non si 
vede assolutamente il motivo di questa distin­
zione burocratico-amministrativa.

Nel disegno di legge vi è una norma che ri­
guarda una categoria di precari addetti alla ca­
talogazione dei beni culturali in base a dei pro­
getti finanziati dallo Stato e che, dal prossimo 
anno, saranno finanziati daH’Amministrazione 
regionale con somme appostate nei capitoli re­
lativi aH’amministrazione dei beni culturali. Ta­
le norma riguarda personale altamente qualifi­
cato rispetto al quale in Commissione è stata 
formulata la proposta di inserimento diretto nel­
la struttura burocratica dei beni culturali; nei 
confronti di detto personale sono predisposte 
delle norme che conferiscono un diritto di pre­
cedenza nei concorsi che l’Amministrazione do­
vrà bandire per l’adeguamento della pianta or­
ganica dei beni culturali. È un tema su cui ri­
tornerò, essendo presentatore di un emendamen­
to in materia. Mi sembra, infatti, che il testo 
presentato dalla Commissione sia su questo pun­
to assai limitativo e non dia una risposta con­
creta aH’argomento. Termino manifestando il 
nostro consenso su questo disegno di legge, 
esprimendo la soddisfazione per il suo appro­
do in Aula e formulando l’augurio che questa 
sera, e nel più breve tempo possibile, possa es­
sere esitato.

biamo assistito in Sicilia alla prima Conferen­
za sui beni culturali svoltasi qui a Palermo. In 
quella occasione uno dei motivi del mio ram­
marico è stato proprio quello della carenza di 
personale per la custodia dei beni culturali in 
Sicilia. L’Amministrazione regionale spesso si 
è servita, onorevoli colleghi, per la custodia dei 
beni culturali, dei musei e delle opere d ’arte, 
dei servizi di vigilanza privati. Tali servizi co­
stano centinaia di miliardi alla Regione sicilia­
na e, anche se svolgono la loro attività effica­
cemente, non rappresentano un fatto idoneo a 
consentire lo sviluppo dell’occupazione di tan­
ti giovani precari. Questo disegno di legge, per­
tanto, ha i suoi effetti positivi ed assolve tre 
compiti: la sistemazione dei giovani, la funzione 
di addestramento degli stessi alla custodia e dei 
beni culturali di questa Regione, la possibilità 
concreta di rendere operanti i nostri musei. Il 
sentimento di gratitudine che va prima alla 
Commissione e poi al Governo, mi vede, co­
me uomo della maggioranza, ma soprattutto co­
me deputato di questa Assemblea, disponibile 
all’approvazione del disegno di legge.

GUELI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LO CURZIO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LO CURZIO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, è con vivo interesse che salutiamo 
questo disegno di legge di cui si intravede fi­
nalmente, anche se purtroppo alla fine della le­
gislatura, il definitivo completamento. Il mio in­
tervento vuole evidenziare i presupposti su cui 
I disegno di legge è fondato, primo fra tutti 
la sistemazione dei precari. La possibilità data 
a questi giovani di una definitiva sistemazione 
attesa da anni ha un duplice effetto; soddisfa 

esigenza dei giovani che hanno partecipato ai 
concorsi conseguendo l’idoneità e permette l’u- 
òlizzazione degli stessi nella custodia dei beni 
cu turali della nostra Regione. Di recente ab-

GUELI. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, affrontando il presente disegno di legge in 
materia di personale dei beni culturali ed am­
bientali abbiamo cercato in quinta Commissio­
ne di dare la possibilità all’Assessorato dei Beni 
culturali di incrementare il personale delle so­
vrintendenze e delle biblioteche'regionali. In 
modo particolare abbiamo voluto incrementare 
il personale dei musei regionali siciliani per 
consentire ai siciliani e ai turisti italiani e stra­
nieri di visitarli per ammirare le nostre ric­
chezze.

In questa fine di legislatura, negli ultimi 18, 
20 mesi, in quinta Commissione abbiamo ap­
profondito il dibattito sulla reale ricchezza della 
Sicilia e sulla possibilità di dare, con un com­
plesso di leggi, ancora da completare sui mu­
sei regionali, le gallerie d’arte e le biblioteche, 
un insieme di risposte alla domanda di civiltà 
non più trascurabile proveniente dalla popola­
zione siciliana. E mentre la Commissione è riu­
scita a portare in Aula questo disegno di legge 
che permette di creare 1.400 nuovi posti di la­
voro per i giovani da impiegare per tenere aper­
ti i musei e le gallerie e per incrementare i cen-
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tri regionali di interesse artistico, non mi pare 
che da parte del Governo, dell’Assessore Lom­
bardo e del Presidente della Regione ci sia stata 
analoga volontà e identico impegno, se è vero 
che il disegno di legge è stato esitato dalla quin­
ta Commissione già da tre mesi e che su di es­
so è stato incentrato un convegno regionale nel 
corso del quale sono stati presi impegni solen­
ni per varare al più presto delle norme sulle 
biblioteche degli enti locali in Sicilia.

Vuol dire che questo problema non interes­
sava da vicino le forze di Governo, siano esse 
direttamente impegnate nel Governo, siano rap­
presentate nelle componenti di maggioranza che 
lo appoggiano; perché forse interessano da vi­
cino solo le modalità del consenso distorto che 
si è affermato in questa nostra Regione, un con­
senso fatto di scambio a livello più basso. Senza 
considerare, peraltro, che l’approvazione della 
legge sulle biblioteche avrebbe permesso, an­
che da questo punto di vista, di avere un col- 
legamento con una parte della società sicilia­
na, rendendole un servizio necessario.

Non dobbiamo dimenticare, onorevoli colle­
ghi, che molte regioni italiane, da quando è en­
trato in vigore il Decreto del Presidente della 
Repubblica «616», hanno avuto tempo e modo 
per legiferare tre volte in materia di bibliote­
che degli enti locali; qui in Sicilia, invece, noi 
non siamo riusciti in tale tema neanche a far 
arrivare npll’Aula parlamentare un disegno di 
legge.

Avevo chiesto all’Assessore Lombardo circa 
un mese fa di farsi carico di questo problema 
che interessa il suo Assessorato. Analoga richie­
sta avevo formulato al Presidente della Regio­
ne anche perché da parte della Commissione 
c’era stata una richiesta in tal senso. Poiché si 
temeva per il finanziamento della spesa, ave­
vamo chiesto la predisposizione di un disegno 
di legge sulle biblioteche che non comportasse 
nuove spese, limitandosi a introdurre delle nor­
me che consentissero certezza d’imposizione a 
tutti gli enti locali. Non riesco a comprendere 
come mai su tale questione non si sia manife­
stata la stessa sensibilità che Governo e forze 
di maggioranza hanno dimostrato per altre ini­
ziative legislative esitate dalla quinta Commis­
sione meno di una settimana fa. E non voglio 
fare l’elenco, perché ritengo che non sia neces­
sario in quanto ben conosciuto da tutti.

Se c’è un motivo che impedisce l’approva­
zione del disegno di legge sulle biblioteche, 
ignoro quale sia, anche perché non ritengo che

ci sia stato un grande contrasto fra le forze po­
litiche presenti nella quinta Commissione, che 
sono state, al contrario, d’accordo ad esitare 
quel disegno di legge, che è, perciò, frutto del 
lavoro dell’intera Commissione. Quindi, apprez­
zando il lavoro fatto con questa legge che dà 
una risposta non tanto e non solo ai giovani ido­
nei dei concorsi quanto e soprattutto in termi­
ni di servizi fino ad ora carenti in Sicilia per 
mancanza di personale, ritengo che noi dobbia­
mo accompagnare questi provvedimenti anche 
con altre leggi che diano il senso che il lavoro 
in quest’Aula guarda ad una visione d’insieme 
dei problemi. L’invito che, pertanto, rivolgo al­
l’Assessore Lombardo ed al Presidente della 
Regione è quello che neU’ultìma riunione del­
la Commissione «Bilancio» fissata per il pros­
simo venerdì, all’ordine del giorno venga in­
serito il disegno di legge sulle biblioteche. Ho 
l’impressione, infatti, che si tratti di una legge 
non apertamente sostenuta da nessuna forza po­
litica, perché dietro di essa non si cela alcun rap­
porto immediato con persone fisiche, ma con l’in­
tera Sicilia e con interessi generali. E quando noi 
cominciamo a trattare un interesse generale, non 
mi pare ci siano forze di maggioranza che so­
stengano i relativi disegni di legge, salvo non 
coincida con gli interessi ben individuati di talu­
ni «pezzi» di Sicilia utilizzabili come forza di 
pressione per far giungere quei disegni di legge 
in Aula e ottenerne l’approvazione.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’artico­
lo 1.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 2.

MACALUSO, segretario:

«Articolo 2.

Utilizzazione delle graduatorie 
di concorsi espletati

1. Sino alla concorrenza del contingente dei 
posti derivante daH’ampliamento del ruolo tec­
nico dei beni culturali ed ambientali, così co­
me determinato datfarticolo 1, saranno utiliz­
zate sino al loro esaurimento le graduatorie dei 

l concorsi già espletati dall’Amministrazione re-
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gionale dei beni culturali ed ambientali, purché 
pubblicate da non oltre tre anni dall’entrata in 
vigore della presente legge».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E appravato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 3.

MACALUSO, segretario:

«Articolo 3.
Adeguamento tabelle organiche - 

Destinazione personale
1. Per effetto'dell’incremento della do'tazio- 

ne organica delle qualifiche di cui al comma 
2 dell’articolo 1, limitatamente alle qualifiche 
medesime, vengono adeguate le tabelle B, B/1, 
B/2, B/3, B/4, B/5, B/6, B/7, allegate alla leg­
ge 7 novembre 1980, numero 116, come inte­
grata dalla legge regionale 26 luglio 1985, nu­
mero 26, nonché le tabelle relative alla 
biblioteca-museo “ Pirandello” di Agrigento ed 
3l museo “ Isolabella” di Taormina.

2. Il personale facente parte del ruolo tecni­
co dei beni culturali ed ambientali è assegnato 
alla Direzione regionale dei beni culturali ed 
ambientali e deU’educazione permanente del- 
1 Assessorato regionale dei Beni culturali ed am­
bientali e della pubblica istruzione e non può 
essere utilizzato presso altri rami dell’Ammi­
nistrazione regionale».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del- 
I articolo 4.

MACALUSO, segretario:

«Articolo 4.
Agenti tecnici

1- La tabella «A» allegata alla legge regio­
nale 29 ottobre 1985, numero 41, è modificata 
nel modo seguente:

TABELLA A

RUOLO AMMINISTRATIVO REGIONALE

— Agente tecnico ......................... 70 0  unità
2. L’incremento organico determinato ai sensi 

del comma 1 viene interamente ricoperto con 
l’assunzione di agenti tecnici centralinisti ed au­
tisti da destinare permanentemente alle esigen­
ze dell’Amministrazione regionale dei beni cul­
turali ed ambientali».

PRESIDENTE. Comunico che all’articolo 4 
è stato presentato dalla Commissione il seguente 
emendamento:

— al primo comma, alla tabella A, ag­
giungere:

«Assistenti amministrativi ..............  1040».
Lo pongo in votazione.

CUSIMANO. A nome di tutti i deputati del 
gruppo Movimento sociale italiano-Destra na­
zionale chiedo che la votazione avvenga per 
scrutinio nominale.

Votazione per scrutinio nominale.

PRESIDENTE. Essendo la richiesta appog­
giata a termini di Regolamento, indico la vota- 
zione per scrutinio nominale dell’emendamen­
to aggiuntivo della Commissione.

Chiarisco il significato del voto; chi è favo­
revole all’emendamento proposto dalla Commis­
sione preme il pulsante verde; chi è contrario 
preme il pulsante rosso; chi si astiene il pul­
sante bianco.

Dichiaro aperta la votazione.

PAOLONE. Signor Presidente, una votazio­
ne non può durare tutta la serata!

Sono presenti: Barba, Bono, Burgaretta Apa­
ro, Capitummino, Colombo, Consiglio, Cristal- 
di, Culicchia, Cusimano, D’Urso, Gentile, Gra­
ziano, Gueli, Leone, Lo Curzio, Lombardo 
Raffaele, Lombardo Salvatore, Macaiuso, Maz- 
zaglia. Nicolosi Nicolò, Ordite, Paolone, Pa­
risi, Petralia, Plumari, Sciangula, Stornello, 
Tricoli, Trincanato, Vizzini, Xiumè.

PRESIDENTE. Dichiaro chiuse le votazioni.

Resncmni, f. 1792
(-SOO)
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Risultato della votazione.

PRESIDENTE.
tazione;

Proclamo Pesito della vo-

Presenti .31

L’Assemblea non è in numero legale. 
Sospendo, pertanto, la seduta per un’ora. 

{La seduta, sospesa alle ore 18,15, è ripresa 
alle ore 19,15).

La seduta è ripresa.

Riprende la discussione del disegno di legge 
numeri 821-915/A.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Signor Presidente, l’andamento dei la-

meglio un uovo oggi, tra l’altro di grosse dimen­
sioni, che un’ipotetica gallina che, probabilmen­
te, non si raggiungerebbe mai! Laddove vi do­
vesse essere una ostinazione dei colleghi a pre­
sentarli, il Governo già anticipa una posizione 
assolutamente negativa e denuncia la responsa­
bilità di ritardare l’approvazione del disegno di 
legge che ricadrebbe a carico dei presentatori.

PRESIDENTE.
mendamento?

La Commissione ritira l’e-

CULICCHIA, Presidente della Commissione 
e relatore. Si, signor Presidente.

voti d’Aula ha confermato che la presentazio 
ne di emendamenti in aggiunta alla travagliata 
e sofferta definizione del disegno di legge in 
Commissione pone due ordini di problemi. Uno 
è evidentemente quello di far insorgere pareri 
contrari che portano a votazioni e che, quindi, 
possono anche far rilevare la condizione di non 
agibilità dell’Aula per mancanza di numero le­
gale, l’altro riguarda più direttamente il Gover­
no perché introduce la necessità di nuove co­
perture finanziarie. Tutto ciò finisce col deter­
minare una situazione di «scompiensazione» che 
richiederebbe una rivalutazione da parte della 
Commissione Bilancio e che, tra l’altro, fa cor­
rere il rischio di sforare il tetto massimo costi­
tuito dalla copertura finanziaria dei disegni di 
legge bene o male concordati.

Queste due considerazioni mi portano a dire 
con estrema chiarezza che il Governo è asso­
lutamente contrario alla presentazione di qua­
lunque emendamento, senza valutarlo nel me­
rito, ritenendo che, allo stato attuale delle co­
se, ciò significhi di fatto non solo vanificare 
questo disegno di legge, ma rendere oggettiva­
mente più aspro e più difficile il percorso ri­
stretto che abbiamo davanti per l’approvazione 
degli altri disegni di legge concordati.

Per questa ragione il Governo chiede a tutti 
i presentatori di emendamenti a questo disegno 
di legge di ritirarli. Mai come in questo caso

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Pongo in votazione l’articolo 4.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 

si alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 5.

MACALUSO, segretario: 
«Articolo 5.

Personale di custodia
1. Il personale già inquadrato o da inquadrare 

nella qualifica di agente tecnico custode e guar­
dia notturna non può essere destinato a servizi 
diversi da quelli propri della qualifica.

2. L’Assessore regionale per i Beni culturali 
ed ambientali e per la Pubblica istruzione deter­
mina, con proprio decreto, caratteristiche e fab­
bisogni delle divise impiegate dagli agenti tec­
nici custodi e guardie notturne in servizio pres­
so l’Amministrazione dei Beni culturali ed am­
bientali.

3. Per le finalità del comma 2 è autorizzata, 
per l’anno 1991, la spesa di lire 1.000 milioni. 
Per gli anni successivi si provvederà ai sensi del­
l’articolo 4, secondo comma, della legge regio­
nale 8 luglio 1977, numero 47».

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’articolo

Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

, (E approvato)
Invito il deputato segretario a dare lettura del- 

rarticolo 6.
MACALUSO, segretario:
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«Articolo 6.
Personale addetto alla catalogazione

1. Trovano applicazione le disposizioni del 
terzo comma deH’articolo 27 della legge regio­
nale 7 novembre 1980, numero 116, nei con­
fronti del personale che, alla entrata in vigore 
della presente legge;

a) abbia svolto e completato attività di cata­
logazione e valorizzazione dei beni culturali nel 
territorio della Regione siciliana in attuazione 
dei progetti previsti daH’articolo 15 della leg­
ge 28 febbraio 1986, numero 41;

b) abbia svolto in qualità di collaboratore tec­
nico esterno per un periodo anche non continua­
tivo non inferiore a sei mesi attività di catalo­
gazione dei beni culturali nel territorio della Re­
gione siciliana ed il cui rapporto sia stato rego­
lato da convenzione o contratto stipulato con le 
soprintendenze ai beni culturali ed ambientali,
i musei regionali, le biblioteche regionali, ed i 
centri regionali di cui, rispettivamente, ai nu­
meri 1 e 2 del primo comma dell’articolo 9 della 
legge regionale 1 agosto 1977, numero 80».

TRINCANATO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TRINCANATO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, intervengo per chiedere un chiarimen­
to sulla portata dell’articolo testé letto, in rela­
zione soprattutto al fatto che sono previste del­
le sanatorie, vale a dire: la quantificazione del 
personale che viene immesso; il tipo delle con­
venzioni stipulate; quali sono gli enti che han­
no stipulato queste convenzioni; se sono stati au­
torizzati; in base a quale disposizione legislati­
va sono stati autorizzati a stipulare queste con­
venzioni. Tutto ciò al fine di conoscere, in quan­
to nemmeno dalla copertura finanziaria è possi- 
mle dedurlo, il numero di soggetti che verreb- 

ad essere immesso nella Amministrazione re­
gionale. Chiedo questo chiarimento al Governo 
0 alla Commissione al fine di sapere con esat­
tezza come stanno le cose, dal momento che la 
copertura finanziaria è una copertura globale e 
oon fa riferimento specifico a questo personale 
Che una volta immesso in Regione, rientrerà nel 
«calderone» generale degli stipendi che eroghia­
mo al personale dipendente.

Poiché, pioi, vi sono due fattispecie, quella

della lettera a) e quella della lettera b), deside­
rerei anche conoscere la differenza fra le stesse 
in maniera tale da avere conoscenza di quello 
che si sta per fare. Forse il Governo e la Com­
missione ne sono già a conoscenza, ma io no; 
prima di esprimere il mio voto desidero sapere 
con esattezza come stanno le cose.

LOMBARDO SALVATORE, Assessore per 
i Beni culturali ed ambientali e per la pubblica 
istruzione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LOMBARDO SALVATORE, Assessore per 
i Beni culturali ed ambientali e per la pubblica 
istruzione. In relazione all’intervento dell’ono­
revole Trincanato preciso che l’articolo del quale 
ci stiamo occupando non interviene su conven­
zioni, atteso che non esistono convenzioni né 
passate né presenti stipulate tra l’Assessorato dei 
Beni culturali ed altri soggetti in tema di per­
sonale.

In effetti, di che cosa si tratta? Nel comma 
a) si tratta del personale che ha prestato servi­
zio alle dipendenze...

GUELI. Qualcuno che è passato dinanzi alle 
soprintendenze!

LOMBARDO SALVATORE, Assessore per 
i Beni culturali ed ambientali e per la pubblica 
istruzione. ...delle persone, più che del perso­
nale, che hanno prestato servizio alle dipendenze 
dei consorzi e dei cosiddetti «giacimenti cultu­
rali», rispetto ai quali non si prevede con que­
sto disegno di legge l’immissione in servizio, ma 
solo la concessione di un punteggio particolare 
in relazione all’attività prestata presso i consor­
zi e nell attività dei cosiddetti «giacimenti cul­
turali».

Stesso criterio è stato esteso a tutti quei citta­
dini, ovviamente non quantificabili, che hanno 
prestato servizio anche non continuativo per un 
periodo di almeno sei mesi presso le soprinten­
denze. Ci riferiamo al personale che ha opera­
to catalogazione in forma precaria con contrat­
to a termine stipulato con le soprintendenze. Il 
personale del quale qui si parla, quindi, non è 
personale che automaticamente transita nei ruo­
li della Regione, ma che, bensì, dovrà affron­
tare un concorso pubblico p>er il quale vanterà 
un punto suppletivo rispetto alla quantità dei 
punti per la specificità dell’attività prestata.
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La copertura finanziaria del disegno di leg­
ge fa esatto riferimento alle unità possibilmen­
te utilizzabili con lo scorrimento delle gradua­
torie, lasciando un congruo margine alla oppor­
tunità ed alla possibilità di effettuare dei con­
corsi regolari.

LA PORTA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA PORTA. Signor Presidente, intervengo 
per dare la mia valutazione sull’articolo, dopo 
le precisazioni e le puntualizzazioni dell’ono­
revole Assessore; ma il fatto che mi ha spinto 
a parlare è che questa Assemblea si è, come 
dire, «bloccata» sull’esame di un articolo ana­
logo che riguardava un settore sicuramente non 
secondario e, comunque, non meno importan­
te di quello dei beni culturali.

Mi riferisco esattamente all’articolo 6 bis del 
disegno di legge sul personale della sanità. Lì 
c’è stata una presa di posizione da parte di al­
cuni gruppi parlamentari eontrari alla possibi­
lità di inquadrare personale che, comunque, 
aveva svolto servizio alle dipendenze delle unità 
sanitarie locali. Qui, è vero, si dà la possibili­
tà, perché, come dice l’Assessore, queste uni­
tà di personale non transitano sic et simpliciter 
alle dipendenze dell’Amministrazione regiona­
le. Tuttavia sì concede, comunque, un privile­
gio rispetto ad altri, una prelazione rispetto ad 
altri. Non voglio entrare nel merito, visto che 
la Commissione ha discusso ampiamente que­
ste norme e avrà fatto delle valutazioni sicura­
mente più approfondite rispetto a quelle che si 
possono fare in Aula, dando il proprio assen­
so. Mi premeva, tuttavia, mettere in relazione 
questo dato col disegno di legge analogo, al­
meno p>er quanto riguarda il personale, e d’im­
portanza sicuramente non inferiore. Quando an­
dremo a riprendere quel disegno di legge, vorrò 
vedere la posizione del Governo e dei Gruppi 
parlamentari.

MAGRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MAGRO. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, a seguito dell’intervento deH’onorevole 
La Porta, desidero precisare che questo artico­
lo non ha alcun punto di contatto con la fatti­
specie di cui all’articolo 6 bis del disegno di

legge sulla sanità. Qui infatti, si tratta soltanto 
di assegnare un punto a questi ragazzi per l’e­
sperienza e la professionalità acquisite, punto 
da valutare nel momento in cui parteciperanno 
ai concorsi. Nell’altra ipotesi normativa si par­
lava di assunzioni; qui si tratta — e questo, an­
zi, lo voglio ribadire — di un trattamento che 
ritengo insufficiente, perché meriterebbero ben 
altro in base ai criteri che abbiamo riservato 
ad altre categorie di giovani. Quindi, non fac­
ciamo confusione; si tratta di assegnare un pun­
to che sarà valutato quando costoro partecipe­
ranno ai concorsi pubblici.

GENTILE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GENTILE. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, desidero fare una precisazione. Ho pre­
sentato assieme ad altri colleghi erroneamente 
un emendamento come aggiuntivo articolo 7 ter; 
viceversa, lo stesso deve intendersi come so­
stitutivo dell’articolo 6 di cui stiamo discutendo.

Si tratta, ovviamente, dello stesso tipo di per­
sonale, personale che — è bene ricordarlo — 
è stato formato professionalmente con contri­
buti pubblici, con fondi dello Stato; personale 
che, nella generalità dei casi, ha svolto due anni 
(qualcuno anche tre) di attività, imparando un 
mestiere e acquisendo una qualificazione. 'Vor­
rei ricordare in proposito che il senso del fi­
nanziamento pubblico per questi progetti e gia­
cimenti culturali non era quello di occupare co­
me nei cantieri di lavoro del personale, ma di 
formarli in vista di uno sbocco professionale e 
lavorativo.

Questi giovani hanno assunto questa profes­
sionalità, hanno svolto la loro attività, hanno 
un grado di specializzazione particolarmente 
elevato. Credo che l’Amministrazione regiona­
le, rispetto ad un finanziamento statale ed allo 
scopo che ho annunciato, debba dare una ri­
sposta in termini operativi per offrire quello 
sbocco occupazionale che lo sforzo finanziario 
dello Stato perseguiva. L’emendamento, pertan­
to, dovrebbe essere letto a questo punto, poi­
ché erroneamente, ripeto, era stato presentato 
come articolo 7 ter ed invece andava presenta­
to come sostitutivo aH’articolo 6.

Esso ha lo scopo di consentire a questo per­
sonale, sia pure attraverso una prova di idoneità 
(esame-colloquio), di essere inserito nelle piante
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organiche dell’Amministrazione regionale per 
i Beni culturali, secondo procedure che sono de­
scritte nell emendamento. Chiedo cjuindi che 
venga considerato emendamento all’articolo 6.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, dopo la 
precisazione dell’onorevole Gentile, comunico 
che è stato presentato il seguente emendamen­
to a firma degli onorevoli Gentile, Mazzaglia 
Burgaretta Aparo, Burtone, Grillo, Pallilo è 
Magro;

articolo 6 bis, sostitutivo dell’articolo 6: «Il 
personale assunto ai sensi delParticolo 15 del­
la legge regionale 28 febbraio 1986, numero 41 
per l’espletamento dei progetti di catalogazio­
ne e valorizzazione dei beni culturali ultimati 
nel territorio della Regione siciliana e di cui alla 
delibera Cipe 7 agosto 1986, pubblicata nella 
Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana 
dell 8 settembre 1988, è ammesso a sostenere 
un esame di idoneità per l’accesso anche in so- 
prannurnero secondo la qualifica rivestita e il 
titolo di studio posseduto ai ruoli regionali di 
cui alla tabella A/1 annessa alla legge regiona­
le numero 41 del 1985 con le modalità previ­
ste dall’articolo 64 della legge regionale numero 
41 del 1985».

Comunico che al predetto emendamento è sta­
to presentato, dagli onorevoli Stornello e Gen­
tile, il seguente emendamento aggiuntivo;

Dopo le parole: «un esame di idoneità per 
i accesso» eliminare le parole «anche in sopran­
numero;

dopo h  parole: «secondo la qualifica rivesti­
ta e il titolo di studio posseduto ai ruoli regio­
nali di cui alla tabella annessa alla legge regio­
nale numero 41 del 1985 con le modalità pre­
viste dall’articolo 64 della legge regionale nu- 
mero 41 del 1985» aggiungere le parole «così 
come modificata con la tabella annessa alla pre­
sente legge».

Onorevole Gentile, vorrei fare osservare, an­
che a seguito delle dichiarazioni del Presiden­
te della Regione, che questo emendamento ha 
bisogno di copertura finanziaria, per cui la in­
vito a ritirarlo. In caso contrario dovremmo in­
viare in Commissione «Bilancio» tutto il dise- 
gno di legge.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GENTILE. Il problema della copertura finan­
ziaria non sussiste poiché l’emendamento all’e­
mendamento elimina il soprannumero. Dunque 
queste unità di personale rientrerebbero nei nu­
meri della pianta organica che stiamo approvan­
do con questo disegno di legge. Non c’è un in­
cremento di pianta organica e quindi non c’è 
un incremento di spesa. La spesa è esattamen­
te quella prevista per questo disegno di legge. 
La novità è che aH’interno della nuova pianta 
organica una parte di questi posti, già previsti 
e per cui esiste già una copertura finanziaria, 
vanno destinati con una procedura particolare 
a questi giovani.

PRESIDENTE. Onorevole Gentile, se lei in­
siste nell emendamento, io sono costretto ad in­
viare il disegno di legge alla Commissione «Bi­
lancio».

LOMBARDO SALVATORE, Assessore per 
i Beni culturali ed ambientali e per la pubbli­
ca istruzione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUELI. È giusto che si mandi in Commis­
sione «Bilancio»!

GENTILE. Chiedo di parlare.

LOMBARDO SALVATORE, Assessore per 
i Beni culturali ed ambientali e per la pubbli­
ca istinzione. Onorevole Presidente, esprimo la 
fondata convinzione che l’emendamento presen­
tato dall’onorevole Gentile incida sulla coper­
tura finanziaria del disegno dì legge, e questo 
per una ragione molto semplice; avendo calco­
lato la quantità degli idonei che è possibile as­
sorbire attraverso il disegno di legge, il nume­
ro di posti che resterebbero disponibili per rag- 
giungere la quota di 1.200, non sarebbe suffi­
ciente a garantire l’assunzione di tutte le 386 
unità cui ammontano i soggetti che in questo 
modo avrebbero diritto all’inquadramento.

Tutto ciò può essere discutìbile ma la «coper­
ta» non è certamente allungabile; se la tiriamo 
da una parte, scopre dall’altra. Certo l’Assem­
blea può anche decidere di lasciare scoperta una 
parte piuttosto che un altra, però questi sono i 
termini del problema di fronte ai quale ci tro­
viamo, ed in questo senso ribadisco la posizio­
ne espressa dal Presidente della Regione.

GENTILE. Se è questa la preoccupazione del­
l’onorevole Assessore dichiaro, anche a nome de­
gli altri presentatori, di ritirare l’emendamento.



Resoconti Parlamentari 13286 - Assertìblea Regionale Siciliana

X Legislatura 366^ SEDUTA 24 Aprile 1991

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende at­
to. Pongo in votazione l’articolo 6.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del- 
’ articolo 7.

MACALUSO, segretario:

«Articolo 7. 
Titoli di studio

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 8.

MACALUSO, segretario:

«Articolo 8.

1. La lettera e del terzo comma dell’articolo 
18 della legge regionale 7 novembre 1980, nu­
mero 116 è sostituita dalla seguente:

“ ej per gli assistenti di laboratorio di infor­
matica, cartografìa, fotointeipretazione, aerofo­
togrammetria e tecnica audiovisiva, del diplo­
ma di scuola media di secondo grado” ».

Norma finanziaria
1. Per le finalità della presente legge è auto­

rizzata la spesa di lire 20.000 milioni per 1 e- 
sercizio finanziario 1991, e di lire 40.000 mi­
lioni per ciascuno degli esercizi finanziari 1992 
e 1993.

TRINCANATO. Chiedo all’onorevole Presi­
dente della Commissione un chiarimento sul­
l’articolo 7, in particolare su cosa significhi la 
previsione del diploma di scuola media di se­
condo grado.

2. L’onere complessivo di lire 100.000 mi­
lioni per il triennio 1991-1993 trova riscontro 
nel bilancio pluriennale della Regione, quanto 
a lire 80.000 milioni, nel progetto strategico 
“ C” - Consolidamento ed ampliamento della 
base produttiva - codice 31.11 “Fondo per 1 oc­
cupazione” e, quanto a lire 20.000 milioni, nel 
progetto 07.09 - Attività ed interventi non in­
seriti nei progetti strategici.

CUCICCHIA, Presidente della Commissione 
e relatore. Anteriormente era previsto un tito­
lo di studio di secondo grado particolare, un 
diploma specifico di informatica; adesso, inve­
ce, basterà qualsiasi diploma di secondo grado.

3. All’onere ricadente nell’esercizio finanzia­
rio 1991, pari a lire 20.000 milioni, si fa fronte 
con parte delle disponibilità del capitolo 21257 
del bilancio della Regione per l’esercizio finan­
ziario medesimo».

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’artico­
lo 7.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 9.

Comunico che dagli onorevoli Macaiuso, Ma­
gro e Nicolosi Nicolò è stato presentato il se­
guente emendamento articolo 7 bis:

«Articolo 7 bis - Al Presidente ed ai compo­
nenti del Consìglio di Amministrazione delle 
Accademie di Belle Arti di Palermo e Catania 
è attribuito il compienso previsto dal Decreto del 
Presidente della Repubblica 28 gennaio 1988 e 
successive modifiche con le decorrenze 
previste».

Ai sensi del secondo comma dell’articolo 111 
del Regolamento dichiaro l’emendamento im­
proponibile.

MACALUSO, segretario:

«Articolo 9.
1. La presente legge sarà pubblicata nella 

Gazzetta Ujficiale della Regione siciliana.
2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser­

varla e di farla osservare come legge della 
Regione».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

La votazione finale del disegno di legge avrà 
luogo successivamente.
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Per l’iscrizione all’ordine del giorno del di­
segno di legge numero 898.

PRESIDENTE. Ai sensi dell’articolo 83, 
comma 2, del Regolamento interno, ha chiesto 
di parlare l’onorevole Bono. Ne ha facoltà.

BONO. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
in maniera estremamente breve intervengo per 
evidenziare un problema collegato ai tempi di 
esame e approvazione del disegno di legge nu­
mero 898, da me proposto, relativo alla con­
cessione di un contributo annuale al Museo del 
papiro. Tale disegno di legge è stato esitato ie­
ri dalla Commissione «Bilancio», chiedo quindi 
al Presidente dell’Assemblea che venga posto al 
più presto all’ordine del giorno dell’Aula per es­
sere approvato dal Parlamento regionale.

Il motivo di questo sollecito è determinato dal 
fatto che il Museo del papiro, unico al mondo, 
dedicato alla pianta del papiro e a tutte le sue 
utilizzazioni, è in atto gestito da un’associazione 
privata che non ha mai ottenuto una lira di con­
tributo da alcun ente pubblico. Questo fatto ha 
condizionato fortemente le possibilità di soprav­
vivenza del Museo stesso, che, peraltro, ha ri­
scosso notevole interesse soprattutto tra gli stu­
diosi del settore. Per scongiurare la chiusura 
di questa iniziativa che, torno a dire, è unica 
al mondo, mi permetto di sollecitare alla Pre­
sidenza il rapido inserimento nell’ordine del 
giorno dell’Assemblea del disegno di legge ci­
tato, affinché si possa addivenire alla sua cele­
re approvazione.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, la sedu­
ta è rinviata a venerdì, 26 aprile 1991, alle ore 
9,30, con il seguente ordine del giorno:

— Comunicazioni

— Discussione dei disegni di legge:
1) «Norme in materia di ordinamento 

delle autonomie locali nella Regione si­
ciliana» (879 - 814 - 854 - 864 - 867/A);

2) «Norme in materia di personale del­
le unità sanitarie locali» (745 - 416 - 539 
- 589 - 628 - 701/A);

3) «Provvedimenti per il funzionamen­
to dei poliambulatori e dei servizi di me­
dicina del lavoro delle unità sanitarie lo­
cali» (722/A);

4) «Incremento del mutuo a pareggio

iscritto nel bilancio della Regione per 
l’anno 1991, assunzione a carico del bi­
lancio regionale dell’onere relativo alla 
decurtazione del 10 per cento sulla quota 
di fondo sanitario nazionale assegnato al­
la Regione siciliana e rifinanziamento 
dell’articolo 5 della legge regionale 14 
settembre 1979, numero 214, in mate­
ria di asili nidi» (964/A);

5) «Istituzione di nuovi servizi presso 
enti locali. Adeguamento piante organi­
che e relativa copertura dei posti» (957 
- 173 - 184 - 250 - 307 - 377 - 425 - 
502 - 815 - 948 - 1012/A).

6) «Modifiche e integrazioni alla leg­
ge regionale 5 settembre 1990, numero 
35, in materia di riscossione dei tributi 
e di altre entrate e norme relative al rior­
dino dell’Amministrazione regionale» 
(1002 - 760/A);

7) «Interventi per il settore industria­
le» (696/A).

Ili — Elezione di nove esperti del Consiglio 
regionale di sanità

IV — Votazione finale dei disegni di legge:
1) «Nuove disposizioni per la discipli­

na dello stato giuridico ed economico del 
personale dell’Amministrazione regiona­
le e per la contrattazione decentrata a li­
vello regionale» (338/A);

2) «Integrazioni alla legislazione regio­
nale in materia di appalti di opere e di 
forniture pubbliche e proroga dell’albo 
regionale degli appaltatori» (905 titolo II
- 862 - 820 titolo III - 322/A);

3) «Disciplina deH’annullamento d’uf­
ficio degli strumenti urbanistici genera­
li ed attuativi illegittimi» (702/A);

4) «Interventi a favore dell’occupazio­
ne» (873 - 708 - 785 - 840 - 842 - 843
- 844 - 852 - 913 - 934/A);

5) «Nuove norme in materia di per­
sonale dei beni culturali ed ambientali» 
(821 - 9I5/A).

La seduta è tolta alle ore 19,45.
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